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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della sedùta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto iCOrn~

gedo i senator.i: Chiariello per giorni 2 e De
LUJCaAngelo per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E .S I D E N T E. Comunico .che il
President,e della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

Deputato, ZINCONE. ~

({ Norma transito-
ria per i praticanti giornalisti» (755).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito l seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

Deputato ZINCONE. ~ « Norma transitoria
per i praticanti giornalisti ) (755);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

BATTAGLIA e BONALDI. ~

({ Est,ensione ai
sattufficiali e militari di truppa dell'Arma
dei carabinieri richiamati o trattenuti, ~edu~
ci o cambattenti della guerra 194()..45 del1e
provvidenze pensionistiche previste dalla
legge 25 aprile 1957, n. 313 » (736) (previo
parere della 5a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

CUZARI. ~

({ Inclusiane della frazione Lo-
cadi del comune diPagliara tra gli abitati
da consolidare a spese dello Stato» (725);

alle Commissioni riunite 6a(Istruzione pub~
blica e belle arti) e 7a (Lavori pubblici, tra~
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercan tile):

SPIGAROLI e ROMAGNOLI CARETTONI Tullia.
~

({ Disposizioni sulla competenza del Mi~
nistera dei lavori pubblici per lavori che in~
teressano il patrimonio storico e artistico»
(735) (previa parere della p Commissione).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferita i.l seguente disegno di legge in sede
redigente:

alla lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, pvevidenza sociale):

RUBINACCI ed altri. ~ « Istituzione e ordi-
namento della Cassa nazionale di pensione
agli agenti di assicurazione» (737) (previ
pareri della 2a e della 9a Commissione).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. rCmnunko di aver
d~ferito i seguenti disegni di legge in sede
refer,ente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zÌae autorizzaziani a prO'oedere):

SCHIETROMA,ed altri. ~ « Integraziane del~
le narme degli artica li 31.8, 319, 320 e 321
del CO'dice penale, cancementi il reatO' di
carruziane » (745);

alla 6a Commissione perman,ente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

TORTORAed altri. ~ «Madifica degli ar~
ticoli 76 e 93 del testa uni-ca delle leggi sul.
l'istruziane superiare appravata -con regia
decreta 31 agasta 1933, n. 1952» (727) (pr,e-
via parer,e della la Commissiane);

Deputati LEONE Raffaele ed altri. ~ « Im~
missione in ruala degli insegnanti stabili,
degli insegnanti tecnico-pratici ,e degli inse~
gnanti ,di arte ,applicata di cui agli articali
21 e 22 della legge 28 luglio 1961, n. 831 »
(733) (previ pareri della la e della Sa Cam~
missiane);

DI GRAZIA. ~ « Dispasizioni a favore dei
professori titalari deUe classi di collegamen~

tO' delle scuole di II gradO' » (738) (previ pa~
l'eri della P e della 5a Cammissiane);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecomunicazio-
ni ,e marina mercantile):

ZANNINI ,ed altri. ~ «Attribuziane al di~
retwre genemle dell'IspettaratO' generale
dell'Aviazlan,e civile del caeffidente 970 del-
la tabella allegata al decreto del Presidente
della Rcepubblica 11 gennaio 1956, n. 19»
(726) (previ pareri della la e della Sa Com~
missiane);

GIANCANE e BONACINA. ~ « Estensiane del~
le dispasiziani di cui alla legge 25 marzo
1962, n. 122, recante norme integrativ'e del~

l'articala 8 della legge 1" febb~aio 1960, nu~
merO' 26, relativa ,al 'riordinamentO' dei ruoli
arganici del Ministero dei trasporti ~ Ispet-

tarata generale della matorizzaziane civile e
dei trasparti in concessione »(728) (previ
pareri della la e della 5a Commissione).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunico che i Mi-
nistri campetenti haiIlna inviatarispaste
scritte ad interrogaziO'ni presentate da ona~
revali senatari.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resacanta stenografica della seduta
odierna.

Per la morte del Presidente
del Consiglio di Stato polacco

,S C A G iLI A, Ministro senza portafoglio.
Domando di rparlare.

,P.R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A GL I A, Ministro senza portafoglio.
Il Governo deve dare informaziane al Se~
nato della mO'l'te di AlesS'amJdro Zawadzki,
dal 1952 .Hresidente del Consiglio di 'Stato
polacco, carica equivalente a queLla di Capo
di Stato. Comunista dalla vecchia guardia
e unico membro del Palitburò polaoco che
si trovasse nell'Unione Savietica all'epoca
della !rivoluziane di ottobre, Zawadzki era
nato in Slesia nel 1899 ed aveva -caminciato
la sua vita come ,minatore a ,Dabrowa JGor~
nicza. Durante rIa prima guerra mondiale
prestò servizio nell'esercito [J:'ussoe nel 1917
si unì alle forze rivoluzianarie. Tornato in
Palonia nel 1925 fu imprigionata per la sua
attività palitka comunista, ma pochi anni
dopo, scambiata con un prigioniero politko
polacco, pO'tè espatriare nell'Unione Sovie~
tka. Fu anche egli vittima delle grandi rpur~
ghe staliniane ed inviato in un -campo di
concentramento. Liberato, tarnò in Polonia
nel 1938, ma fu di nuovo impll:'igianato e
stava scontando una sentenza a malti aiIlni
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di carcere quando scoppiò la seconda guer~
ra mondiale. Rimesso in libertà, tornò nel~
l'Unione Sovietica dove combattè prima nei
ranghi dell'esercito sovietico e poi con le
forze polacche agli ondini del generale lBer~
ling, raggiungendo il grado di generale di
brigata. Nell'agosto del 1945 fu nominato ca~
po del dipartimento politico dell'esercito e
fu il primo governatore comunista della
Slesia; nel giugno del 1948 fu uno dei due
delegati polacchi alla riunione del Comin~
form in Romania. Successivamente, nell'ot-
tobre del 1948, fu nominato membro del Po-
litburò e del Segretariato del ,Partito e nel
gennaio successivo entrò a far parte del Go~
verno come Vice Presidente del Consiglio.
Nel 1950 fu cooptato nel Consiglio di Stato
e assegnato al posto di Presidente nel Con-
siglio dei sindacati dei lavoratori, con rin~
carico di riorganizzarlo ed assiJcurarvi il pre~
dominio comunista. Abbandonò questo po~
sto nel 1952 quando fu nominato PI'esiden~
te del Consiglio di Stato.

Per i suoi orientamenti politici Zawadzki
era çonsiderato fautore di una linea di rigida
fedeltà a Mosca. Questo suo orientamento
di principio parve confermato all'epoca del-
la crisi nell'estate del 1956, allorchè egli in
un primo tempo si associò alla corrente or~
todossa di obbedienza sovietica in seno al
Comitato centrale. All'ultimo momento pe~
rò egli dovette rivedere il suo atteggiamento,
e diede il suo appoggio a Gomulka. Ciò gli
permise di essere rieletto al Politburò allo
Ottavo 'Plenum del partito nell'ottobre del
1956, quando Gomulka tornò al potere, e di
conservare la sua carica fino alla morte.

Appena ricevuta la notizia della mo;rte, il
Governo ha immediatamente provveduto a
trasmettere al Governo polacco l'espressione
delle sue vive condoglianze.

P RES I D E N T E . (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghi,
la ,Presidenza del Senato si associa alla çom~
memorazione, fatta dal rappresentante del
Governo, del defunto Presidente della Re~
pubblica popolare polacca, Alessandro Za..
wadzki, e -rinnova alla nieta popolare e al-
!'intera Nazione rpolacca i sentimenti del
cordoglio del Senato già a suo tempo espres~

si. Questa Assemblea, onorando la memoria
del Presidente scomparso, onora la rpopo~
lazione polacca unita alla nostra Patria da
comuni tradizioni di cultura e di storia e da
legami fraterni çhe sçaturiscono da non di~
mentiJcati eroici sacrifici.

In segno di lutto sospendo la seduta per
cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,10, è rì~
presa alle ore 17,15).

Per il ventesimo anniversario
dell'insurrezione della VaI d'Ossola

T O R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E iL L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, di questi giorni, venti
anni or sono, uno degli estremi lembi della
Patria oppressa dall'occupazione e dalla vio-
lenza nazifascista, a seguito di un'azione
combinata di alcune formazioni rpartigiane,
e per unanime partecipazione di popolo, si
sollevò in un impeto di rivolta e in un in~
contenibile desiderio di libertà. Domodos~
sola e tutte le vallate alpine che convergono
su quella città si costituirono in libera Re~
pubblica democratica che tu retta, per 45
giorni, da una giunta di Governo di cui fu
presidente il nostro collega Ettore Tiba1di.

Nella notte fra il 9 e il 10 settembre, in
conseguenza di un'azione tattica, mossa con
intelligente ed estrema decisione ,<;lalledivi~
sioni partigiane VaI Toce e VaI d'Ossola, il
comando tedesco di Oomodossola cedette
all'ultimatum dei comandanti Alfredo Di
Dio, Superti e Coos, e le truppe nazifasdste
si dispersero o si arresero. L'occupazione
dell'Ossola non fu operazione militare o ri~
volta popolare predisposta con piani parti-
colari, e non fu nemmeno dovuta al caso o a
furbizia levantina: fu 1ill gesto tipicamente
italiano, frutto di pochi mezzi e molta intel-
ligenza, frutto di intuizione di comandanti
e capi politici, di aI1dimento di partigiani e
di generosità di popolo, "butti tesi in una
protesta morale e politica e in un'ansia di
libertà.
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Premio ambito fu il saluto del Capo del
Governo italiano, onorevole Bonomi, .che te~
legrafava in quei giorni da Roma, tramite la
legazione di Berna, dicendo che la Valle
d'Ossola {( è il simbolo dell'eroismo che per~
vade tutto il popolo italiano nella battaglia
per la sua redenzione )}.

Immediatamente dopo l'occupazione mili~
tare, venti anni fa, come oggi, veniva costi~
tuita la Giunta provvisoria di Governo, che
estendeva la sua autorità su tremila chilo-
metri quadrati di territorio, su trentadue
Comuni, ISUcirca 90 mila abitanti.

Iniziò la sua attività sotto una precisa di-
rettiva, che costituì l'impegno assunto dal
presidente Tibaldi all'atto dell'insediamento:
{( Quand' anche dovessimo durare tre giorni,
cerchiamo di fare tutto con lo stesso scru-
polo come se potessimo tenere degli anni )}.

Tennero per 40 giorni, ma in quel periodo
furono assicurati i rifornimenti alimentari
alla popolazione, i servizi civili, le comuni~
cazioni all'interno della zona liberata e ai
passi di £rontiera con la Svizzera, fu costi-
tuita una GuaJ:1dia nazionale cui erano affi-
date la sicurezza pubblica e la giustizia, fu
assicurato il normale funzionamento delle
scuole e di ogni atto fu stilato un testo, di
ogni seduta un verbale.

Occupazione militare e reggimento politi~
co operarono nella libera Repubblica osso-
lana sospinti dall'orgoglio di poter offrire
a tutti un piccolo ma chiaro esempio di
quello che la nuova Italia avrebbe saputo
fare nel campo del Governo civile in un cli-
ma di libertà e democrazia.

E l'esempio fu grande e nobile cosl da
far rilevare che, pur nell'incandescenza del-
le passioni della guerra civile, durante l'oc~
cupazione dell'Ossola non si verificò alcuna
azione di rappresaglia e non si ebbero nè
una sentenza capitale nè una esecuzione
sommaria.

Egregi colleghi, a vent'anni di distanza
l'episodio della libera Repubblica di Domo-
dossola nei suoi aspetti grandiosi e molte-
plici, militare e politico, civile e amministra-
tivo, è entrato quasi nella leggenda. Ma fu
realtà voluta e sofferta, antidpatrice di un
domani atteso fino alla sofferenza, fu realtà
pagata col sangue di uomini eroici: primo

fra tutti l'amico £raterno Alfredo Di Dio
comandante della divisione VaI Tace, il co-
mandante «,Marco)}, caduto col colonnello
Moneta nell'alta Valle Vigezzo nell'ultimo
giorno in cui la sanguinosa repressione nazi-
fascista poneva termine all'epopea dell'Os-
sola eroica.

Il ricordo commosso per tutti i partigiani
caduti lassù, in quell'estremo angolo della
Patria, trova la sua definizione migliore nel
motto che Al£redo Di Dio aveva assegnato
ai reparti sotto il suo comando: «la vita
per l'Italia )}.

Sì, egregi ,wlleghi, per l'Italia libera e de-
mocratica un popolo di operai e contadini,
di montanari e di ceti medi e elevati si co-
stituì in unità per combattere e morire in-
sieme.

La ,Patria concedeva alla Valle d'Ossola la
medaglia d'oro con la motivazione che mi
onoro di leggere: «Mentre più spietata in-
fieriva l'oppressione germanica e fasdsta,
con il valore e il cruento sacrificio delle for-
mazioni partigiane e con l'entusiastico con-
corso delle popolazioni, insorgeva animosa-
mente.

Liberato il primo lembo di territorio alle
kontiere, costituitasi in libero reggimento
di popolo, l'uno e l'altro difendeva contro
un nemico inferocito e preponderante per
numero e mezzi.

Ravvivava così negli italiani la fede nel-
l'avvento della democrazia e additava la via
all'insurrezione nazionale liberatrice )}.

Onorevoli colleghi, domenica prossima ri-
torneremo in molti a Domodossola e ci in-
chineremo davanti ad una croce dove sta
scritto «,Per la giustizia insor,sero, per la
libertà caddero)}, perchè molti non torne-
l'anno; ma tutti, vivi e morti, ci sentiremo
uniti in quella che fu la speranza di allora:
speranza di vita nuova, di costume nuovo,
di Patria risorta.

Nel ricordo di quella speranza, che tutti
noi siamo impegnati a tramutare quotidia-
namente in certezza, riaffermiamo la grati-
tudine e l'impegno di rimanere degni della
Resistenza. (Vivi applausi).

BER M A N I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N I. Come la Carnera ha ri~
cordata solennemente ieri il ventennale del.
la Repubblica ossolana, così oggi il Senato
opportunamente e solennemente ricorda
quel gloriosissimo episodio della Resisten-
za, vera gemma della lotta partigiana per
la quale il gonfalone della città di Dom<r
dossola ben a ragione si f,regia della meda-
glia d'oro al valore. E se il ricordo della Re-
pubblica O'ssolana deve essere motivo di or-
goglio per tutti gli italiani democratici e.

antifascisti, vi è una particolare ragione per
cui lo debba essere ancor di più proprio
per noi senatori, in quanto non uno, ma pa-
recchi colleghi o ex colleghi furono parte
viva o della Repubblica ossolana, o della
lotta che ad essa portò.

Ricordiamo tutti il nostro collega, sena-
tore Ettore Tiba1di presidente della Giunta
provvisoria del Governo che si costituì il
10 settembre del 1944, (per cui siamo del
tutto tempestivi nella commemorazione del-
l'evento, anche se la Camera dei deputati
ci ha ieri preceduto); ricordiamo le gloriose
brigate garibaldine guidate daU'ex nostro
collega onorevole Moscatelli, ricordiamo il
senatore TeI1I'acini, pure membro del Gorver-
no ossolano e lo stesso senatore ToreHi, che
oggi ha commemorato così nobilmente la
luminosa data e che allora era componente
del CLN provinciale novarese.

La Repubblica ~ così la battezzo subito
la voce pO'polare senza far tante sottigliezze
di forma ~ durò 40 giorni soltanto perchè

fu poi sopraffatta dalle forze nemiche nu~
mericamente strapotenti, in una lotta im-
pari, tremendamente impari, in cui il terre-
no fu conteso eroicamente palmo a palmo dai
partigiani. Ma, nonostante questo, la pic~
cola Repubblica partigiana fu un faro nel
buio ancora incombente nel nord Italia, fu
un faro incitatore perchè un pugno di uo-
mini ebbe il coraggio di sfidare il nazismo
agitando la bandiera di un piccolo Stato
libero, quando i nazisti ,dominavano ancora
con il loro tallone di ferro quasi tutta l'Eu-
ropa. Questo fatto dimostrò a tutti coloro
che erano impegnati nella Resistenza che
il nemico era tutt'altro che invincibile e che

10 SETTEMBRE 1964

imprese come quella dell'Ossola potevano
essere tentate vittoriosamente anche altrove
purchè si avesse il coraggio di osare. E la
massiccia reazione nazifascista fu dovuta,
io penso, proprio a questo: bisognava ri-
conquistare a tutti i costi Domodossola per-
chè non costituisse an troppo pericoloso
esempio.

Possiamo aggiungere che, se gli Alleati
avessero mantenuto ~ o potuto mantenere

~ le loro promesse di aiuto di uomini e di
armi, la Repubblica osso lana avrebbe po-
tuto anche essere una utilissima testa di
ponte nel Nord, idonea ad aff,rettare la fine
della guerra, con risparmio di sangue e di
lutti. Rimarrà comunque fulgido nella storia
del secondo Risorgimento il ricordo di quel
piccolo Stato partigiano nel cuore dell'Italia
occupatà, un primo esempio di reggimento
democratico, organizzato con i suoi ministri
eletti dal CLN, tra cui una donna, la prima
donna-ministro, Gisella Florianini, una
anticipazione di quel reggimento democrati-
co che era allora nei sogni degli italiani e
che soltanto più tardi si realizzò, quando il
25 aprile del 1945 generò questa nostra Re~
pubblica.

Diceva il manifesto che i partigiani pub~
blicarono il 10 settembre 1944, appena en~
trati in DO'mO'dossola: « Oggi ì1 secondo Ri~
sorgimento italiano incide una nuova data
nella storia, una nuova data che rimarrà ».
Noi, ricordando oggi la Repubblica ossola~
na nel ventennale della Resistenza ~ cO'sì
come l'ha ricordata ieri la Camera e come
la ricorderanno domenica Parri e le forze
della Resistenza, nella celebrazione che avrà
luogo a Domodossola ~ vogliamo precisa~

mente sottolineare ciò che giustamente af-
fermava quel manifesto di 'venti anni fa:
ossia che essa ha veramente inciso una data
incancellabile nella storia della Resistenza,
che è poi la stessa storia viva d'I taIia. (Vivi
applausi).

S E C C H I A. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

S E C C H I A. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, ancora una volta i democra-
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tici, gli antifascisti, gli uomini della Resisten~
za si trovano uniti qui e fuori di qui nel ce-
lebrare una data gloriosa della storia nazio-
nale, il ventesimo anniversario della Repub~
blica della VaI d'Ossola. Noi abbiamo l'ono~
re di avere in questa nostra Assemblea, co-
me è già stato detto, uomini che fecero par-
te del Comitato di liberazione dell'Ossola,
come il senatore Torelli, e uomini del mo~
vimento partigiano dell'Ossola. Tra gli altri,
due uomini che fecero parte del Governo
della Repubblica libera dell'Ossola, il presi-
dente senatore Ettore Tibaldi ed il senatore
Umberto Terracini, che portarono il tenace
ed intelligente contributo della loro ricca
esperienza all'organizzazione politica e mili-
tare di quel territorio libero.

Questa celebrazione, come le altre, sarà
tanto più significativa e non formale quanto
più profonda sarà l'unità dei democratici di
ogni corrente, non soltanto nel celebrare il
suo ricordo, quanto nell'affrontare i più bru-
cianti e gravi problemi di oggi per assicurare
la pace, la libertà ed il progresso economico
e sociale del nostro Paese.' La liberazione
dell'Ossola non fu merito di una sola parte,
ma fu il risultato della lotta unita di tutte
le formazioni partigiane, da quelle che por-
tavano il nome dei fratelli Di Dio, a quelle di
Brassati e di Superbi, a quelle di Arca e di
Moscatelli. Democratici cristiani, comunisti,
socialisti, liberali, formazioni autonome ed
indipendenti, tutti uniti per raggiungere un
solo obiettivo: liberare la Patria dall'oocu~
pazione tedesca e dalla tirannia fascista.

La Repubblica di Domodossola, con il suo
ordinamento democratico poggiante sulla
unità dei Comitati di liberazione nazionale,
voleva essere una prefigurazione dell'Italia
di domani, che avrebbe dovuto risorgere
sulla base di nuovi ordinamenti e di una
Costituzione repUlbblicana. La liberazione
dell'Ossola, mentre i tedeschi occupavano
ancora ,la gran parte del nostro Paese, non
solo, ma mentre occupavano ancora una
grande parte dell'Europa, volle essere una
sfida lanciata a coloro che sognavano di po-
ter dominare il mondo imponendo ai popoli
una feroce schiavitù, quale mai si era co-
nosciuta nella storia. Un pugno di uomini
'Volle dimostrare che non vi sono barriere
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che possano arrestare gli uomini anche di
fronte ad un nemico feroce ed enormemente
superiore per numero e mezzi, quando si
lotta per una causa giusta, per la libertà e
per la dignità umana.. Molto è stato scritto
in questi anni sulla Repubblica dell'Ossola,
sull'importanza militare e politica che essa
ha avuto, sugli aiuti alleati che non venne-
ro, sui problemi che in quel momento resta~
rono insoluti. Io ritengo che non sia il caso
di soffermarci ulteriormente nel rievocare
qui oggi cose che sono a noi tutti note, ma
è dO'Veroso ricordare tutti i caduti per la li-
bertà del nostro popolo. Noi rievochiamo
oggi la Repubblica dell'Ossola nei giorni del
suo ventennale, soltanto per ricordare agli
italiani, e soprattutto ai giovani, che è dalla
lotta di liberazione che sono sorte la Re-
pubblica, la nostra Costituzione, e che l'Ita~
lia, che in questi anni ha fatto notevoli pro-
gressi, deve fame molti altri, affinchè sia
profondamente rinnovata, affinchè in essa
trionfino gli ideali di giustizia e di libertà
dal bisogno e da qualsiasi forma di sogge-
zione.

Io non voglio aggiungere altro, nel timore
che queste celebrazioni che si susseguono
in quest'anno ,quasi ogni giorno perdano il
loro signi,ficato reale con le espressioni re-
toriche che ,finiscono, alle volte, per velare
un immenso patrimonio che è affidato alle
giovani generazioni e all'azione costruttiva
che deve essere un impegno reale e concreto
di ogni giorno per realizzare gli ideali per i
quali i migliori sacdficarono la loro vita.
(Vivi applausi).

D I IPR I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, ci
telefonava stamane il compagno e collega
Tibaldi perchè dicessimo ai colleghi che, pur
assente perchè impegnato nei preparativi
della celebrazione di domenica prossima
nell'Ossola, egli si sente qui eon noi nella
commemorazione che il Senato solennemen-
te fa nel ventesimo anniversario della Re-
pubblica ossolana. Il Gruppo del PSIUP reca
la sua fervida adesione a questa nobile rie-
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vocazione. La Repubblica ossolana costituì
il primo lembo dell'Italia democratica e re~
pubblicano.. Sono stati giorni di luminosa
storia e di episodi grandiosi della lotta di
Liberazione. Prima che un grandioso fatto
di armi, fu la manifestazione di quella ir-
refrenabile ansia di libertà che pervadeva
larghi strati popolari e democratici e che
dimostrò come gli italiani volevano e sape-
vano lottare anche da soli per i nobili ideali
di libertà, di democrazia e di giustizia.

La Repubblica osso lana fu un episodio
coerente della prima ripresa della democra-
zia in Italia dopo gli anni oscuri della dit-
tatura. Al ricordo di quelle gloriose giornate
portiamo sempre più il nostro contributo,
per riaffermare la nostra volontà di unità
antifascista di tutte le forze popolari per

'un'avanzata reale e democratica del popolo
italiano. (Vivi applausi).

A R T a M. Domando di parlare.

P R lE S II D E N T £. Ne ha facoltà.

A R T O M. Mentre intorno alle colline
di Firenze si chiudeva la battaglia per la li~
berazione della città, lontano, ai piedi delle
Alpi, per la prima volta un territorio it(llia-
no riacquistava la sua libertà dall'occupa~
zione straniera, unicamente per virtù dei
cittadini italiani, senza aiuto di forze stra.
niere. Riacquistava la sua libertà, questo
lembo settentrionale della terra italiana, in
pienezza di indipendenza, ma senza speran..
za di aiuto, senza contatto con altre forze,
in disperata affermazione della volontà degli
italbni di essere liberi, di essere governati
in Uberti, di potere in libertà vivere la pro..
pria vi~a nazionale di indipendenza e di
azione.

La Repubblica d'Ossola, per questa sua
spontanea reazione, per questo suo esem~

l'io di concordia, per questa sua disperata
affermazione della volontà di libertà, rima-
ne un esempio mirabile nel ricordo degli uo~
mini; rimane una pagina non dimenticabi-
le nella storia italiana. E se anche questo
episodio non ebbe che la durata breve di
quaranta giorni e si chiuse inevitabilmente
col successo delle preponderanti forze stra~

niere, esso rimane, proprio per questa sua
tragica 'fine, più viva e più calda dimostra~
7~Ollt di. una maschia volontà che si afferma
anch,: quando non c'è speranza di vincere,
che combatte anche quando non c'è speranza
di successo, per cui si osa e si rischia senza
speranza di premio. Consentite che, in no~
P1Cdel Partito liberale, le cui formazioni par-
tigiane hanno combattuto in VaI d'Ossola,
che in nome degli uomini della Resistenza
to:"cana, che hanno combattuto eguale bat..
taglia, io mi associ in questo momento a
questa celebrazione; che io ricordi i com~
battimenti virilmente combattuti; che ricor-
di l'esempio di savio Governo saggiamente
dato; che ricordi la dedizione che uomini
di tutte le classi, di tutti i partiti, di tutte
le fedi hanno dato insieme nella profonda
consapevolezza che, quando esiste il senso
della Patria libera, gli uomini si possono
incontrare, possono collaborare, possono
superare le faziosità, le partigianerie per
creare qualcosa che rimanga più alto nella
storia degli uomini. (Vivi applausi).

S C A G L I A, Ministro senza portafo-
g!h... Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L ,I A, Ministro senza portafo-
glio. Il Governo si associa alle commosse
parole pronunziate in quest'Aula a rievo-
cazione della gloriosa vicenda che prende il
nome dalla Repubblica dell'Ossola, episodio
tra i più significativi di quella grande epo-
pea che fu la lotta della Resistenza in cui,
come è stato ricordato, in una mirabile uni-
tà di intenti un pugno di generosi seppe ri-
scattare con il suo coraggio, con il suo eroi-
smo, con la sua saggezza democratica la
ventennale servitù e riaffermare la volontà
ed il diritto dell'Italia alla libertà. Il Gover-
no in particolare si associa all' augurio che
il ricordo luminoso e ammonitore di quei
quarantacinque giorni continui ad alimen-
tare in noi e nelle giovani generazioni l'in-
sofferenza per ogni tirannide, il culto della
libertà, l'amore per la nostra terra. (Vivi
applausi).
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P RES ,l D E N T E. Onorevoli colleghi,
l'episodio della liberazione dell'Ossola, ar~
dito quanto sfortunato, è simbolo e testimo~
r.ianza della fede indomita nella libertà e
della sete di indipendenza e di giustizia delle
popolazioni italiane nel tempo dell'oppres~
siOlle e dell'invasione nazi~tedesca. iLa rievo~
eazi0nc fatta dai senatori Torelli, Secchia,
Bermani, IDi Prisco, Artom e dal ministro
onorevole Scaglia, associa in questa cele..
brazione ventennale il ricordo dei morti, dei
gJodosi patrioti caduti, e tra questi il siculo~
cremonese Medaglia d'oro Alfredo Di Dio,
ai superstiti e ai viventi tra i quali torna ad
onore del Senato il nome di Ettore Tibaldi,
nostro valoroso Vice Presidente. La Presi~
denza del Senato condivide i nobili senti~
menti espressi dai colleghi e alle nuove ge~
nerazioni addita questa pagina di storia re~
cente della Resistenza italiana come una
gemma fulgida incastonata nell' epopea eroi-
ca della Patria. (Vivi applausi).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del glor.
DO reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore Al"
tom al Ministro della sanità. Se ne dia let.
tura.

G E N C O, Segretario:

({ Per conoscere quali provvedimenti inten~
da ;Jdottare per far fronte alla grave crisi
deHa professione òstetrica, quale è denun~
ziata dalla mancanza di iscrizioni nelle scuo.
le professionali, dal progressivo anontana~
mento daJl'attività professionale di valenti
professioniste, dalla difficoltà con cui si può
provvedere alla copertura delle condotte va~
canti.

Jn modo particolare domanda quali accor.
di possono essere presi con gli Istituti mu.
tcaIistici per assicurare pm eque retribu.
zioni all'opera dell'ostetrica specialmente nel
periodo della gestazione e in quello post~
parto e quali provvedimenti legislativi pos-
sono essere proposti per integrare con oste~
triche il personale ospitaliero e quello alle

dipendenze dell'Opera nazionale maternità
ed i.nfanzia» (285).

P RES J D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Effettivamente si deve registrare
una penuria di iscritte alle scuole di ostetri~
cia a seguito dell'entrata in vigore della leg~
ge 23 dicembre .1957, n. 1252, che prescrive
il possesso del diploma di infermiera pro~
fes~ionale per l'ammissione alle scuole pre..
dette.

TI problema del riordinamento delle seuo..
le di ostetricia è stato già affrontato dalJa
Amministrazione sanitaria in sede di aggior-
namento della legislazione concernente le
scuole per !'insegnamento delle professioni
sanitarie ausiliarie. Sulla base delle conclu~
sioni della Commissione di studio, all'uopo
istituita, è stato predisposto uno schema di
disegno di legge, attualmente in fase avan.
zata di esame.

Cilea le minori possibilità di lavoro nel
campo della professione, si fa presente che
la categoria delle ostetriche incontra le stes~
se difficoltà comuni a tutta la classe me~
dica, c1eterminate dal fatto che la professio..
r:e "\jene ad essere esercitata in un ambiente
comiterizzato dal regime mutualistico e dal..
la tendenza sempre crescente, specie nelle
zone urbane, alla spedalizzazione, tendenza
nspondente, peraltro, alle attuali esigenze
assistenziali.

Per le stesse ragioni il favore con cui l'Am~
rninisuazione sanitaria ha sempre seguito
l'istituto della condotta ostetrica, che rap-
presenta la migliore garanzia assistenziale
~or,rattutto nelle zone rurali, va opportun3.~
m~~nteorientato, zona per zona, tenendo con.
to del progressivo diffondersi delle mutuali~
tà e if) relazione all'accertamento dell'effel"
tiva esistenza di un servizio assistenziale
tempestivo ed efficace in modo da assicurare
la più completa assistenza a tutta la popola~
zione, sia quella che ha diritto all'assisten-
za mutualistica, sia quella cbe non vi ha di~
ritto e per la quale, quindi, la sola garanzia
assistenziale è rappresentata dalla condotta.
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Per quanto concerne l'ambito dei rappor..
ti con gli Istituti mutua listi ci e la necessità
di assicurare più eque retribuzioni per le
ostetriche, si segnala che, in data 26 feh.
braio 1964, presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale si è proceduto al
rinnovo della convenzione nazionale tra lo
INiAM e la categoria delle ostetriche per la
disciplina dell'erogazione delle prestazioni
ostetriche anche a domicilio (convenzione
scaduta il 31 dicembre (19163),venendo si così
a por fine al malcontento della categoria,
che aveva dato luogo a manifestazioni di
sciopero venute a cessare il giorno stesso
dell'intervenuto accordo.

Per quanto riguarda I~Opera nazionale
maternità e infanzia, si precisa che nei ruo~
li organici della stessa è già contemplato il
personale con qualifica di ostetrica: tale
personale è ovviamente di numero limitato,
in relazione alle effettive esigenze dell'Opera.

Inoltre il regio decreto 30 settembre 193,s,
n. 1<63.1,contenente le norme generali per
l'ordinamento dei servizi sanitari e del per..
sonale sanitario degli ospedali, già ricom..
prende le ostetriche tra il personale di as-
sistenza e le amministrazioni ospedaliere so..
no tenute a deliberare la pianta organica del
personale in conformità ai reali bisogni degli
istituti di cura.

Si assicura che, allo scopo di accertare la
osservanza di detta norma, l'Amministrazio..
ne sanitaria svolgerà opportuno interessa..
mento, diramando istruzioni ai dipendenti
organi periferici. .

Il numero delle ostetriche nel nostro Pae~
se è attualmente sufficiente ad assicurare il
normale funzionamento dei settori ostetrici
degli ospedali, degli istituti di cura in ge..
nere e degli altri enti.

Peraltro, anche nell'ambito ospedaliero, è
opportuno rilevare che effettivamente le pre..
stazioni tradizionali delle ostetriche si sono
ridotte alla cura della madre e del bambino
per un limitato periodo di tempo, aggiran..
tesi intorno ai 5..10 giorni. È evidente che
per una maggiore utilizzazione delle ostetri.
che queste dovrebbero essere adibite a com..
piti di assistenza infermieristica più ampi di
quelli di assistenza ostetrica. Tale esigenza
sarà tenuta presente in sede di riforma del..

l'ordinamento dei servizi sanitari e del per..
sonale sanitario degli ospedali, riforma at..
tualmente in fase avanzata di studio presso
l'Amministrazione sanitaria.

P RES I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A R T O M. Ringrazio l'onorevole Sot.
tosegretario dell'ampia risposta data a que..
S12 interrogazione che io ho presentato so~
plattutto in dipendenza del rllievo della
deficienza di iscrizioni riscontrata nei cor-
si per allieve-ostetriche indetti dalle varie
scuole, deficienza che lascia prevedere per
un vicino domani un insufficiente numero
di queste ausiliarie sanitarie. L'onorevole
Sottosegretario ha affermato che attualmen-
te il loro numero è sufficiente, ma noi dob-
biamo essere preoccupati per l'avvenire, ed
è una preoccupazione che deve essere pre-
sente in quanti credono che queste ausilia..
rie della sanità rappresentino ancora, nel
mondo attuale, un elemento insostituibile,
soprattutto nell'ambito delle condotte co-
munali, nonostante le innovazioni introdot-
te dal mutualismo e le maggiori possibilità
di cure ospedaliere per le madri, assicurate
oggi dagli ospedali e dalle case di cura.

La diserzione, da parte delle giovani, da
una professione che ha una sua tradizione,
una sua particolare nobiltà, ed ha avuto
sempre un suo prestigio, è evidentemente
determinata dalle scarse possibilità di car.
riera che essa può offrire. .Per questo mi è
parso necessario sottoporre il problema al..
l'attenzione delle autorità sanitarie, invocan..
do rimedi aHo stato di cose che si sta pro..
filando.

Le ostetriche hanno una loro funzione
particolare da svolgere, soprattutto nell'am..
biente delle condotte; molti Comuni, invece,
appmfittando della difficoltà di trovare can..

diciate ai concorsi, preferiscono tenere chiu..

se le condotte. Ora, a mio giudizio, l'autorità
sanitaria provinciale dovrebbe esercitare
una particolare azione di vigilanza e solle-
c~tare le autorità comunali a tenere in vita
un istituto che, come ho detto, ha tuttora
una sua importanza.
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Infatti, anche se va diffondendosi sempre
più il sistema del ricovero nelle case di cu~

l'a o negli ospedali per il parto ~ fortuna~

tamente ~ è pur vero che durante tutto il
periodo della gravidanza e quello successivo
alla nascita, specialmente nei paesi di cam~
pagna dove l'influenza della diffusione della
cultura medica è minore, la madre che aspet~
~a e la madre che ha avuto il bambino deb~
bono poter avere quell'aiuto, quel consiglio,
quell'assistenza che sono assolutamente ne~
cessari nelle loro condizioni.

Pertanto anzitutto bisognerà sollecitare il
rispetto della legge in materia di condotte;
in secondo luogo bisognerebbe studiare la
possibilità di adeguare la retribuzione pre~
vista per l'assistenza gratuita al nuovo co--
sto della vita. Inoltre, come ha detto op~
portunamente l'onorevole Sottosegretario,
bbognerà fare un più largo posto alle infer~
miere ostetriche nelle case di cura private,
alle quali dovrebbe essere imposta una parti~
colare disciplina specialmente sotto il pro~
filo delle retribuzioni. A questo scopo, tut~
tavio, più che un'azione governativa, do~
vrebbe essere esercitata un'azione sindacale.
Ma giustamente la categoria chiede che tale
azione sindacale sia affiancata anche da un.a
azione di Governo e delle autorità sanitarie,
soprattutto locali, le quali debbono eserci~
tare sui proprietari delle case di cura quella
sorveglianza e quell'azione di incoraggia~
mento e di guida che sono necessarie.

Indubbiamente ~ noi lo sappiamo benis-
~,imo ~ i ruoli dell'Opera nazionale mater..
nità e infanzia sono limitati. Noi sappiamo,
d'altra parte, che nei reparti ginecologici dei
vari ospedali vi è ancora posto per molte
di queste ausiliarie particolarmente specia~
hnate. E anche qui un richiamo alle dire-
zioni ospedaliere perchè non facciano la pic..
cola economia di preferire per il servizio di
assistenza ginecologica delle infermiere non
patentate o delle infermiere non specializ~
I.are a quelle che ~ come le ostetriche ~
hanno una preparazione tecnica specifica,
una competenza particolare in un campo del~
l'assistenza particolarmente delicato.

Mentre mi compiaccio di sentire che è in
stato di avanzato progresso l'iter parlaI11en~
tare (spero che sia parlamentare) di un di~

segno di legge sulle scuole os'tetriche, ricor~
do la esigenza che vi sia la concessione del
presalario anche alle allieve di tali scuole.
Ho sentito con viva soddisfazione come i va~
ri punti ai quali ho accennato nella mia
interrogazione siano stati presi in attenta
considerazione dal Ministero e mi auguro
che questo interessamento nei confronti di
un problema che sembra modesto ~ del
resto si tratta di una categoria modesta
quella dei cui interessi io sto parlando ~

continui COIl un'azione efficace nel campo
amministrativo e nella pratica continuata.
Grazie, signor Presidente.

P R E iS I D E N T E . Segue un'interro~
gazione dei senatori Cataldo, Grassi, Vero~
nesi e Trimarchi al Ministro della sanità.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere, in relazione ai sempre più
frequenti casi di anemia infettiva che si ve~
l'ificano negli allevamenti di cavalli da corsa
e nelle scuderie degli ippodromi, ponendo
in essere perdite rilevanti in relazione anche
al valore dei soggetti colpiti e in considera~
zione che la malattia si manifesta in modi
diversi non facilmente accertabili per una
djagnosi immediata, quali straordinari tem~
poranei provvedimenti, ad integrazione deHe
norme sanitarie vigenti, abbia preso od in~
tenda prendere per evitare il diffondersi del~
l'epidemia stessa ed, in particolare, se non
ritenga opportuno dar disposizioni perchè
vengano prese le più drastiche sanzioni pos~
sibili a carico dei proprietari e possessori
di cavalli di razza selezionata o purosangue
i quali non adempiono alle prescrizioni di
legge ed alle richieste avanzate dall'Autori~
tà sanitaria }) (295).

P R E oSI D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

v O il P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Ministero della sanità, nel di~
cembre 1963, avendo rilevato presso gli al~
leva menti dei cavalli da corsa e nelle scude~
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rie degli ippodromi una certa frequenza di
cause di anemia infettiva nei predetti ani~
mali, ha già provveduto con circolare n. 187
a sollecitare i dipendenti organi veterinari
periferici al ,fine di intensificare l'azione di
vigilanza sugli allevamenti e nelle scuderie.

Gli organi periferici sono stati invitati
a richiamare l'attenzione degli interessati
e dei veterinari che esercitano l'attività pro~
fessionale presso gli ippodromi e gli alleva~
menti di cavalli da competizione sull'obbli~
go, sancito dalle vigenti disposizioni, di de~
nunciare sollecitamente ogni sospetto diesi~
stenza della malattia infettiva diffusiva so~
praindicata.

Con la predetta circolare è stato anche
ribadito che le misure sanitarie previste nel
regolamento di polizia veterinaria 8 febbraio
1954, n. 3120, sono le uniche valide nella lot~
ta contro la malattia e che il successo della
medesima è condizionato dalla collabora~
zione che gli stessi alleva tori e possessori di
cavalli daranno alle autorità veterinarie te--
nute ad esercitare la vigilanza sugli ippo~
dromi ai sensi dell'articolo 24 del citato re~
golamento.

Si segnala inoltre che presso gli organi
competenti del Ministero della sanità è in
corso la predisposizione, d'intesa con l'Unio~
ne nazionale incremento razze equine e bo~
vine, di una particolare azione di profilas~
si dell'anemia infettiva mediante la costitu~
zione presso gli ippodJ:omi di un servizio
veterinario continuativo alle dirette dipen~
denze del capo del servizio veterinario co~
munale e del veterinario provinciale. Tale
servizio dovrà, oltre che curare l'applicazio~
ne delle disposizioni del vigente regolamento
di polizia veterinaria, provvedere: 1) al con~
trollo sanitario sistematico sul movimento
dei cavalli che affluiscono alle scuderie de~
gli ippodromi; 2) all'effettuazione di periodi~
ci esami clinici ed ematologici su tutti i ca~
vani ricoverati nelle scuderie e trasferimen~
to degli esiti di detti esami in appositi re~
gistri con le pagine numerate da istituirsi
in ogni ippodromo. Sarà compito dell/isti~
tuendo servizio rilasciare certHicati sani~
tari per gli animali da tresferire sottoposti
ad accertamenti con esito favorevole e di
eseguire controlli giornalieri degli eventuali

cavalli sospetti per i quali dovrà essere prov~
veduto all'immediato ricovero o nell'appo~
sito reparto di isolamento o, se possibile,
nelle scuderie delle cliniche medico~veteri~
narie delle facoltà universitarie più vicine.

P RES II n E N T E. Il senatore Ve~
ronesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V E R. O N E SI. Mi dichiaro ampia~
mente soddisfatto.

P iR.E S I D E N T E. Segue un'interro--
zione del senatore Perrino al Ministro della
sanità. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:
{{ Premesso che l'articolo 124 del testo uni~

co delle leggi sanitarie 271uglio 1,934,n. 1265,
prescrive che {{ il Ministero della sanità ogni
cinque anni rivede e pubblica la Farmaco~
pea ufficiale»;

che l'ultima edizione della Farmacopea
ufficiale italiana risale al 1940;

che tale lacuna reca evidente pregiudi~
zio a tutto il settore del farmaco, nonchè al
buon nome dell',Italia nel campo culturale
e scientifico nei confronti delle altre Nazioni,
le quali tutte vantano una Farmacopea ag~
giornata rispondente alle esigenze tecnico~
professionali del momento;'

che, infine, da molto tempo le organiz~
zazioni rappresentatIve dei farmacisti hanno
sollecitato l'emanazione del testo predetto,
che costituisce un elemento essenziale per
l'attività in farmacia,

l'interrogante chiede di conoscere i ma--
tivi per i quali ~ pur essendo stata promul~
gata da oltre due anni la legge concernente
1.1 {{ revisione e pubblicazione della Farma~
copea ufficiale» e pur essendo stati final~
mente stanziati i fondi ad hoc ~ la V[,I edi~

zione della Farmacopea ufficiale medesima
non è ancora apparsa.

Chiede pertanto di conoscere se il Ministro
della sanità non ritenga opportuno e im~
prorogabile imprimere viva sollecitazione
agli organi cui è stato commesso il compito
della pubblicazione sopraddetta, onde non
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prolungare ulteriormente l'attuale carenza })

(3,82).

,p RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di 'stato per la sanità ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

V O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. La Commissione permanente per
la revisione della Farmacopea ufficiale ha
già da tempo elaborato la nuova edizione
della Farmacopea stessa e sta procedendo
ora alla definitiva correzione delle bozze di
stampa nel nuovo testo. Si ha quindi motivo
di ritenere che tale nuova edizione sarà
quanto prima edita dal Poligrafico dello Sta~
to che ne cura là pubblicazione.,

"~~;' '\: "
P RES I D E N T E. Il senatore Perri~

no ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto,

P ERR I N O. Non posso dichiararmi
completamente soddisfatto a meno che l'as~
sicurazione ~ in ordine di tempo la deci~
ma o l'undicesima ~ non si trasformi in
un impegno del Governo a provvedere nel
più breve termine possibile.

Questo è un argomento di molta impor-
tanza. A maggiore illustrazione della inter-
rogazione rivolta all'onorevole Ministro deb~
bo chiarire che il testo ora in vigore, cioè
la sesta edizione della Farmacopea ufficia~
le italiana, contiene un materiale risalente
al 1936, giacchè i quattro anni successivi
accorsero solo a riordinare la ,materia per
la stampa, che avvenne nel 1940.

Va inoltre rilevato che non sono stati mai
pubblicati supplementi a quel testo, che poi
non parla nè di vitamine, nè di sulfamidici,
né di antibiotici, sostanze sulle quali oggi si
incentra la terapia medica. Tutto ciò è com~
pletamente sconosciuto in questo testo che
pur costituisce elemento fondamentale per
l'esercizio della professione medica e far~
maceutica.

Si aggiunga che il Poligrafico dello Stato
non ha più neppure ristampata la vecchia
sesta edizione, per cui né gli studenti la pos~
sono consultare, né le farmacie sono in gra~

do di munirsene, così come la legge prescri~
ve tassativamente.

Questa lacuna arreca grave pregiudizio al~
l'Italia nel campo culturale e scientifico nei
confronti delle altre Nazioni, che vantano
tutte una farmacopea' aggiornata sui pro~
gressi farmacologici e sui progressi nel cam-
po delle attrezzature farmaceutiche. Si pen~
si, a questo ultimo riguardo, che la nostra
vecchia farmacopea prescrive ancora i fil~
tri a cappuccio, il bagno~maria, ma tace so~
lennemente, ad esempio, sulla necessità di
un idoneo frigorifero, quanto mai indispen~
sabile per la conservazione dei medicinali
termolabili, di cui si va affermando la pra-
tica inoculatoria in corrispondenza con le va-
ste e sempre più necessarie campagne profi-
lattiche e vaccinatorie.

Come mai questo ritardo? Gli inglesi e gli
svizzeri, ad esempio, hanno curato diverse
ristampe, naturalmente aggiornate, della lo-
ro Farmacopea, mentre gli Stati Uniti ne
hanno effettuate ben quattro. In casa no~
stra, purtroppo, tutto tace: e pensare che,
almeno così pare, la mancata pubblicazio-
ne della nostra Farmacopea ufficiale non è
strettamente dovuta alla mancata disponi~
bilità di fondi adeguati allo scopo bensì a
ragioni di ordine strettamente burocratico.

Concludo sottolineando che la sollecita
pubblicazione della Farmacopea ufficiale
corrisponde non solo ad una necessità pra~
tica, ma anche ad esigenze di prestigio na-
zionale nel campo internazionale scientifico.

P RES I D E N T E . Avverto che il se~
nato re Vecellio ha trasformato in interro~
gazionicon richiesta di risposta scritta le
interrogazioni n. 384, concernente la costi-
tuzione di cauzione provvisoria da parte di
imprese concorrenti a pubblici appalti, ri-
volta al Ministro dei lavori pubblici, e
n. 405, concernente la situazione dei dipen-
denti statali e locali della zona del Vajont,
rivolta al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale.

Segue un'interrogazione del senatore Mor-
vidi al Ministro dell'interno.

Se ne dia lettura.
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G E N C O , Segretario:

({ Per sapere:

a) se è a conoscenza che, dopo l'entrata
in vigore della legge 16 settembre 1960,
n. 1014, contenente" Norme per contribui~
re alla sistemazione dei bilanci comunali e
provinciali, eccetera ", la Giunta provincia~
le amministrativa di Viterbo in sede ammi~
nistrativa, in data 20 settembre 1962 (de~
cisione n. 2829, protocollo 3264) ha appro-
vato una deliberazione della Giunta provin~
ciale di Viterbo in data 11 settembre 1962
(ratificata poi dal Consiglio il 9 marzo 1963
con 11 voti favorevoli e 8 astenuti) con la
quale si attribuiscono compensi mensili ai
membri interni della Giunta provinciale am~
ministrativa sia in sede amministrativa che
giurisdizionale e tributaria, ai membri del
Comitato provinciale di assistenza e bene~
:ficenza e del Consiglio di prefettura, com~
pensi mensili che vanno da un minimo di
lire 8.000 pef' il pre~idente del Consiglio di
prefettura ad un massimo di lire 40 000 per
jJ presidente della Giunta provinciale ammi~
nistrativa in sede amministrativa, e da un
minimo di lire 6.000 per ciascun altro mem~
b-ro del Consi.glio di prefettura ad un massi~
mo di Ure 18.000 per ciascun altro membro
deJ]a Giunta provinciale amministrativa in
sede amministrativa;

b) se non ritenga ~ senza pregiudizio
dell'eventuale azione penale contro chi di
ragione ~ di procedere all'annullamento di

ufficio delle deliberazioni e delle decisioni
suddette, ai sensi dell'articolo 6 del testo
unico 3 marzo 1934, n. 383, con il conseguen~
te ordine ai funzionari di restituire quanto
hanno illegittimamente percepito, con gli in~
teressi, dal giorno della riscossione;

tC) se non ritenga necessario o almeno
opportuno richiamare l'attenzione di tutti i
prefetti della Repubblica su quella che è

una norma di onestà e di correttezza oltre
che giuridica ~ e basterebbe richiamarci

all'articolo 324 del codice penale ~ per la
quale a nessuno è lecito prendere parte di~
retta o indiretta a deliberazioni con le qua~
li si dispone o si contribuisce a disporre
del denaro pubblico a proprio favore» (461).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

C E C C H E R I N I , Sottosegretario di
Stato per l'interno. Ho l'onore di rispon~
dere che, a seguito delle norme contenute
nella legge 16 settembre 1960, n. 1014, che
ha trasferito a carico dello Stato l'onere
delle spese per compensi spettanti ai com~
ponenti delle Giunte provinciali amministra~
tive, nonchè dei Comitati provinciali di as~
sistenza e beneficenza pubblica, il Ministe~
ro ha già impartito disposizioni alle Prefet~
ture per la precisa osservanza della disci~
plina legislativa sulla materia.

In relazione a tali istruzioni, la Prefettu~
ra di Viterbo ha invitato la locale Ammini~
strazione provinciale a revocare la delibera~
zione a suo tempo emessa in materia, che è
argomento dell'interrogazione. L'Ammini~
strazione provinciale ha provveduto in pro~
posito con deliberazione del 4 agosto.

P RES I D E N T E. Il senatore Morvidi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M O R V I D I . Signor Presidente, que-
sta risposta laconica deJl' onorevole Sottose~
gretario indubbiamente mi dovrebbe lascia~
re soddisfatto. Ma io ho bisogno di forni~
re alcune precisazioni, perchè è evidente che
questa mia interrogazione ha suscitato un
vero e proprio vespaio,

Proteste mi sono giunte da varie parti,
meno che, per la verità, da funzionari delle
Prefetture, nei. confronti dei quali, debbo
confessarlo, era esclusivamente diretta !'in~
terrogazione. Oso cd amo trovare in codesto
silenzio non soltanto sicuro conforto alla
opportunità dell'interrogazione, ma anche

~ e ciò particolarmente mi soddisfa ~ ra~

gione di favorevole giudizio sull'obiettivo e
leale senso di giustizia, del resto mai mes~
so in dubbio, dei funzionari di Prefettura.
Riconosco peraltro che !'interrogazjone non
può non investire automaticamente tutti i
componenti della GPA neHe sue varie in~
carnazioni, oltre che quelli del Comitato
provinciale di assistenza e beneficenza e del
Consiglio di prefettura, a proposito del qua~
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le la deliberazione dell'Amministrazione pro~
vinciale di Viterbo e la sua approvazione da
parte della GPA non stanno proprio nè in
cielo nè in terra. Quando mai si sarebbe po~
tuto pensare che ai membri di un organo,
non soltanto squisitamente statale e gover~
nativo, ma addirittura interno della Prefet~
tura, composto esclusivamente di funziona~
ri della Prefettura, si dovesse corrispondere
da parte del\a Provincia un qualsiasi emo~
lumento e che la Giunta provinciale ammi~
nistrativa, che ha per presidente il Prefet~
to, il quale è anche presidente del Consiglio
di prefettura, lo approvasse? Cose veramen~
te strane si debbono vedere!

In sostanza, questa interrogazione è giu~
sta o no? É opportuna o meno?

Il fatto che il Governo abbia risposto con
sollecitudine dopo aver provveduto a so~
spendere l'esecuzione delle deliberazioni
che hanno stabilito gli emolumenti ai mem~
bri interni e a quelli esterni, dimostra che
sulla piaga il dito è stato posto. Infatti la
sostanza è questa: si è fatta una legge e si
è trovato l'inganno. Ma le leggi che le fac~
ciamo a fare? Non sarebbe serio ed onesto
non farle? La legge n. 1014 del 1960 ha lo sco~
po dichiarato di contribuire alla sistema~
zione dei bilanci comunali e provinciali. Fra
i mezzi per raggiungere codesto scopo l'ar~
tico~o 6 stabilisce che, a decorrere dal pri~
mo gennaio 1960, sono a carico dello Stato
le medaglie di presenza e le indennità di
trasferta per i membri della GPA, di tutte
le sue sezioni e sedi, nonchè del Comitato
provinciale di assistenza e beneficenza. Si
noti che i membri del Consiglio di prefet~
tura non vi sono nominati perchè nessuna
disposizione, espressa o tacita, aveva mai
stabilito che le Provincie dovessero loro get~
toni di presenza. Vero è che nè l'onorevole
Tambroni, Ministro proponente il disegno di
legge, nè i vari oratori intervenuti nella di~
scussione al Senato o alla Camera, hanno
fatto espressa menzione di detto articolo,
avendo preferito intrattenersi su altre dispo~
sizioni. Vi si sono però intrattenuti con ade~
guata ampiezza e precisione i relatori, onore~
voli senatori Cenini ed Oliva, i quali hanno
fra l'altro scritto: « COD l'articolo che passa

a carico dello Stato le medaglie di presenza

e le indennità di trasferta dovute, eccetera... .

la Commissione ha inteso proporre un ulte~
riore sollievo degli enti locali da oneri per
funzioni di ufficio di sostanziale competen~
za statale. Trattasi infatti, per ambedue i
corpi collegi ali sopra citati, di organi inti~
mamente inseriti nelle Prefetture, presie~
duti dal Prefetto e composti prevalentemen-
te di membri e di funzionari della stessa
Prefettura o di altri organi statali giuridica~
mente coordinati, anche se non proprio su~
bordinati alla Prefettura. Sembra logico
pertanto che sia lo Stato, ormai, ad assu~
mersi gli oneri di un servizio così intima~
mente e gelosamente legato alle sue premi-
nenti funzioni di pubblico interesse, ed in-
vero l'attuale stato di cose non sembra per~
petuabile ».

L'onorevole Angelino disse che con la leg~
ge bisognava dare una boccata di ossigeno
alle amministrazioni locali. Sì, ossigeno, ma
col tubo chiuso; la parvenza dell'ossigeno,
se pur non anche in sua sostituzione l'azo~
to, visto e considerato che, mentre lo Stato
ha stabilito una medaglia di presenza, la
Provincia di Viterbo (non so se anche al-
tre hanno agito ugualmente) ha stanziato
un tanto al mese anche se adunanze; come
nel periodo feriale, non se ne tengono affat-
to. Ecco quindi che, fatta la legge, delibera-
tamente la si viola, e proprio dagli organi
chiamati a farla rispettare.

Una cosa mi preme Dilevare e chiarire:
non a caso ho parlato nella mia interroga~
zione di «membri interni »; non a caso ho
omesso di far parola di membri esterni o,
per usare l'espressione dei senatori Cenini
ed Oliva, «membri laici ». Qualifica sagace
e, certo involontariamente, salace, dappoi~
chè con tanti Ministeri pretini o preteschi
di allora (ora... no!) è chiaro che i dipen-
denti diretti del Governo non potevano esse~
re che preti e quelli elettivi, come tali, laici.

Per i membri interni, per i funzionari di
prefettura, l'appartenenza alla GPA o al Co-
mitato di assistenza e beneficenza rientra
nelle loro funzioni di istituto; 10 stipendio
10 hanno anche per codeste funzioni. Che
10 stipendio possa non essere adeguato com-
prendo e convengo, ma non è una buona
ragione perchè si contravvenga alle leggi
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allo scopo di far guadagnare di più i fun~
zionari di prefettura; senza poi considerare
che i medesimi hanno lo speciale appannag~
gio delle indennità di sessione per le ispezio~
ni ed inchieste presso gli enti locali e soprat~
tutto delle indennità per le gestioni commis~
sariali. Io dico, però, che, per i membri ester~
ni o laici, la questione è diversa. Si tratta ge~
neralmente di professionisti e di liberi lavo~
ratori che per intervenire e prendere parte
attiva ai lavori di Giunta debbono tralasciare
le loro occupazioni con pregiudizio spesso
grave delJe loro entrate, dei loro redditi, non
affatto suppliti dal gettone di presenza,
uguale a quello dei funzionari di prefet~
tura, e nemmeno dagli eventuali emolu~
menti corrisposti dalle Province le quali
fanno un trattamento di favore proprio ai
Prefetti.

In sostanza la legge del 1960, se ha favo~
rito i funzionari di prefettura, sullo stipen~
dio dei quali non piove affatto allorquando
lasciano le pratiche burocratiche per anda~
re a sedere in Giunta, ha indubbiamente
pregiudicato i membri esterni dei quali
nemmeno il Ministro si è ricordato per far
loro, in sede di determinazione, per mezzo
di decreto, del gettone di presenza, un trat~
tamento differenzi<1to ed adeguato.

Capisco che in base alla legislazione at-
tuale la nullità non può che colpire tutte le
deliberazioni analoghe a quella della Pro~
vineia di Viterbo che ha dato occasione al~
la mia interrogazione; ma, mentre in sede
ministeriale si potrebbe, con apposito de-
creto, autorizzato dall'articolo 6 della legge,
riparare almeno provvisoriamente e parzial~
mente alla sperequazione sopra lamentata,
una legge modifÌca1rice potrebbe risolvere
adeguatamente e con giustizia la questione.

Quelli che sono poi gli asp~tti morali e
penalistici del problema non credo oppor~
tuna trattenermi ad illustrare. Bastano gli
accenni che ne ho fatto nell'interrogazione.
Oso affermare che si illustrano da sè e non
possono non essere approvati da chiunque
abbia un barlume di sensibilità morale e
giuridica.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Roda, Albarello, Di
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Prisco e Passoni al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

({ Per conoscere:

1) se nelle competenze del Ministero
del lavoro rientri anche la facoltà di richia~
mare al rispetto della Costituzione (che fra
le altre libertà sindacali sancisce pure il di~
ritto di sciopero) quelle imprese che aper~
tamente violano tale diritto;

2) tale violazione infatti è avvenuta in
occasione delle agitazioni delle maestranze
degli stabilimenti PireHi di Milano~Bicocca,
laddove, di fronte a legittime rivendicazio~
ni delle maestranze che altrettanto legitti~
mamente pretendono condizioni ambientali
di lavoro almeno degne di un Paese civile,
l'offensiva padronale si è scatenata con
estrema violenza, rifiutando ogni discussio~
ne nel merito, applicando successivamente
gravi sanzioni disciplinari e minacciando ul-
teriori ricattatori provvedimenti miranti al~
l'annullamento di pattuizioni di carattere
sindacale intervenute in base a precedenti
accordi tra le due parti contraenti;

3) se infine non sia il caso di promuove~
re un'immediata e seria inchiesta sune reali
condizioni di lavoro di alcuni reparti della
Pirelli, laddove un ambiente decisamente no~
civo alla salute dei dipendenti stessi è al~
l'origine delJe presenti agitazioni» (283).

P RES J D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre~
videnza sociale ha facoJtà di rispondere a
questa interrogazione.

C A L V J , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Dalle
indagini esperite è risultato che la situazio-
ne venutasi a creare presso la Società Pi~
relli di Milano~Bicocca è stata determinata
dal mancato accoglimento, da parte della
Direzione dell'azienda, di alcune richieste di
miglioramento del trattamento economico
e normativo avanzate dal Sindacato ita1ia~
no lavoratori chimici (SILC) riguardanti,
prevalentemente, la rivalutazione del so~
prassoldo di disagio, l'adeguamento delle
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qualifiche per talune/ mansioni e la regola~
mentazione delle squadre di cottimisti.

La direzione aziendale non ha ritenuto di
prendere in considerazione le richieste di
cui sopra perchè in contrasto con l'accordo
del 17 giugno 1963 che prevede, tra l'altro,
un impegno di tregua sindacale fino alla
scadenza del contratto collettivo vigente
(31 ottobre 1964), impegno che, secondo la
stessa azienda, non legittima, fino a tale
data, la proponibilità di ulteriori rivendica~
zioni sindacali.

Sono stati, pertanto, effettuati tre scioperi
nelle giornate del 24, 2S gennaio e 14 feb~
braio u.s. ai quali, però, non hanno parte-
cipato la CISL e la UIL in quanto le mede-
sime, anch' esse firmatarie del citato accor-
do del 17 giugno 1963, hanno ritenuto la
astensione dal lavoro in contrasto con l'ac-
cordo suddetto.

Lo sciopero ha riguardato due reparti del
ciclo di lavorazione pneumatici ed ha pro-
vocato, per effetto dello sfasamento del ci~
cIa stesso, anche la sospensione dal lavoro
per un certo numero di operai addetti ad
altri reparti, non impegnati nell'azione sin~
dacale.

L'azienda ha con<;iderato assenze arbitra-
rie le astensioni dàl lavoro ed ha inflitto
l'ammonizione scritta ai partecipanti allo
sciopero del 24 gennaio, mentre ha applica-
to una multa comm i.surata a due ore di sa~
lario a coloro che hanno partecipato anche
alle successive giornate di sciopero.

Circa l'intervento governativo richiesto
dagli onorevoli senatori si fa presente che
il Ministero del lavoro non può intervenire
in casi del genere, che rientrano nella sfera
dei rapporti tra lavoratori e datori di la-
voro; qualsiasi intervento al riguardo pre-
supporrebbe la facoltà di valutare quali
scioperi siano da considerarsi legittimi.

Per quanto riguarda le condizioni di la~
voro e quelle igieniche nei vari reparti,

1'Jspettorato del lavoro di Milano ha potu-
to accertare cbe esse, ne] complesso, posso~
no considerarsi soddisfacenti, in quanto da
parte dell'azienda sono osservate le leggi
di tutela del lavoro e sono adottati i possi~
bili accorgimenti (lavorazione a cieJo chiu~
so e quindi praticamente senza dispersio-

ne di polveri, meccanizzazione integrale
con notevole impiego di adeguati mezzi
meccanici) per rendere più accogliente e
confortevole l'ambiente di lavoro.

L'organo ispettivo non mancherà, comun~
que, di effettuare periodicamente delle vi-
site allo scopo di accertare la costante os~
servanza delle leggi. protettive del lavoro.

P iR E S I D E N TE. Il senatore Roda
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O D A. Pur ringraziandola, onore-
vole sottosegretario Calvi, per la sua dili~
gente risposta, se non per la tempestività
della risposta stessa, perchè mi corre l'ob~
bligo di ricordarle, senza fargliene natural-
mente colpa nè peccato, che la mia inter-
rogazione è di sette mesi or sono ~ essa
aveva ragion d'essere allora e purtroppo,
sottolineo il « purtroppo », ha ragia n d'es-
sere ancora oggi, per il fenomeno della
gravità della situazione sindacale milanese
~ devo dirle però, onorevole Calvi, con
tutta franchezza, che non posso reputarmi
soddisfatto di questa sua risposta. Infatti,
la lettura di quella sua velina, che sarebbe
andata magnificamente bene suUa bocca di
un rappresentante di un Governo di centro
o di centro-destra, è però incoerente, per
dire il meno possibile, sulla bocca di un
rappresentante di un Governo che si vuole
qualificare di centro~sinistra. Ed entro su-
bito nel merito.

Qui non si tratta di contestare il diritto al
padrone di accogliere o meno rivendicazioni
di carattere salariale. Noi sappiamo benis-
simo, specialmente a Milano, in che condi-
zioni si svolge purtroppo la lotta sindacale;
conosciamo la ottusità di certi padroni del
vapore, tra i quali padroni. d~~ vapore, per
l'ottusità, primeggia il gruppo Pirelli, che lei,
onorevole sottosegretario Calvi, per essere
milanese, ben conosce ~ e io non le chiedo,
per riguardo, per deferenza e soprattutto
per non metterla in limbarazzo, consensi
su questa mia dichiarazione. Però devo dire
che la mia interrogazione traeva allora, sei
mesi fa, lo spunto dal fatto che, pur sus~
sistendo, da un punto di vista di
chiusa legittimità, il cosiddetto diritto
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del padrone di non accogliere istanze ~ e
vedremo subito di quale tipo ~ il padrone
non ha il diritto di offendere la Costituzio~
ne agendo con rappresaglie e soprattutto
con licenziamenti, riduzioni di lavoro e mul~
te nei confronti degli operai, i quali si val~
gono di un dettato della Costituzione per
e~erdtare liberamente il loro diritto di lotta,
che si estrinseca, anche se ciò non vi piace,
signori del Governo di centro sinistra, con il
diritto di sciopero.

Dicevo che, purtroppo, questa mia inter..
rogazione ha ancora ragione di essere, ,a dio.
stanza di sei mesi dal momento in cui l'ho
presp-ntata. Ci siamo trovati, a,llora, di fronte
alla fliustÌificata esasperazione dei lavoratori
della Pirelli, non tanto per la ripulsa del pa~
drone in merito a richieste di carattere eco~
nomico, quanto per la ripulsa a richieste di
carattere normativa, che investono la salute
stessa degli operai di alcuni reparti della
Pirelli.,Bicocca.

Onorevole Calvi, la mia interrogazione
trae lo spunto da una umana e pressante
riunione che noi parlamentari milanesi te~
nemmo alla Pirelli~Bicocca, alla quale riunio-
ne assisteva del resto anche più di un par~
lamentare della sua parte, di parte dunque
democristiana, di cui non è il caso di fare il
nome. Questi suoi colleghi, del suo partito,
hanno dunque potuto toccare con mano le
condizioni in cui si svolge il lavoro in alcuni
tristemente noti reparti della Pirelli~Bicocca;
ove la nocività delle condizioni di hvoro.
per la mancata osservanza di norme sulla
tutela del lavoro, obbliga giovanissimi la~
voratori, nel fiore dell'età, di 25, di 30 anni.,
ad allontanarsi dal lavoro dopo solo pochi
mesi, se non vogliono incappare in seri guai
permanenti per la lot'o salute.

Ebbene, a queste agitazioni legittime. di
cat'attere quindi nemmeno sindacale ma solo
normativa o, se vogliamo, di difesa della pro~
pria incolumità personale, il padrone del va~
pare, il gruppo 'Pirelli, sempre alla testa di
tutte le manifestazioni repressive di questo
tipo, ha fatto quello che la Costituzione non
consentirebbe di fare, punendo, in deroga al
dettato della nostra legge fondamentale, gli
operai che avevano esercitato il -diritto di
sciopero; e ciò con una sanzione discrimi~
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natoria che andava soprattutto contro i di~
rigenti dei lavoratori e i componenti delle
commissioni interne, .che sono stati sospesi,
multati e diffidati, per non dire peggio. Ora
bisogna osservare che se dalla busta
paga dei lavoratori che scioperano è con..
sentito togliere le giornate o le ore di assen..
za, nessuna legge del nostro ,Paese legittima
il datare di lavoro a ritenere, oltre che le
ore di lavoro non effettuate, anche esose pe-
nali a titolo di multa o a sospendere addio
rittura il ,lavoro non solo nei reparti in que~
stione, ma pure in altri reparti. Sono rap~
presaglie che non fanno certo onore al pa~
dronato milanese, che violano la Costituzio~
ne e limitano arbitrariamente h libertà sin~
dacale e il diritto di sciopero.

Ma c'è di peggio. Quei parlamentari. so~
cialisti unitari e comunisti, che intervenne~
ro in quella ricordata riunione alla Pirelli.
Bicocca hanno visto in quegli episodi il pre~
ludio di un'offensiva padronale, che parten..
do dal gruppo Pirelli, sempre in testa a que~
sto tipo di repressione antioperaia, era de~
stinata ad estendersi purtroppo in tutto il
fronte del lavoro milanese. Ed ecco il moti~
tivo della mia lagnanza circa il ritardo frap~
posto a discutere questo problema.

Onorevole Calvi, nessuno meglio di lei,
che è Sottosegretario al lavoro e che è pure
milanese, può essere in grado di valutare e
comprendere la tragica situazione in cui og~
gi si svolge il lavoro nelIa prima città indu~
striale di tutto il Paese. Purtroppo allora
fummo facili profeti, ed oggi debbo richia..
mare tutta la sua attenzione, onorevole Cal~
vi, sulIa situazione in cui si svolge il lavoro
a Milano. Tutti conosciamo l'agitazione in
corso alIa Magneti~MarelIi, determinata da]
licenziamento di ben 500 operai, per cui oggi
sono ancora in corso riunioni al vertice.
presso la Prefettura di Milano, che io mi au~
guro vadano fruttuosamente in porto. Ono-
revole Calvi, non trascuri di tenersi in con.
tatto continuo telefonico col rPrefetto di Mi~
lana: questo non fa parte soltanto dei suoi
doveri, ma è richiesto daHa situazione che si
verrebbe a determinare a Milano ove questi
500 minacciati. di licenziamento delIa Magne~
tj.,MareIli dovessero andare a sommarsi ai
5.134 operai che, complessivamente, sono
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stati licenziati dalla gennaio di quest'anno
al 15 agosto nel solo settore metalmeccani..
co. Sono cifre riportate anche dal ({ Corrie~
re della Sera»; quindi non si tratta certa-
mente di cifre di parte interessata, quale può
essere la nostra!

Ebbene, vi è ancora in sospeso la questio.
ne della Firte, della fabbrica italiana appa-
recchi radio, con la minaccia di licenziamen-
to di altri ,265 operai. Ancora. Lei sa benis..
sima che tutto il gruppo industriale Bianchi,
oggi sottoposto ad amministrazione contraI.
lata, è minaciato di smobilizzo integrale e
richiede la più vigile attenzione del Ministe.
ro del lavoro, se non si vuole rischiare di ve~
der chiudere una delle più gloriose, vecchie
e tradizionali industrie milanesi. Il gruppo
Bianchi è ormai sottoposto ad amministra-
zione controllata, e tuttavia basterebbe un
piccolo sforzo finanziario da parte dello Sta.
to, e non a fondo perduto, per rimettere in
piena attività e in piena economicità azien
dale questo antico gruppo di industrie mila.
nesi. Anche qui vi è la minaccia di licenzia.
mento di centinaia e centinaia di operai. Lei
sa come si vada estendendo in Milano e pro
vinci a la riduzione degli orari di lavoro: nel
solo settore tessile 74 aziende in Milano e
provincia hanno ridotto gli orari di lavoro'

a 40 ore. Si tratta, pertanto, di provvedimen.
ti che interessano 15 mila operai c operaie
del settore tessile, cioè un terzo di tutti gli
occupati in tale settore di Milano e pro..

vincia.

Concludo, onorevole Sottosegretario, ripe-
tend01e i miei ringraziamenti, ma permet-
tendomi di attirare ancora di più la sua at~
tenzione sulla situazione milanese, sul pes-
simismo, 10 sconforto e la delu,>ione dila-
gante che esiste nella classe operaia milane.
se, soprattutto nei confronti dell'attuale di
rczione politica del'Paese accusata, non a tor-
to. di non interessarsi come si conviene a
questi problemi del lavoro, specialmente in
Milan~ c provincia.

P R'E IS II D E N T E. Segue un'interro
gazione del senatore Valenzi ai Ministri dei
lavori pubblici e della marina mercantile.
Se ne dia lettura.

G rE N C O, Segretario:

«Per conoscere quali provvedimenti inten~
dono adottare per mettere il porto di Poz-
zuoli all'altezza delle necessità del suo at..
tuale traffico in sviluppo. <Da anni ~ nono-

stante le continue sollecitazioni delle cate~
gorie interessate ~ si attendono quelle ra~
dicali opere che ~ come hanno potuto con..
statare i parlamentari delle Commissioni
lavori pubblici dei due rami del Parlamento
recatisi in visita ufficiale ai porti della Cam-
pania ~ sono oramai indispensabili sia per
rendere validi i moli antichissimi e che van-
no avanti a furia di continui e inutili rat-
toppi, sia per rendere i fondaU tali da per..
mettere l'attracco alle navi di più grosso
tonnellaggio, sia per rendere possibile la cir-
colazione dei mezzi e delle merci ,lungo
i moli utilizzati in tutta la loro lunghezza
contemporaneamente.

Risultando all'interrogante che esistono
da lungo tempo dei progetti di valenti tec~
niei studiati allo scopo di favorire questo
importante centro di vita marittima della
zona flegrea, si chiede di conoscere i motivi
per cui non se ne è fino ad oggi neppure ini-
ziata la realizzazione.

Si chiede di sapere, inolt.re, quali sono le
misure di carattere urgente che si intendono
prendere per dare al porto di Pozzuoli i
servizi, le attrezzature e gli spazi necessari
all'inevitabile grande incremento dei mesi
estivi, dovuto all'intensiJfÌcarsi dei traffici tu-
ristici con le isole diProcida e di Ischia})
(358).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto.
esegretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga..
zione.

D E' C O C C I, Sottosegretaria di Sfata
per i lavori pubblici. Rispondo anche per il
Ministro della marina mercantile.

L'insufficienza delle opere murali e delle
aTtrezzature del porto di Poz'luoH. in rappor~
to all'incremento del traffico verifÌcatosi in
questi ultimi anni, è un problema ben noto
all'Amministrazione dei lavori pubblici, che
non ha potuto, però, sinora, ovviare agIi
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inconvenienti segnalati dall' onorevole inter~
rogante per le limitatissime disponibilità di
fondi di bilancio che non hanno consentito
di far fronte all'ingente spesa all'uopo ne.
cessaria. Com'è noto, le modeste somme in
bilancio sono a malapena sufficienti per ma..
deste opere di manutenzione per porti ita~
lianL

Assicuro, tuttavia, che la sistemazione del~
lo scalo di Pozzuoli è compresa nel program..
ma di potenziamento dei porti marittimi na.
zionali, programma che attualmente è allo
smdio della Commissione nazionale per la
programmazione. Verranno stanziati tutti i
lnezzi necessari per sistemare lo scalo di
Pozzuoli: ci auguriamo che l'opera possa
venire realizzata al più presto, al10rchè il
piano per il potenziamento dei porti diven~
terà legge dello Stato.

P R lE iS II D E N T E. Il senatore Valen~
zi ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L lE N Z I. Onorevole :Presidente,
onorevoli colleghi, voi capirete che non pos~
so certamente dichiararmi soddisfatto dopo
la risposta dell'onorevole Sottosegretario,
il quale se da un lato ha voluto gentilmente
rasskurarmi, dall'altro rivela, nelle sue stes~
se parole, la negazione di quello che sembra
voler affermare. Egli, infatti, formula delle
generiche promesse ma dichiara che non vi
sono i mezzi, che le questioni sono soltanto
allo studio, e intanto la situazione a Pozzuoli
si aggrava. I dottori studiano e l'ammaJato
entra in agonia.

L'onorevole Sottosegretario senza dubbio
sa che lo sviluppo del porto di Pozzuoli è
stato, dopo un lungo periodo di stagnazio~
ne, abbastanza impetuoso, specialmente in
questi ultimi anni. Non fornirò qui molte
cifre ma tè sufficiente rileggere le note che il
gruppo dei lavoratori portuali mi ha recen~
temente inviato per vedere come dal 1953,
anno in cui arrivavano aPozzuoli 1.774 navi,
siamo passati nel 1963 a 9.401 navi, per una
stazza complessiva netta che tè passata dalle
1160mila tonnellate circa del 1~53 ad oltre
1 milione di tonnellate nel 1963, con uno
sviluppo, in proporzione, del tonnellaggio
delle merci e anche del numero dei pas~

seggeri, SiPocialmente per ciò che conccl".
ne il traffico con le isole del golfo di Napoli
e quindi in relazione con lo sviluppo turisti--
co che è di fondamentale importanza per
tutta la zona.

Vorrei ricordare che sono già molti anni
che tale questione viene ripetutamente sol.
levata in sede parlamentare, da rappresen~
tanti del Gruppo comunista come fece a suo
tempo il caro amico e compagno così tragi~
camente e prematuramente scomparso Nico"
la Fasano ed anche ad opera del collega Ar~
tiaco, democristiano, anch'egli. purtroppo de~
ceduto, che per quasi due legislatura sedet~
te sui banchi di Palazzo Madama in rap~
presentanza della zona flegrea e di iPozzuoli.
Ricordo bene come egli si tè battuto, parec-
chie volte, negli anni scorsi per cercare di
far intendere ragione, su questa questione.
ai Governi che allora reggevano le sorti del
nostro Paese non temendo di polemizzare
con i ministri del suo stesso partito, e ciò con
un impegno assai maggiore di quanto non
faccia oggi il senatore democristiano che

l'ha sostituito. Sicuramente, se il rimpianto
collega .Artiaco fosse presente, dopo larispo~
sta datami dal Governo, si dichiarerebbe,
con una veemenza forse ancora maggiore
della mia, insoddisfatto.

Onorevole Sottosegretario, non so se lei
sa che quando oggi si parla di attrezzature
antiche e fatiscenti (e in alcuni giornali si
è detto che i porti italiani, quale quello di
Napoli in particolare, possiedono deJle vec~
chie e insufficienti attre,zzature che non
sono state modificate e rinnovate dal ,1945)
l'affermazione è quanto mai calzante con la
situazione di :Pozzuoli ove alcune attrezza tu'"
re non risalgono a vent'anni, ma addirittura
a venti secoli fa. Oggi, infatti, uno dei moli
principali del porto di IPozzuoli tè il famoso
molo caligoliano, costruito appunto all'epo~
ca di Caligola, sul quale ancora si lavora.
Ora, se a quel tempo era senza dubbio
un'opera ammirevole, dinanzi alle attuali
necessità appare assolutamente ridicola. Per
questo molo si sono fatti, in un so]o anno,
ben 3 rattoppi e ciò evidentemente non ha
facilitato il traffico; d'altra parte tale molo
è insufficientemente profondo perchè due
bastimenti possano contemporaneamente
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scaricare e caricare; se si lavora sulla ban~
china per un piroscafo, lo spazio è insuffi~
dente pe:rchè lUIJJgo il molo possano svol~
gersi le operazioni per un secondo pirosca-
fa. In tal moda, quindi, è nO'tevolmente limi~
tata ogni possibilità di sviluppo. Tale è la si~
tuazione da lungo tempo e nonostante la
pressione delle categorie interessate. Il grup~
pi portuali e i sindacati hanno fatto conti~
nue proteste e hanno insistito perchè ven~
gano subito effettuati i lavori più indispen~
sabiIi, piÙ urgenti. Credo, del resto, che la
Capitaneria del porto abbia fatto il suo do~
vere. A questo proposito sarebbe il caso di
vedere se non convenga dare finalmente
un'amministrazione unmcata e democratica
anche al porto di Pozzuoli. Si tratta, però
qui di un altro e !più lungo discorso che ri~
manda ad altra occasione.

Il Consiglio comunale di ,Pozzuali sotto
la spinta de] Gruppo comunista e la stessa
Amministrazione ,comunale, retta da un sin~
daco democristiano, il dottor Visone, hannO'
parecchie volte insistito in questà rivendica-
zione ed è stato arganizzato persino un con~
vegno sui problemi portuali per tentare di
avviare a soluzione l'annosa e pur vitale que~
stione. E, in verità, mi stupisce che il Sotto~
segretario per la marina mercantile, che
avrei preferito venisse qui ~ spero che lei

non si offenda ~ a rispondere a questa in~

terrogaziane, non si sia fatto vivo; a11udo al.
l'onorevole Stefano Riccio, il quale è stato,
e credo intenda esserlo ancora, 'Comsigliere
comunale di ,Pozzuoli, ed è quindi presumi-o
bile che queste questioni debba conoscere
a fondo. Si dice che egli oggi abbia afferma~
to di aver dato ordini perchè vengano effet~
tuate alcune opere di dragaggio per permet~

tere alle navi di attraocare. Perchè' nan è ve~
nuto a dircelo qui questa mattina? iÈ chia~
ro comunque che si tratta di lavori assoluta~
mente insufficienti e senza importanza ri~
spetto a quelli che sarebbero necessari e che
Pozzuoli avrebbe tutto il diritto di attende~
re da un membro del Governo il quale si ono.-
ra ,di eSiSere anche memJbro del suo Consiglio
comunale.

Nè si può dire che manchino i progetti:
esistonO' dei progetti del Genio civile; vi è
un nuovo progetto per il piano regolatore

del porto di Pozzuoli, vi sono rrchieste pre~
cise di opere immediate. Perciò, onorevole
Sottosegretario, personalmente sono rima~

'sto un po' deluso dal fatto che su questi
progetti lei non abbia pronunciata una pa.
rola. Mi sia permesso quindi di insistere ri~
cordando quella che è stata l'esperienza re~
cente di un gruppo di parlamentari di tutti
i partiti. Vi è stata infatti una delegazione
delle due Camere, composta dai senatori e
dai deputati delle due Commissioni dei la~
vari pubblici, che si è recata alcuni mesi fa a
visitare i porti campani, dopo averne visitati
anche altri di altre regioni, c~me, ad esem~
pio, quelli di Trieste e di Genova. In quella
occasione mi sono aggregato alla delegazio~
ne e ricordo che quando ci siamo recati a
Pozzuoli ~ non è passato certo un anno

~

si lavorava a quel molo caligoliano, si stava
rappezzando il mojo. Ebbene, in questi gior~
ni, di nuovo si è finito di fare un altro rat~
toppa allo stesso molo. E così di rappezzo in
rappezzo si va avanti penosamente.

Ora lei sa e tutti 'sanno, onarevole Sotto~
segretario, che quanto più le strutture sono
decrepite e le attrezzature imufficienti, in
qualsiasi azienda, e tanto più in un porto,
tanta più i costi diventanO' più elevati e le
tariffe più alte. Da qui. riduzione e decadi~
mento del traffico portuale. E se, forse, quaL
che anno fa la cosa poteva preoccupare di
meno, dato che, nonostante tutto, il porto era
in sviluppo (e lo è stato sino aH'anno scor~
so) oggi la situazione diventa veramente al~
larmante per il fatto che il Paese attraversa
un momento :piÙ difficile, dal punto di vista
ecanomico, che si manifesta già neUa zona
flegrea con riduzioni di orario nelle fa bbrj..
che e pericoli di crisi. com'è indicato dalla
situazione dell'Olivetti, una delle principali
fonti di lavoro dei campi flegrei, ed anche
dai pericali che miu3Jcciano la vita produttiva
dell'AERFEiR di Pozzuoli. Il traffko portua~
le, per una serie di fortunate circostanze, si

è sviluppato ed avrebbe potuto svilupparsi
assai di più se avesse posseduto le necessa~
rie attrezzature: ma oggi che la situazione
è piÙ difficile, che le esportazioni non sono
più al livello di prima ed anche le importa~
zioni hanno indici discendenti, ,la concorren~
za degli altri porti si fa assai più pericolasa.
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e piÙ difficile appare l'avvenire dello scalo
puteolano.

Ecco pelchè insirsto con lei, onorevole Sot~
tosegl'etario, chiedendo che al Ministro del~
la marina mercantile e a quello dei lavori
pubblici sia prospettata questa urgente esi~
genza al fine che sia per lo meno affrontato
quel certo numero di lavori immediatamente
necessari, chiedendo che lo studio della fun~
zione del porto diPozzuoli, nel quadro gene~
l'aIe, sia portato avanti il piÙ rapidamente
possibile. Ma alcune cose vanno fatte imme~
diatamente perchè, d'altra parte, c'è un altro
problema al quale pensavo già quando ho
presentato la mia interrogazione, giacchè
eravamo allora alla vigilia delle vacanze esti~
ve. Bisogna considerare, infatti, che vi è nei
mesi estivi un notevole traffico di passeggeri
eon le isole di ilschia, Procida ed anche Capri
e Panza, ed il porto diPozzuoli si è specia~
lizzato nell'imbarco e lo sbarco oltre che di
passeggeri anche di autovetture per quelle
isole.

Secondo ,le statistiche dello scorso anno,
vi è stato un traffico di passeggeri oltre tre
volte più intenso di quello di quaLche anno
fa (drca 600 mila passeggeri tra arrivi e par~
tenze nel 1963), a tal punto che nel porto di
Pozzuoli si è Ispesso creato un ingorgo enor~
me perchè non c'è spazio per far sbarcare
e manovrare diecine e diecine di automobili.
Tutto ciò va a detrimento dello sviluppo
turistico perchè anche questo tipo di traf~
fko ha la sua importanza sia per il vo~
hliIne ,che è andato assua:nendo, sia perrchè si
tratta per la maggior parte di autovetture di
turisti che portano con loro valuta pregiata
nel nostro Paese e sono divetti verso le isoJe
del golfo per soggiorni che si accavallano in
uno stesso limitato periodo di tempo, tra lu~
glio e agosto. Lo stato, che potremo chia~

mare {{ archeologico », del porto di Pozzuoli

condiziona dunque il turismo nostrano e
straniero nelle isole del golfo di Napoli.

Insisto con lei perchè il problema sia ri~
chiamato all'attenzione del Governo nel mo~
do più energico, perchè, onorevole Sottose~
gretario, io non posso dichiararmi soddisfat~
to, preoccupato come sono dal fatto che se

fino a poco tempo, ancora, nonostante le

difficoltà indicate, la spinta favorevole del~
l'economia poteva portare a guardare con un
relativo ottimismo all'avvenire dello scalo
flegreo, oggi, in una situazione ben diversa,
la mancanza di una moderna attrezzatura,
di sufficienti mezzi portuali appare più che
mai come un elemento molto preoccupante
per l'avvenire di questo porto che rischia di
non resistere alla minacciata situazione di re.-
cessione generale per non aver fatto il neces~
sario quando si era in tempo. ;E siccome, ri~
peto, lei non mi ha risposto in modo soddi~
sfacente, mi impegno dinanzi al Senato a ri~
portare questa questione in discusione, e se
nel caso a trasformare la mia interrogazione
in interpellanza.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Bernardi al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

{{Per conoscere se intenda intervenire
d'urgenza presso la società Ada di Massa
Carrara al fine di scongiurare illicenziamen~
to di operai dipendenti, in lotta da alcuni
giorni per la difesa del loro posto di lavo~
1'0» (406).

P RES II D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di rStato per il lavoro e la pre~
videnza sociale ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

C A L V I , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. La vertenza
insorta fra la Società Ada di Carrara Avenza
e le proprie maestranze è stata definita il
2,2 giugno ultimo scorso, presso l'Ufficio del
lavoro di Massa Carrara, con la correspon~
sione ai quindici lavoratori, già licenziati in
tronco perchè denunciati alla IProcura della
Repubblica per violazione dell'articolo 614
del Codice penale, di una somma corrispon..
dente all'incirca alla normale indennità di
licenziamento.

P RES I n E N T E. Id SleIllaitotrteBerrniar~
di ha facol1tà di dil'chillalI1a!I1es,e sria sodidis£atto.
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BER N A R D I . SigIJJar PiTes1dente, SIÌ.~

gnor Sattolsegrletatr,io, IDJOIIlpos.s.o eSlSlelre 'Slod~

d~sf'atto, iJn primo luogo per ill ,rjJtamdo c1e1La

rills;PlOlsta ,ed in seoolIlido 1U!ogo perchè Je cose

DIOìI1SOIJJOaìI1,da:te ,oome wa medes,ima dwoe. Il

lioeìI1'ziaiilleruto degLi opffi1ai ema aVVJelIJJUto :in
una ffi!aìI1[ea:la lassaii IstDaJl1ia. ,Si tflattava di un

;prioooJo gIfUp;P'0, dli;pel1lcLel1lte, è VieirO, da ìl.1l1Ja

solCliJetà, Ila quale 's.tavla tmsd:ìorm<:illdosi ed 1Jn...

ooJ1polf1all1Jdosi :hn ul1Ia []!UlOVIGIIsooÌJetà di più

k!Jrgh~ mezzi. TIGliIJJtoè V1eIflOiC:bJegli ISltessi ope-

l'ali di ,cUli sop11a hG\Jl1Il1o!LaVi011ato a l1'"eIaI1iiZ2jaTle
l nU'0vi impilanti. TI:rO:ViaJl1iOOlslilioenziÌJa1JÌ, essi

nOìI1 halIlll10 creduto oppmtUlIl'0 di :oooettame

l'imposltazÌJOIl1Je del,I,a veochi,a: soC!ÌJetà ,ed halll:-

no perrl.1s'abo, .£ol11SeiJ1!gius1Jamente, dre llil Jol1O

!post'0 leIr'a là, e iChe Idov'eVia[lo Ll1iJmalIlene là,
dove aV'e'VaJl1Io 1a:vOlI1aJt'0 'a oost.ruÌlre lÌ nuovi
impliianti.

A1cUlIll di ,questi ip'oiVlell1idÌJSlgIIlGl1Zliialti sUlpern~
no lÌ 50 laIIliill dIi età. A ,oill1lquanJt'.ammi di età

dove pOSSOl1iO andG\JI1e? EVÌJdeil1lt,emoote si '1JI1O~

V'G\Jl10sul'l,aSltrÌJoo 'ed aniCÌhe i ,101110,dlilDiltti laJSlSli~
iCUll1ativi SOIIliOmenomati. È chiamo ,ohe nlO[}

laVleVlall1!OmoLte 'aJtemnaJtiVle, aIIliche pel1chè Isi

'SIOOlt,ivaiIllo inlOOimg.gÌJati dall :fìat1Jo Iche ~a soaie~
,1à do~~a iOOInltJÌJnlUlamela 'sua a1t1iwtà 'soc1a1e.

In qUleslto. ISipimi:to lessi <OI1eideVlanogiusto e oo~

slt,ituzionlaJ1mOOlt1e legaJle mill11la:ll1leire,ad JJavoro.

La liqUJidJazione IdIi qUlesti OIpffi1ai è avve--

ìI1uta ,mer'Cè J'iÌIl1ItlemeiSISlalme:l1itJo ,deLl' AIIlIllIiini~

s't["amo[]e popolGlil1e .della città ,dIi CaJnmra. In
OGIISOdivlelI1S1o essi 1l1I0Il1 la~I1ebbel1o ricevuto

nlemmeiIlJO queLlo /Che loro è Jr:ÌcolnoSioiu:to
dalle leg.gi v,igenti. Ai danni s.i so.nOl, dunque

ag~ulil'1Je ,le beffe. E'Ooo pei1:1ahè1110[1posso di~

chllalnarmi soddis£GI1tto.

P RES I D E N T E. Lo svolgi!ffieo:1t'0 dd~
le interrOlgaziOlni è esaurito..

Svolgimento di interpellanze

P RES I iDE N T E. L'OIIlld.imedell girnm.o
reaa l'O svolgimento di1nte'J"pe:l1lamre. La ,pri~
ma è quelilia ,dei 'SleIJJaJtOlI1iGI1imalklii, ,Pmna e
PicM1do lal MrilIliÌlSltmdellLavoro e deHa previ~
denm 'sooi'ale. Se IrIie,drua,lettura.

G E N C O, Segretario:

«P'er 100ll1!OSioere ISle lI'ilSipOll1ICÙea veI1ÌJtà
<che J'E[]Ite ll1IaZÌioll1laJl.e rpil1evÌJdenzalals:S'istenza
statali (ENPAS), nonostante Je disposiziOlni
cO[}tenute nell'articolo 43 della legge 15 di~
cembre 1961, n. 1304, che stabiliscono" iiI ifÌ~
conosciment'0 ai fini del trattamento di quie~
scenza statale dei servizi prestati, cOInrappor~
to. stabile, dal personale delle soppresse catte~
dre ambulanti di agricoltura", e autOlrizzanOl
l'Ente predetto a ricOlno.scere tali serv,izi agli
leffietti dclLa iliqUlÌlOOzÌJOIl1Ie dellll'liil1Idlenn[,tà di

bUOll1lUSCÌW, ìpUIl' ,eSiSIel1JOO 'waJsoomsi oJ.tme ,d!ue

0011IJJÌ ckulil.'1eII1JaIl1JG\JZ10IIJJe,[ljOIl1labbia da to. akm:l'a

IGlippDziolIJJe aW1a :Legge ,SltelsISla.

In caso affieflIIlia:tiVlo glli li.ll1lterpeJiJ.aIIl1tichie~
,dom fdli OOIIllosoeme qualli PlI1o.vViedime:nti i1n~

(tende ladattame per ottOOleTie daJLl'ENiPAS il

IIiÌ'Slpetto ~mmecLÌia1Jo ,deJle ITÌJchiamalte diISlpOls.i~

z:i!0IIJJÌ di JJegge,dato ,che la maggÌiOlreparte ,dIi
ex 'oattedmt!ÌJoi ha J,GllSlcÌJaltoo sta per laSicliJair'e
iJ LavlOlI1Oper \I1GIJggriUll1lti~imillt,i di età)} (85).

P RES I D E N T E. IiI senatJome Grirma~~
di ha fa.ooltà ,dIi 'svolge:I1e queSlta ÌJIJJtelIipel~
Wainm.

G R ,I M A L D I. Onorevole Presidente
onorevoli colleghi, onorevole SottOisegreta~
l'io, sono trascorsi sette mesi dal giorno in
cui presentai, in uno COIni colleghi Pinna e
P:kardo, l'intel1lpellanza n. 85, prima che
fosse stato possibile ottenere che venisse
posta all'oI1dine del giorno e quindi discus~
sa. Quasi sono portato a ringraziare il Sot~
tOlsegretariQ per essersi compiaciuto di ve~
nire stasera a rispOlndere ad alcune inter~
pellanze ed inteITOIgazioni, sebbene tutte
veachie di alo:neno sette mesi. Si vede ohe
hanno !raJg1giunto la necessaria maturità e
possono affrontare, quindi, il nOlstro .giu~
diziOl.

Sette mesi 'ra'P\Presentano pér un prOlble~
ma <che attende una soluzione un tempò
veramente lungo, specie se tale problema
riguarda 1'aVlVenire di uomini ,ohe hanno
servito con onore e ,devozione lo Stato e che
alla fine di un lungo lavoro hanno bisogno di
rkevere quel tratta:mento sia pure 1l110desto
ohe lo Stato riseIWa ai ~oi funzionari.
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Sebbene l'argomento, oggetto della nostra
interpellanza, non riguardasse dvendicazio~
ni di masse di lavoratori, non avesse il tono
acre della polemLca, Isempre influenzata dal
contrasto politico, e non si oocwpasse di
uno dei tanti 'scandali d1e deliziano il no~
stro Paese, pur tuttavia la risposta avrebbe
dovuto essere più sollecita, non solo per
il dovuto riguardo alle funzioni lj1arlamen~
tarl, ma ::tnche per dimostrare, dato oh.~
molti di noi non 10 crediamo, ,che il Gover~
no di centro~sinistra è 'sensibile ai bisogni
del lavoratolf'i, anohe quando questi non
sono quantitativaJmente numerosi.

La rilspost:l, per i motivi che esporrò e
'che [arse sono contenuti in quella che lei,
onorevole Sottosegretario, cortesemente si
aJp'presta a ,comunicare, poteva essere data
almeno SE'i mesi fa, solo che si fosse voluto
usare quella doverosa fonma che il Governo
è tenuto ad osservare verso il ;Parlamento.
Volutamente ho detto verso il Parlamento
e non venso i parlaJl11entari, perchè ogni azio~
ne 'Che il Governo compie Iper discreditare il
già disoreditato sistema parlamentare af~
fretta quel processo di dissoluzione che il
Governo, del quale lei, onorevole Sottosegre~
tario, fa parte, aHmenta con cura degna di
miglior fine.

Per fortuna all'alssenteismo del Governo
si è sostituita una imprevista diligenza del~
l'Bnte oggetto della critica; in tal modo, ciò
che non ha fatto l'onorevole Minrstro lo
hanno fatto gli altri.

L'interpellanza, dunque, si occupava (uso
il tempo passato) di quei funzionari che,
avendo serwito lo Stato quali dipendenti del~
le disciolte cattedre ambrulanti di agricol~
tura e che, avendo avuto accoI1dato, per il
combinato di~osto dell'articolo 43 della
legge 15 dicembre 1961, n. 1304, il diritto
al riconos'CÌmento, ai lfini del trattamento di
quiescenza statale, dei servizi pl'estati, con
efaipporto stabile, in dette cattedre, attende~
vano con giusta preoocupazione e impa~
zienza IOhe il Consiglio di amministrazione
dell'Ente nazionale previdenza assistenza
statali desse attuazione alla citata norma
di legge, adottando la prescritta delibera~
zione con la qruale avrebbe dovuto deteruni~
narsi l'ammontare del contributo che gli in~

teressati devono pagare, tutto a loro ('a~
rico, per ottenere !'indennità di buonusdta
all'atto della cessazione del seflVizio.

Per adottare tale deliberazione l'ENP AS
è stato velocissimo: ha impiegato ben t,re
anni. Difatti tale delibera Iporta la data del
13 febbraio 1964!

Non voglio affermare, come ritengo sia
av;venuto, che tutta !'imprOl\wisa diligenza
dell'Ente sia stata pefovocata dal fatto che
l'interrpellama che oggi 'si discute fu presen~
tata il giOTIlO 4 dello stesso mese, ma desi~
dero rilevare che, malgrado il disinteressè
del Ministro interpellato, il provvedimento
fu adottato, ed in conseguenza quei probi
funzionari che erano andati in quiescenza o
che erano sul punto di Ia.sdare il servizio
potevano ottenere l'indennità di ibuonuscita.
Ecco dimostrato il perchè ella avrebbe po~
tuta rispondere all'intel'pellanza anche a ,fine
febhraio.

Come vede, onorevole Sottosegretario, i
sette mesi ,di tempo non sono, fortunatamen~
te, gravati SlUlle sorti e 'Sui bisogni dei fun~
zionari che andavano in pensione, perohe
~ e il fatto sembra incredibile! ~ un Ente
si è fatto improMvisamente diligente senza
attendere l'inteIWento del Ministro ,compe~
tente ed ha pro'Vveduto a soddisfare gli ob~
blighi di legge.

Non le palfe, con i tempi che corrono,
che questo sia già molto?

Concludendo, ritengo doveroso esprime~
re in questa sede un apprezzamento positivo
nei confronti dell'ENPAS per la prontezza
con la quale ha ra.ccolto la segnalazione con~
tenuta nell'inteI1Pellanza, sia adottando la
deliberazione, sia dando coma, benchè ,con
criteri molto di Sicutibili, alla liqui,dazione
delle pratiahe pendenti, e rivolgere a leI,
onorevole Sottosegretario, con la mia pro--
testa, l'augurio, nell'interesiSe ,di tutti gli
italiani, che possa esseflVi una più pronta
rispondenza tra l'azione dei parlamentari e
quella dei rappresentanti del Governo. Ri~

le'Vo infine la necessità che si proceda ad
aloune modifLcazioni della legge 15 dicem~
bre 1961, n. 1304, in quanto si è riscontrato,
nella sua applicaziorne, che gli interessi degli
ex cattedratici vengono seriamente lesi. (Ap~
plausi dall'estrema destra).
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P RES ,I D E N T E . L' onouevo~e SotTO~
se~DetlruTIÌioda. StalDO per d~ JaVloDo e Ja pmevi~
den~a <sooÌiaLeha tDruoohà di Iflispondere ra que~
stra mtierpeIILatl1za.

C A L V I , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la prevMenza sodale. Siglllor Plre~
s1dellite, OII1iomevoMIseThrutoci, dovlDei InilIlUlI1Jcia~
r,e la p.rurl1al11epemchè ~'olI1!OirevolesematoiDe Gri~
maJdd ha ~à irunmlUlIl~ilalDO,che l'Eintle ha ipll1OV~
Vledl1to a qUie~Li IadJempimelnlti che da tempo
non venivano osservati. Dovrei quindi Jegge~
re runa ,risposta che dice appulllto quanto il
senatore Grimaldi ha già riferito nel corso
del suo intervento. Cosa che mi sembra su~
perHuo fare, anche per Dispetto all'economia
dei lavori del Senato.

P RES I n E N T E. IJ seI1iatlomeGci!mal~
di ha fruoohà di ddlchiialrlalreIse sl'a soddrusfatto.

GR I M A L D I. SOInO 'sodclismtifJo.

P RES I D E N T E, Se.gute un 'ru11,tellipel~
Illa[}>zaIdIe,lsleoJJatOlI1eGenloo I~ Mimstro dei ~a~
vOlri pubblki. Se iIliedÌJa leltltUiTla.

C A R E L L I, Segretario:

« iPer iOOllllOSOelTeloome e quando ,si rul1!tJenlda

rea.llizzare UIIlI oOIIILe~amento lI1apido Itlra Ja Ca~
ipiltlalLeleleL iillSUIOaleDOpOll1to di FliumiciniO, 1i1cui

rtrnffi:co, iSemplI1e IOreSlcente, è puirtI"oppo COlll~

d\izioll1'a:to dallle lattUiall:i lOomUl[)ic.az]o[lli, ,che &i
sv:ol},go~1Q 'UilllÌioamente sUlIILa VlilaIdiel Malie, i!li0lT~

malmente iOolngest[Q[]JaltJa ,ed alddilnitJtUira b1oc~
,eatta dUlTlaIll'te Iill p'elri!odo estivo daJll'afflusso
,dei giwnti per OSitJila.

La prevista IlliUJOVlalaJUtostlI1ruda pelI' Fh:umi~
o1iIliO(istalÌlaiLe201) ISlarebbe dovutla emÌlI'alre iÌil1
serv,izio e[])tro lill 1963. Tla1e villa ~ ih1:I1Jga

~m. 18 ~ che laJ\'1oobbe dovuto oollegaire Jo

aeropOIrto irul ponte del'la tMag1:i!ai!lia è ooSlti~

tu~ta da un 'tIr'IOIlloo,pdumiloiJno4raaooroo iaJIlru~

laII'e, lUlngo ~m. 11 ed lap'Pahaito [)jel 1961,

e da UIIl lalltr<Otl'OiI1JCO di dflOa ~m. 7, tma dJ.

r:3IooolI'do lalnuLa:lTeed 11 ponte dellla MaglilaJllla,
anoh'esso iaipprultato Inel 1961.

Le pmeviJsliond di ul,tilffi~iollle eIl1Jtlro jjJ. 1963

non si ,sODO aVViaratJe: Matl1le nei piDeSlsd deLLa

MaigHruIJJa hanno oompromesSiO resilto dei 1a~

vomi iÌil1'tr:apmeSii,oneLe pelr oma atppalDe proba~
biilie soLo ill oomplLertJamemto del tmtto Fiumi~
IcinlO-~aJllIdie II1aIooolI1do aJThuJiruTle;ill che signdfì~
,ea che 'aJllIche lllieLl'les:talte 1964, olI'mai immli~

[1le1l11te,'tUtlto ,ill rtmaff,ioo dia le petr Fimnicino

OOlI1ltmuerà ,rud eSlSlere oSTI3IcOIl:ato dallJia fìu:ma~

na degli autloveilooli dei balgIDlaIll'ti, che dJ]lg)e~

'nera DJotevoLiJs,sdrni lI1itmeLi te gravilS'simi i[]~

cliicLemti.

L'intempeLLante ritderrIJe impellenrbe:

a) ,oompwetlame lllIellpiÙ weve ,tempo pos--

sàbiilie d.J rttrIa1JtJO F,iumÌio.Ìi11Jo.mruooomeLo anulare;
b) ,illllimare rail piÙ pmesto d.lmllOll'i del p0111~

te pm 'S'oaViMoaJre La 2'JOITha'uminosa deLla Ma~

~li~na Iiln modo da iOo[1lsem:time l' (\JI,llac:oilamen~

1ÌJ0del trollllOO IÌIl1aMlaglÌialna e Taoco,rdo aniU~

lame;

c) ,Sltudiare '11111,plI1o~etto che iOO[1IS1enÌJaiaJl

traffiJoo ,di svrlmiool'a:lTsi !ClJaJUeS'tI1ettoile del vliatLe

CmLSlto£0II10Oowombo 'e ,di Saln ,Paolo, Dov:Teb~

be esseTe 'l'iplOOslOUiI1gentememt,e 110 ,studio di

UlIJJpII1ogeltto, ,di oui sd. lema paml1ato a1cUJni aJl1![)[
£31, :eLi'LIDia 'SltIr'IaleLadi ISIOOllìTilmento I1apido itra

,MollllteVloodeNuovo e FliIumioimo ,attlraV'eir'so la
MagJialllia.

L'm1JeiDpeLloote 3']tielllle 'Che nOIn iswa pO'Slsri-

bile iOOIIl't!Ìim.taJre:neLLe lattUlali dJiffilOi,llioomullli~

oazÌiolThi la 'SleII'Vizio de1l'iruerOlporto, che ;['i]du~

'CO[11Q o aIl1lI11l1liJai!liO, Iallmemo pelr lIe ,llilnee nar-
Z]Oi!liailli,i VIaIl,truggi dei vilaggi irue:rei le ,chLeeLe
che iJ GO'V1em1Qdia a;ssàcUlr;aziJOIni 'PITleCÌise[1>00

so~o ,di a,,"erle SltUidi~to ,lie soluz1olni pOSisihilLi

ma di ,aV1elI'eLa rpreci!sa ViolllOlI1:tàd\i alttualr:e i

JlaV'omi J'lela:t:Lvi OOlD!camtltere di '3ISiSlolUlta ulr ~

gema» (169).

IPRES I D tE N T E. n :seJDiaitOlI'eGenco ha

['alooJ:tà ,di ,svoJgeiI'e questa ÌintevpelLLanza.

G E N C O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, la mia interpellanza è in par~
te superata perchè, mentre io chiedevo la
realizzaz,ione del oollegamento rapido tra
Fiumicino e Roma attraverso la via della
Magliana, è accaduto che drca un mese e
mezzo fa il primo tronco, di 11 chi,lometri, di
,questa autostr:ada, .lunga 18 chilometri, è eIll~

trato ,in eseI"cizio e non r,imane che completa~
!Teil secondo tronco, per il quale tuttavia vi
sono delle difficoJtà che ,io stesso enunzierò.
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È ~nutile che mi aHardi sulla necessità di co~
municazioni rapide tra Roma e Fium~cino. n
traffico aereo dell'aeroporto di Fiumidno è
in costante, rapido aumento e, parallelamen~
te, è in costante, rapido aumento il traffico di
passeggeri, accompagna tori e personale del~
le ,compagnie aeree tra la città e l'aeropor~
to. Potrei aggiungere che in questi giorni
abbiamo appreso che il Ministero delle po~
ste e telecomunicazioni ha istituito alcuni
voli notturni per il trasporto aereo della
posta da Roma alle, principali città italia~
ne. Più di qualsiasi commento valgono que~
ste cifre: nel'1962, aeromobili in arrivo o in
partenza 74.000; nel 1963 79.000; nel1964 ne
sono previsti, sulla scorta del dati a tutt'oggi,
83.000; passeggeri imbarcati o sbarcati,
esclusi quelli in transito: nel 19622300.000;
nel 1963 2.650.000; nel 19164 3.100.000. Vi è
un aumento di oltre il 40 per cento. Accom.
pagnaiori: nel 19162 2.500.000; nel 1963 3 mi.
lioni; nel 19164 3.,800.000. Con questo enorme
volume di traffico, manca un collegamento
rapido e sicuro tra la città e l'aeroporto;
quanto meno, mancava al momento della
presentazione della mia interpellanza. I pas~
seggeri in arrivo e in partenza, grli accompa~
gnatori, i visitatori, il personale delle com~
pagnie aeree e degli altri enti dovevano fino a
ieri percorrere la Via del Mare, normalmente
congestionata 0, addirittura bloccata, duran~
te il periodo estivo, dal flusso dei gitanti da
e per Ostia, con un traffico che si aggira sui
12.000 veicoli al giorno e con punte che arri~
vano fino a 40.000 veicoli al giorno. Mi sono
trovato un giorno di domenica sulla strada
di Ostia e vi posso dire che per arrivare a
Roma ho impiegato qualcosa come tre ore:
si andava avanti a file affiancate di tre, quat.
tro, cinque veicoli, con la conseguenza che di
tanto in tanto un veicolo ne urtava un altro,
con arresti, proteste, chiam::ìie della ,Polizia.

L'Azienda della strada <Jveva progettato
una grande arteria di tipo autostradale, la
strada statale n. 201, per n collegamento di
Fiumicino con la zona deUa Magliana.

Di questo progetto ci occupammo quando
trattammo i vari argomenti connessi con la
ben nota vicenda dell'inchiesta per Fiumici~
no. Era stata prevista, in quel progetto del~
l'Azienda, un'autostrada aperta, della lun..

10 SETTEMBRE 1964

ghezza di 18 chilometri, con sede di 23 metri,
caratterizzata da due corsie per ogni senso
di marcia, oltre alle banchine laterali pavi~
mentate ed alla banchina centrale sparti.
traffico.

La nuova autostrada avrebbe dovuto en.
trare in servizio nel giugno 1963 ed essere
compo:::ota di due tratti: uno di Il chilometri,
da Fiumicino al grande raccordo anulare, ap~
paltato nel 1961 e completato circa due mesi
fa, ormai aperto al traffico, ed un secondo
tratto di 7 chilometri, tra il raccordo anulare
e il ponte della iMagliana. Il costo dell'opera
era stato calcolato in 4 miliardi e 400 milioni.
Le previsioni dell'Azienda della strada non
si sono avverate. A tutt'oggi è stato costrui~
to. ripeto, il solo tratto Fiumicino ~ raccor~

do anulare, per cui, dopo tale tratto, bisogna
percorrere il raccordo anulare, sul quale vie-
ne instradato tutto il traffico che dal nord
scende verso il sud; infatti, giunti aUe porte
di Roma. suJla via Aurelia o sulla via Cassia,
gli automezzi girano sul raccordo per immet~
tersi sulla strada IPontina per !Latina o sulla
strada Appia per Napoli. -E tralasciamo gli
automezzi che si immettono sun'Autostrada
del sole: anche per accedere aU'autostrada
è necessario infatti percorrere il raccordo
anulare.

Quindi, una volta percorso il primo tratto
di Il chilometri, chi viene dall'aeroporto de~
ve fare un tratto di 4~5 chilometri del raccor~
do anulare per poi immettersi sulla Via del
Mare, la quale, come ho già detto, 110rmaJ~
mente è congestionatissima. Pertanto, men-
tre il traffico sulla Via del Mare aumenta co~
stantemente, non si è giunti ad una soluzio"
ne del problema del cospicuo movimento di
persone cui dà luogo la presenza dell'aero.
porto di Humicino. E che ciò che io dico sia
importante è dimostrato dal fatto che il vo-
lume del traffico è diventato tale che nel solo
mese di maggio di quest'anno si sono verifi-
cati ben 75 incidenti, anche con gravi con-.
seguenze per le persone.

È urgente, pertanto, completare al più pre..
sto i lavori del secondo tratto, che va dal
raccordo anulare al ponte della Magliana.
Per chi non lo sappia, il ponte della Maglia.
na, che scavalca il Tevere, è situato proprio
in corrispondenza del Palazzo della Civiltà,
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all'EUR; su quel ponte dovrebbe innestarsi
questo secondo tronco.

Il ritardo verificatosi nella realizzazione di
questo tronco è dovuto al fatto che si è 1n-
contrata una zona franosa verso la Magliana ;
ma bisogna pure ovviare a questo inconve-
niente: se le frane o le zone frano se dovesse..
ro fermare l'esecuzione dei lavori stradali,
non vedremmo mai realizzata l'autostrada
Bari~Napoli e più precisam~nte il tratto Ca-
nosa-AvelHno, che attraversa tutta la zona ar-
gillosa deLl'Appennino !

Dopo quanto ho esposto, è impellente, ono-
revole Sottosegretario, studiare anche un se-
condo sistema di comunicazioni tra la città
e l'aeroporto, basato su un tipo di trasporto
ferroviario da inserire sull'attuale linea del-
la STEPER Roma.,Ostia; per intenderci, la
linea che d'estate porta i bagnanti dalla sta-
zione' di San Paolo fino ad Ostia.

1:::necessario, inoltre, per completare que-
sto anello, allargare il tratto del raccordo
anulare che oggi i viaggiatori da e per Fiu-
micino sono costretti a percorrere. Esso è
largo circa 6 metri, cioè è a due sole file di
veicoli, una per l'andata e una per iJ ritor-
no; ma, mentre l'Azienda della strada sta
allargando il raccordo anulare un po' dap-
pertutto alla periferia di Roma, nulla si sta
facendo in quel tratto. Occorre completare
questo anello di congiunzione, perchè at-
tualmente è possibile raggiungere la Via del
Mare solo se si è diretti verso il lido di Roma
e non verso Roma città. Occorre anche mi-
gliorare le misure di sicurezza relativamen-
te all'incrocio tra il viale Cristoforo Colom-
bo e il raccordo anulare, percliè chi, venen-
do da Fiumicino, vuole andare a Roma può
venire dalla Via del Mare, sempre percorren-
do un tratto del raccordo anulare, o dalla
via !Cristofaro Colombo, percorrendo un trat.
to maggiore.

,Per quanto riguarda il secondo allaccia-
mento ferroviario, comunioo (credo che sia-
no in pochi a ,saperlo) che esiste un pro-
getto di lavori studiato dalla ST:EFLEiR,che
comporta una spesa di circa 7 miliardi di
lire, per un collegamento fra la Roma.,ostia
e un punto perimetrale dell'aeroporto. Tale
soluzione avrebbe il vantaggio, rispetto al
colIegamento ferroviario dell'esistente ferro-

via Roma,Piumicino, che passa per ,Ponte
Galeria, di assicurare una maggiore frequen-
za di convogli diretti all'aeroporto e prove-
nienti da esso.

È bene sottolineare che tutte le più grandi
capitali del mondo hanno risolto il proble-
ma delle comunicazioni rapide di superncie
f,ra l'abitato e l'aeroporto. Non vi tedierò
elencando i sistemi di coJlegamento attuati a
Parigi, a Bruxelles, a Londra. Come membro
del Consiglio d'Europa ho avuto occasione
di visitare quasi tutti questi aeroporti, e di-
rò soltanto che a Parigi da Piazza deLla Con-
cordia all'aeroporto di Orly si impiega non
più di un quarto d'ora (Piazza della Concor-
dia è un punto centmlissimo).

Preoccupiamoci quindi anche noi del pro-
blema delle comunicazioni fra Roma e
l'aeroporto di Fiumicino perchè il traffico,
anche dopo il completamento della strada
statale n. 201, continuerà ad essere ostacolato
dalle strettoie che ho innanzi indicato, del
raccordo anulare, della Via del Mare e della
via Oristoforo Colombo.

Concludendo, per risolvere l'urgente e gra-
ve problema delle comunicazioni fra Roma
e il suo aeroporto, è necessario procedere
senza indugio al completamento del tratto
di 7 chilometri tra il raccordo anulare e il
ponte della Magliana; unire il raccordo anu-
lare con la Via del Mare per il traffico pro--
veniente da o dketto a Roma; porre allo stu-
dio, in rapporto al piano regolatore di Ro-
ma, un collegamento funzionale fra la Ma-
gliana e il centro della città, perchè, una
volta giunti al ponte della Magliana, non si
è ancora giunti a Roma, essendo necessario
immettersi nuovamente sulla Via del Mare
all'altezza del iPalazzo delIa Civiltà oppure
proseguire per la strada che porta verso San
Paolo e Viale Marconi, CODil traffico ben no~
to; infine collegare (questo problema è an-
cora di là da venire) ,l'aeroporto con il centro
di Roma mediante una linea ferrotranviaria
da :inserirsi neUa linea della STEPER Roma-
Ostia in corrispondenza press'a poco con la
città di Ostia Antica.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
greÌJafrio di' Stlaito pelrd IlaVlOlJ:1ipubbllioi ha fa-
ooMà di disponrdere laU'lirn1uelIipre1.kmza.
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D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. SiJg\IlIOlfPll'"cSlkLemJte,on~
:DevoEooHeghi, oell\oherò chieSisere breve, ma
al tempo stesso concreto. Il senatore inter-
Irog.alI1<Uc ha soLLevato IUn problema $lenza dub-
bio di gr1aJllrdìe 'i.lI1Jtcl1eISiSlegeneraJle, rig.1IDrdaJn~

te l'aeroporto intercontinentale di Fiumici-

'n'O, .ill maSisimo Sica10 .aereo iJ1.1aHJamlO e non
5010 deUa OapitaWe. Game ha ricomdato lo
stesso senatare Genco, la strada statale nu-
mero 201, de!1Jta lappUllllto {( deil!l'Aeroporto drl.
Fiumidnro)} è '$1.13'1.1alaipéIDta al rtmat11!s,i'totill 4
JugHo 1.111Mno ISOOlr:SO,I11d 'Matto che va dall
grande raccordo anulare all'aeraporta. Non
è tutto, siamo d'accardo; ma, per quanta at-
-tiene ai t3JVOIfidi OOS;truz;iIOl11le&1 pOl11fteche
Sloa'val,ca ,la :zJ01na frramoSl3 dJelUa Mag:liaInra,
come è stato abbiettivamente ricordata, i la-
vari iniziati da vari mesi procedonO' rego--
1armente I11100nlOlSiÌaJnte,1e,diffiool tà ed è preve-
dibiJe appunto che SIaJl1ammouhimaii l111el
1965. SaJDebbe ,per me 00l5a sommamemrtJe
g1n<1Jditapoter '~ndiJcaJI1euna da va piÙ pIl1os-
s!i!illa, ma dabbi,an::lJo 1JenJeIroomrtodelLa reMtà.
S perÌ«1lffia dunque ,che ,neLLaprima pamte del
] 965 questi ~a'\llOlri'POISl5aJnoesserre wmma1iÌ.

Pier quanta J1igu,amda Je qucSitiOl.1!ifeil1rom-
rie, il MinisterO' dei lavori pubblici si farà
parte diligente pressa l'Amministrazione in~
teressata. IPer quanto riguarda la lettera c)
dell'irnterpellanza, sullo studia di un pragetta
che >COII1JSiemtalail Itmaffiloo di 15vjmoo!1alJ1SiÌdalle
stmetboie del male OriSitofoll1o Co10mbo e di
San PraOllo, e siUJLlaIllleoeSlsità di 'rirprendiere
urgentemente :10 studio, di ,cUli5Ii ema pamll3'to
alcuni anni fa, relativo alla strada di scorri-
rneruto Irapirda tra Momlte'VIemdeil1JUOVae ,Fiu-
,m.idno lat1.1I1averl1S0l'a MagHiaiI1Ja,~a sOlluzio01e
possibile potrà e~ser studilatJa 'l1!elqUladI10 ge~
I1Jemle diel rpilaJI1JO111egOlllataredi Rioma, tJrat~
tanrdoSli di 11113'te6a ,che :riel1l1:ira I11JeILI:aOOlJ.1:1flJ&
tenza pT'imaria del Comune di Roma. Natu~
mlmeDJ1Je .il Mj,nisbeI1O dei Il'3JvoripubbHcis'aJrà
a disposizione per qUlanto è nelle 'sue rposSiÌ-
bilità peI1chè raJnche queSito problema venga
risolto.

In canclusione, assicuro il senatore Genco
che ,illMim,ilstem Dalrà tJuHO' quel~o che è inleLLe
sue competenze diI'ette, ed anche tutta quel~
lo che è nelle sue possibilità, perchè le varie,
interes.sant,i, documentate osservazioni che

sona state fatte abbi3Jl1a a trovare la più cam-
pleta e sollecita realizzazione.

P R ,E S I D E N T E. Il senatore Genco
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G E N C O. Ringrazio l' anorevale De' Coc-
ci per le cortesi delucidazioni farnite, ma in-
sisto su un problema di passibile immediata
sorluziorne. A cura e a spese dell'Azienda deUa
strada si sta allargando il grande raccordo
anulare. Sono stati fatti i lavori per molta
parte della zona nard di tale raccordo ma la
parte tra la strada statale n. 201 e la Via del
Mare e il viale Cristafara Calombo .~

'ii

tratterà di circa 5 chilometri ~ non è stata
allargata. È necessario che i lavori per que..
sto tratto siano eseguiti subita, perchè, ad
esempio, la sera, quandO' percarriamo que~
sta strada con gli autobus che ci portano al-.
l'aeroporto di Fiumicino, si corre veramen-
te un rischio, data la ristrettezza della stra-
da e l'intenso traffico che vi si svolge. Insi-
sto quindi perchè si dia soluzione a questo
problema. Per quanto riguarc1 , poi l'apcrtu~
l'a della 201, chi vivrà vedrà!

P RES I D E N T E. L'interpellanza del
senatore GencO' ai Ministri del tesoro e del-
l'agricoltura e delle foreste (113) è rinviata
ad altra seduta. Lei, senatore Genco, ha per..
sa aggi una buona occasione per discutere
di questo argamento, dato che il Governo
era preparato e non sappiamo quando po~
tremo rimettere l'argomento all'ordine del
giorno.

G E N C O . Onorevole Presidente, mi
cansenta, l'articolo 92 della Costituzione di-
ce che il Governo della Repubblica è forma-
to dal Presidente del Consiglio e dai Mini-
stri. Io esigo che per un'interpellanza di que.-
sta gravità sia presente il Ministro respon-
sabile; e nan avrei neanche piacere di svol-
gere una interpellanza di questa natura, la
cui gravità è nota al Presidente del mio Grup-
po, senatore Garva, in uno scorcio di seduta,
in assenza del Ministro. . ...........,

P RES I D E N T E Non si tratta di
uno scorcio di seduta; questa seduta è stata
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dedicata proprio allo svolgimento di inter~
rogazioni e d'interpellanze. Lei manca di ri~
guardo alla Presidenza e alla premura della
Presidenza.

G E N C O Non intendo mancare di ri~
guardo a nessuno, e tanto meno a me stesso.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
dei disegni di legge nn. 282, 283 e 284~

P RES I D E N T E. Ha ohiesto di palda~
re il Sie,11!a;tol1ìeGt131lltata.Ne ha fa.colità.

G R A N A T A . Il 12 dicembre 1963 fu~
rono assegnati alla 6a Commissione, in sede
referente, tre disegni di legge che portano i
numeri 282, 283, 284, rispettivamente di ini~
ziativa del senatore Fortunati e di altri, del
senatore ,Perna e di altri e del senatore Vac~
caro e di altri, riguardanti, il 282 l'istituzione
deI ruolo dei professori aggregati, il 283 la
istituzione dell'assegno di pieno impiego ai
docenti universitari e il 284 modifiche nella
composizione dei Consigli di Amministra~
zione neUe Università.

Sono trascorsi otto mesi da allora. Malgra~
do ripetute illsistenze ,rivolte al Presidente
della Commissione perchè nominasse i rela~
tori, malgrado formale richiesta verbale
avanzata in questa sede da,i ,senatori Salati
e Perna circa 4 mesi fa, i tre disegni di
legge rimangono ancora chiusi nel cassetto
del Presidente della 6a Commi&sione.Pertan~
to noi siamo oggi, nostro malgrado, costret~
ti a chiedere alla ,Presidenza ancora l'appli~
cazione di una precisa norma dell'articolo
32 del Regolamento, avanzando forméllle ri~
chiesta scritta., che mi farò l'onore di conse~
gnade personalmente, intesa ad ottenere la
iscrizione nell' ordine del giorno dei lavori del
Senato dei tre disegni di legge da me poc'an~
zi citati, affinchè vengano disoussi nel testo
dei proponenti.

P RES I D E N T E . Senatore Granata,
la Presidenza le fa notare che è préllssi co~
stante di interpellare prima <laCommissione.
Se la Commissione, dopo aver preso cono~
scenza di questa sua istanza, non intende di~

scutere i provvedimenti di ,legge da lei indi~
cati, lei potrà insistere affinchè la discus~
sione avvenga in Assemblea. Ad ogni modo,
per la prassi che sempre è stata seguìta, noi
,interpelleremo prima il Presidente della
Commissione per sapere se intenda o meno
chiedere la proroga.

G R A N A T A. Mi rimetto at1le sue dJeici~
si,olJ1!i,.s<igllliolfPresiJCIDDite,e rrispetto l'a pnélJs~
si. La il1!os1maeJSlper:ielnzam argomento ci diJce
però che il IPresidente delrla CommissiQne,
per ,m:giOil1Ìche [l,QII1è quiill cal~o di di,slCu~
tere, non intende, almenQ per Qra, mettere
in discussione in sede referente i tre disegni
di legge. Comunque attenderemQ con rinno~
vata pazienza l'esito dell'iniziativa della Pre~
sidenza.

Per le risposte scritte ad interrogazioni

P I G N A T E L L I. Domando di ptalt11atJ1e.

P RES I DE N T E. Ne ha DélJooJ.tà.

* .p I G N A T E L L I .Des,idererei richia-

lnare SO'lll1J1JeS'Sl3JmelY1'Ìe,riSipcttoSla<mente r,ztt~
tenzione <della PiresidJeo.'lzadell Selllato sul tr:aJt~
tamelnto che V'iene fatto aillle ilil'teJ:1I'O'gazi'Oini
con riçhiesta di risposta scritta. Noi, consa~
pevoli del .1aVOIDOdell'AssembLea, cercMamo
srp1es:sordi evitare le di,siCusrs,ioni rilnrtol">lliOalle
inteflrogaz1:OITIli.Io ho Ifioevuto ,i,eri Siellia,dopo
SioHeoitazl0mi fa:tue 'ai Ga,billlictt,j ~ntelreS:S:3Jti,
!\JIl1Ja'r:isip'o~ta IS,OrÌ'tva ,ad unrar ill1iterr:ogaziom'e
:pms,entata rill 18giug'llIo; Jla ,Disposta ad UlTha
aMIl:~àinterro:gaZJiolll'e ,al Min,j'Stero. deI1l'agI1i~
coltura s,ugilri,ammal~sli OIlleall1iè V1Cinuuadopo
ohI1e 4 mesi, cioè a d~re qUlafl1id:oglli ammassi
el1alnO esaUldti e IneSSiUlnintervelnlto eJra or-
ma,i pOSls<ibl:le iln 1()1'cEÌJllie:all plI10bLema ,che rp\l10~

spettavo.
Se abbiamo IN sraorOSlaillto difnit1JOi.<dovclredi

oon1JI'o1LalfeIl'AmmilIlilS'tltiaZliolllcdieliIro S talto, è
chiatm ed lev,irdoote che i:l Governo deve mct~
'telI1s:i1m oOII1J,}iz;ioIl1Iidri£amsi lOonìflDol'larre.(Ap-
provazioni da parte del senatore Barbaro).

P RES I n E N T ,E. SenatOifle P1lg,na'telli.
,la PJ1esidenZla si è già ilnte>resrSatap1res,so la
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Presli.dòJ1iza d!ell COiJJJsiglio dei mmilstmi ruf~

TIThchè questa, la sua vuha, 'iimpail'tLs:oa diJrlet~

tive lai ,Ministeri! pe[,I1endere piÙ Isollecita la

risposta Slcrul1;ta ,aHe àm.:telìl'otg)aziolni, che ,SiOlno

2070. BerciÒ, :se[]J(l!tOll1e,PigJIllateLli, l,e!Ì tirava

se..mpre ~Ia .porta rrup&ta quamdo fa di queste
is,tarnz,e. L,a P,residenza è con i co(ltleghi 6e~

na t 0111!.

P I G N A T E L L I. IrnsiiSoelllidoDom que~
sto 'sis,tema, i:] GoV'enllio alpine ~a pOil'ta alIa
sfiducia.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia wettuma delle
:iJn't:errogaziOlThipervenute laJla P'lìesiderr1;na.

C A R E L L I, Seigrelario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore--
ste, delle finanze e del tesoro, per conosoe~
re quali provvedimenti intendano adottare
in relazione alla grave situazione creatasi
nei Comuni della bassa pianura ravennate
a seguito dell'eccezionale grandinata del 22
agosto 1964, che ha provocato ingentissimI
danni alle aziende agricole.

Se non ritengano disporre adeguati stan~
ziamenti ari :fini dell'applicazione della legge
n. 739 del 21 luglio 1960; emanare un de~
creto ministeriale per la delimitazione delle
zone colpite; sollecita'J:'\e la convocazione del~
la Commissione tecnica p:mvinciale per la
riduzione dei canoni di affitto ai sensi della
legge n. 567 del 1962; dare precedenza alle
istanze dei coltivatori diretti, titolari di
aziende dél'nneggiat,e, per ottenere contribu~
ti in base alle leggi vigenti; interv,enire a fa~
vore dei braccianti ,e dei lavoratori dei fri~
gor e magazzlim:i olrtofìrutticoiLi, .che harrmo
ridotti i loro salari per mancanza di occu~
pazione (495).

SAMARITANI

Ai Minisltri dell'agricoltura e delle fore~
ste e dell'industria e del commercio, per
sapere se sono informati del contegno as~
sunto dagli industriali vinicoli della «zona
del moscato }}(Canelli, Cossano Belbo, San~

to Stefano Belbo, Mango, Castiglione Tinel~
la) nei confronti dei produttori delle pregia~
te uve~moscato, per le quali hanno offerto
un prezzo di 850 lire al miriagrammo, prez~
zo che non copre il costo di produzione.

Tale atteggiamento, improntato al più re~
trivo spirito di speculazione, ha determina~
to fermenti di vivo malcoltento e vibrante
proteste da parte dei contadini, i quali, po~
sti di fronte all'esosa intransigenza degli in-
dustriali, anche dopo il tentativo di media~
zione compiuto dal Sindaco di Cassano Bel~
bo, hanno palesato !'intenzione di non dar
seguito alle operazioni di vendemmia se non
si manifesteranno congrue offerte di prezzi
non infeI'iori alle 1000 lire per miriagmmmo.

L'interrogante ritiene doveroso un ade--
guato intervento da parte dei Ministeri in~
teressati al fine di ovviare ad inconvenienti
e pericoli che, allo stato attuale delle cose,
debbono essere considerati (496).

AUDISIO

Interrogazioni
con riohiesta di risposta soritla

Al Ministro dell'i'nterno, per sapeI'e se
non ritenga necessa'rio 'intervenil'e affìnchè
il Prefetto di Frosinone annulli le delibera~
zioni adottate dal Consiglio comunale di
Anagni nella riunione de1l',8 giugno 1964,
riunione t,enuta successivamente a quella
I1egolarmente convocata per il ,21 maggio,
senza peraltro che nell'avviso di convoca~
zione .foss.e indicato, come è prassi costan~
te, che il Consiglio stesso sarebbe stato ag~
giornata qualora l'ordine del giorno non
fosse stato esaurito e senza che, come è
espressamente prescritto, tutti i consiglieri
fossero regolarmente informati (2061).

COMPAGNONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono--
scere i motivi per i quaH J'ANAS non ha
ancora provveduto a pavimentare e' fornire
di s.egnaletÌiCa stradale li 'Cavalcavia cOSltrui~
ti sull'autostrada del Sole lIlel tratto Saler~
no Battipaglia, pur sapendo ohe questo sta~
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to di cose 'rende pericoloso e poco 'spedito
il traffico con g:mve danno dell'economia
agricola deLla zona (2062).

CASSESE

AJ PI'esidente del Consiglio dei Ministri,
per sapere se sia a conoscenza che rEnal
~ e per quanto riguaI'da l'irrrterro~ante con
particol,ar 'riferimento aUa Provincia di No~
vaTa ~ impedisca ai OircOIli ad esso affilia~
ti ~ in spedall modo mediante minaacia di
ritiro della licenza per le bevande akooliche
~ di concedere 'lor-ali, COI1tiH, giaOOlni dei

Circoli stessi per riunioni di partito e sin-
dacali, conferenze politiche, comizi ecc.

Ciò anche se vengono osservate Je con~
dizioni stabiHte dalla legge la qua1e rprescri~
ve soltanto l'osservanza delle seguenti con~
dizioni:

1) Je rmniOni non devono essere tenu-
te nella sala in oui è posto il banco di me-
sÒta deHe bevande aloodIiche;

2) 'se alla riunione devono partecipare
non iscritti al Ciocùlo o comunque alla or~
ganizzazione cui il Circolo è a£filiato (Enal,
Endas o Adi) H locale deve avere una sua
porta d'accesso indipendente onde i non
soci non passino attraveI'SO i locali del Cir-
colo non assegnati alla riunione.

Si chiede di conseguen1Ja se non riten-
ga diintervenive promuovendo dIDsposizioni
che facciano cessare l'arbitrario modo di
agire (2063).

BERMANI

Al Ministro di grazia e giustizia, per
sapere se è vera la notizia diffusasi in Mel-
fi ,che si vog.Iia 'tmsfornlare il locale arohi-
vio notarile distrettuale an ,aDOhivio sussi-
diario e se, per evitare di arrecare con ciò
un indubbio pregiudizio all'importanza ed
allo svilu'PIPo degli affari che si ltengono in
detta città che è stata la capitale del Re-
gno di PugHa, non ritenga di prendere in
considerazione :l'opportunità di farsi pro-
motore di una iniziativa v;olta ad .aJllargare
il distI1etto dell'archivio notarile di Melfi

mediante l'aggregazione di aLtri centTi vi~
cini (2064)

BONALDI

Al Minlistro de1l'agricoltwa e delle f~
reste, per sapere se intende intervenire pres-
so il Commiss,aI'Ìato per gli usi civici del
Lazio, onde sollecitare la definizione della
pratica di ~egittimazione delle terre dema-
niali di «Selva Vetere» ~ in agro di Fon~
di (Latina) ~ limhatamente a quelle cOll1l~
prese tra la Via Placca e .la strada iPi"ovin~
ciale Fondi~Spelìlonga, per le quali risu1ta~
no operate concrete trasformazioni agrarie
dai molti agrkoltoI'i oacupatari che da an.
ni attendono detta legittirnazione e ciò
senza pregiudizio deIJa richiesta reintegra
~ da parte del Comune di Fondi ~ dei
127 ettari che coprono ~a fascia costiera
delle stesse teI're che, con l'apeIìtura del~
la Via FJacca, si ,sono tramUltate in terreni
edificatori di altissimo valore commerciale
sui quali, v,enuto a cessare Jo soopo econo~
mico--agrico!lo 'Sociale, giustamente la coJ~
lettività di Fondi rivendica la <libera ipro~
prietà (2065).

TEDESCHI

Al Minist.ro di grazia e giustizia, per far
presente la s~truazione esistente presso la
Procura deIJa Repubblioa del Tribunale di
Novara mancante del Proouratore delJa
Repubblica trasferito a Firenze, di un sosti~
tuto Procuratore pure trasferito a Firenze,
cosicchè vi è in sede 'un solo sostitUito pro--
curatore e per chiedere che si provveda per~
chè i posti v:engano di fatto occupati.

Per far presente linoltre Ja necessità di
aumentare i segretari di detta Procura da
tre a quattro, quanti ne hanno altre Pro--
oure di città che pure non sono Ci.I10010di
Assise come Novara (vedi ad esempio PTO~
crura di VeI1bania),e di assegnare un .datti~
10g,rafo rprev;isto in organico e invece man~
carute con ulteriore aggravi o della situazio--
ne più sopra fatta 'l'r,esente (2066).

BERMANI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli ,affari esteri, dell'agricoltu~
ra e delle foreste e del commercio con l'este-
ro, per conoscere se il Governo abbia prov-
veduto a proporre tempestivo ricorso alla
Corte di giustizia ddle Comunità euro1Jee
per impugnare i regolamenti adottati dalla
Commissione della CEE di fissazione del
prezzo di riferimento per gli agrumi.

I prezzi suddetti sono stati stabiliti ad un
livello del tutto inadeguato ,e tale da rende-
re praticamente inoperante la olausola di
salvaguardia prevista dal regolamento comu~
nitario del 4 aprile 1962, n. 23, sulla orga~
nizzazione comune dei mercati degli ortofrut~
ticoli; ,e ciò in aperta violazione della lettera
e dello spirito del regolamento suddetto.

Il problema è partkolarmente delicato ed
urgent,e, in quanto è in perkolo un settore
di estrema importanza per tutta l'ecanamia
meridionale (2067).

GRIMALDI

Al Ministro dei trasiportie ,dell'aviazione
civile, per sapere se è a conoscenza che sugli
aerei di linea italiani è servita «esclusiva-
mente}) acqua mine:mle « estera »;

se non ritiene opportuno ~ anche in
reiazione alla situazione congiunturale ~

intervenire:

a) al fine di soddisfare le esigenze di
quanti preferiscono un elementar,e prodotto
di cui l'Italia è straordinariamente ricca;

b) al fine di assicurare ~ quanta mena
~ il carattere di recipracità con acqua mine..
rale italiana sugli aerei di linea della Na-
ziane da cui l'acqua minerale in questione
viene importata (2068).

,PERRINO

Al Ministra dei trasporti e dell'aviaziane
civile, premesso che vivissima è la reaziane
delle popalaziani interessate alla pragettata
soppressione delle linee ferroviarie interne
marchigiane ed in particalare, per quel che
concerne la pravincia di Pesaro, delle linee
Fabriano~Pergolae Fana-Urbino; che le sud-
dette linee della provincia di Pesara sona
deficitarie anche per la mancata ricastruzia~

ne del tratto Pergala..Fermignana, distrutta
dalla guerra; che l'atteggiamenta delle popo-
laziani è ampiamente giustrficata in quanta
è assurda eliminare linee che hanna una ri~
levante impartanza saciale (trasporta stu-
denti, operai, impiegati) ed ecanomica in
zane gravemente depresse, prive di adegua~
ta rete stradale; che non risponde a verità
che i tratti in questiane possana essere vali~
damente sostituiti da servizi autamobilistici
per l'insufficienza e l'insicurezza della rete
stradale specie nel periada invernale; che
pertanta sarebbe logica discutere l'eventua-
le sappressiane di tali linee sala quanda, ad
esempia, fasse stata costruita la superstrada
Fano.Grosseta, già deliberata, e la strada
trasversale intervalliva S. Marino-Urbina..,pa~
briana, di cui è stata praposta !'inclusiane
nel pragramma decennale per le zone depres-
se; che il problema andrebbe seriamente va-
lutato in sede di programmazione per la sua
incidenza sullo sviluppa econamica regia-
naIe,

per canascere se non ritenga .opportuna
rivedere l'arientamenta dell'Amministrazia-
ne ferroviaria soprassedenda camunque al-
le pragettate sappressiani, in accoglimenta
ai voti insistentemente espressi dagli Enti
lacali interessati (2069).

VENTURI

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fore-
ste e d~l commercio can l'estero, per cana-
scere se nan ritengano appor1Juno, can pTov~
vedimenti di urgenza, conformemente alla
volontà 'Sempre espressa di favorire il decen..
tramento, revocare la circolare con la quale,
estranianda le organizzaziani dei pradutta-
ri, viene avacata agli Uffici centrali in tRama
del Ministera del cammercia can l'estera il
rilascio deUe licenze di espartazione del ri-
so nell'ambita comunitaria.

Ne consegue grave danna per i produtta-
ri che, nell'arganizzaziane ecanomica di set-
tore esistente sui luaghi di praduzione, pas-
siedona tutti ~li strumenti idonei per il mi-
~lior espletamento delle pratiche relative
all'espartazione, dò cons.ideTalto anche che,
specie per quanto concerne l'area camuni~
taria, le prati.che debbano essere sempre
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più semplificate e facilitate per :vendere mag~
giormente competitiva taLe fondamentaLe
produzione de1!e provincie risÌico:Le italiane
(2070).

BERGAMASCO, VERONESI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 21 settembre 1964

PRESr<DENTE. Il Senato tOll1nerà a
riunirsi in seduta pubblica lunedì 21 dicem-
bre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giOI1llio:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-legge
31 agosto 1964, n. 705, recante aumento

delle aliquote in materia di imposta gene-
rale sull'entrata (739).

mento di alcune forme di assicurazioni
sociali obbligatorie (740).

3. Variazioni delle aliquote della impo-
sta di ricchezza mobile (741).

4. Istituzione di una addizionale all'im-
posta complementare progressiva sul red-
dito (742).

5. Istituzione di una imposta speciale
sul reddito dei fabbricati di lusso (743).

6. Variazioni al bilancio dello Stato ed
a quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1963-64 (730).

7. Disposizioni sull'assistenza in favore
dei profughi e dei rimpatriati dai Paesi
africani (SS7-Urgenza).

La 61eduta è toMa (ore 19,20).

2. Conversione in legge del decreto-legge
31 agosto 1964, n. 706, concernente l'as- Dott ALBERTOALBERTI

sunzione da parte dello Stato de] finanzia- DIlf-t'ore generale dell'UfficIO dE'I "esocont! parJament:m
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ADAMOLI (GIGLIOTTI, MINELLA MOLINARI An~

gioIa). ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per co-

noscere i motivi per cui è stata concessa alla
Confederazione italiana della proprietà edili~
zia, con nota n. 40481'1 del 31 marzo 1964,
l'autorizzazione a far iscrivere come contri~
buenti i proprietari di beni immobiliari per
la riscossione, attraverso le Esattorie comu~
nali delle imposte, di quote associative sen~
za che neanche si sia espressa la volontà da
parte del cosidetto contribuente di iscriversi
a tale organizzazione.

Si tratta, fra l'altro, di una associazione
controllata dai grandi gruppi della specula~
zione sulle aree fabbricabili e sulle costru~
zioni edilizie, che si è particolarmente distin.
ta nella campagna diretta a creare nel nostro
Paese un'atmosfera allarmistica nei con~
fronti della riforma urbanistica, che ha ca~
lunniato uomini di governo e uomini politi-.
ci che comunque abbiano cercato di conte~
nere o di respingere la tracotanza e l'ingor~
digia dei «padroni delle città », ed è vera~
mente sorprendente che un Governo che di~
ceva di avere nel suo programma la lotta con~
tro la speculazione fondiaria abbia favorito
il ifìnanziamento e il potenziamento di una
organizzazione che notoriamente è l'espres~
sione di gruppi reazionari e di colossali in~
teressi, a spese di migliaia e migliaia di pro-
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prietari del sala appartamento. in cuiabi~
tana.

Gli interraganti, nel mentre chiedano. di
canascere came enti pubblici abbiano. pa~
tuta mettere a dispasiziane della Canfede.
raziane in questiane gli elenchi dei proprie~
tari immabiliari, chiedano. anche che venga
immediatamente revacata un'autarizzaziane
di tal genere e vengano. emanate le appar~
tune dispasiziani per l'eliminaziane degli
arbitrari ruali esattariali farmati dalla Can..
federaziane dell'edilizia, affinchè siano. tute~
lati quei cittadini che, data la farma ingan~
nevale can la quale si cerca di riscuatere un
illegittima cantributa, passano. ritenere di
travarsi di frante a rate di regalari impa~
ste (11910).

RIspaSTA. ~ L'autarizzaziane alla Canfe..
deraziane italiana della proprietà edilizia a
riscuatere i cantributi valantari tramite gli
esattari è stata accardata in applcaziane
dell'ultima camma dell'articala 3 del testa
unica 15 maggio. 19163,n. 858, can l'abbliga
dell'asservanza delle istruziani impartite can
la circalare 218settembre ,1963,n. 411810/405,
che fra l'altra tassativamente dispane che
gli avvisi di pagamento. partina chiaramen..
te espressa che si tratta di cantributa valan..
taria e fa divieto. all'esattare di agire esecu..
tivamente nei canfranti degli inadempienti.

Attesa il dispasta della legge anzidetta, si
asserva, in linea generale, che nan sarebbe
giustificata negare l'autarizzaziane alle asso..
ciaziani cantemplate dalla narma ed il pra~
blema, quindi, è ripasta nel buan usa del~
l'auto.rizzaziane da parte dell'ente interes..
sato.

Satta tale profila, agni qual valta sana
state segnalate irregalarità si è dispasta im..
mediatamente la saspensiane del servizio. e
richiamate le arganizzaziani all'asservanza
delle candiziani poste per il sua espleta..
menta.

Nel casa in esame, questo Ministero., ve..
nuta a canascenza della pubblicaziane di aro
ticali sui quatidiani genavesi dai quali risul..
tava che la Canfederaziane italiana della pro...
prietà edilizia nan si era attenuta alle istru..
ziani di cui alla richiamata circalare del 1963,
dispaneva per Geno.va, can telegramma del

22 maggio. 1964, l'immediata saspensiane
del servizio. da parte di quell'esattaria, e
l1Intendente di finanza di Genava successi~
vamente camunicava di aver fatta pubbli~
care, sui giarnali, precisaziani sulla natura
valantaria del cantributa.

A seguita di ulteriari segnalaziani di situa~
ziani analaghe a Tarina, Milano. e Napali,
can telegramma del 5 agasta ultima scarsa,
è stata dispasta di sa spendere il servizio. in
tutta il territaria fina a quando la Canfede..
raziane nan si sarà attenuta alle prescrizia..
ni della circalare n. 405. Nella stessa tempo.
le Intendenze di lfinanza sana state invitate
ad accertare, anche a mezza della Guardia
di finanza, se gli elenchi cansegnati agli rEsat..
tari cantengana saltanta naminativi di ef..
fettivi aderenti alla Canfederaziane.

Il Ministro

TREMELLaNI

AIMaNI (ZANARDI). ~ Al Ministro. delle fi..

nanze. ~ Per sapere se sia a canascenza che
la Giunta pravinciale amministrativa di Man..
tava, nel determinare la quata esente ai ifÌ..
ni dell'accertamento. per l'impasta di fami..
glia, da applicare per l'anno. 1'965, si è man..
tenuta malta al di satta dei limiti massimi
suggeriti dalla circolare del Ministero. delle
finanze del 28 maggio. 1962, n. 7, trasmessa
a tutte le Prefetture.

Limiti già superati a seguita del canti~
nuo aumento del casta della vita, che ha tra
l'altro provacata la stessa madificaziane
della quota da lire 720.,000 a lire 96,0.000 per
la determinaziane dell'impanibile esente dal..
l'impasta complementare per l'anno. 19164.

Gli interroganti chiedono. inaltre, in rela..
zio.ne alle cansideraziani su espaste, quali
pravvedimenti intenda prendere per madi..
ficare le decisiani della Giunta pravinciale
amministrativa di Mantava (1882).

RI,spaSTA. ~ Can la deliberaziane del 5
giugno. ultima scarsa, adattata a naJ:ma
dell'articala a8 del testa unica per la :fi.nan~
za lacale 14 settembre 193,1, n. 1175, sasti...
tuito dall'articala 3Ddella legge 21ugliò 1952,
n. 7,03, la Giunta pravinciale amministrativa



D 3ìO.aaa 290..0.0'0 .. 470.0.00
E 310.00.0 330..0.00 270..0.00 ~440.0.0,0
F 280..0.00 30.0..0.0.0 245.0'00. ~40.0.000.
G 250..00.0 270.0.0'0. 22:5.00.0,.. 370.000.
H 220..0.00 240..0'0.0 20.0..0.00 .. 330..00.0.

I 200..0.0'0 220.0.0.0' 1:80..000 .290'.000.
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di Mantova, ai :fÌni dell'applicazione dell'im~
posta di famiglia per l'anno 1965 nei comuni
della provincia, ha elevato la misura delle
quote di reddito corrispondenti al fabbiso~
gno fondamentale di 'Vita della famiglia da
esentare dal tributo, per le varie classi di
Comuni, come dal seguente prospetto, stabi..
lendo altresì per la prima volta la misura
relativa alla classe D, cui appartiene il comu.
ne di Mantova in base ai risultati dei censi.
men to del 1961:

mIsure misure minimi e massImi dI cui
classi vigenti aumentate alla circo n. 7 del 28.5-1962

Il predetto organo, nel fissare le nuove mi.
sure delle quote esenti, ha tenuto conto del..
le proposte avanzate da numerosi Comuni,
fra i quali Mantova, ma ha ritenuto « di do..
ver limitare l'aumento, allo scopo di non
procurare nocumento alle finanze dei Co~
muni, che non sono in grado di subire una
contrazione notevole del gettito del tributo
in questione ».

IInfatti, a fronte della proposta del comune
di Mantova di stabilire in lire 410.000. la mi~
sura della quota esente per la classe D, alla
quale il Comune stesso appartiene, la GPiA
ha :fissato la quota esente in questione in li~
re 370.000., con una differenza, quindi, non
rilevante, rispetto alla cennata proposta, ed
in misura intermedia fra i limiti minimi e
massimi suggeriti con la ricordata circolare
n. 7 del '2,8maggio 1962.

Analogamente la GPA si è attenuta ad un
livello intermedio nel fissare le quote esenti
per le altre classi di Comuni della provincia.

La citata delibera trasmessa a questo Mi..
nistero ai fini dell'approvazione interministe..
riale prevista dall'ultimo comma del menzio..
nato articolo 118 del testo unico per la fi..
nanza locale (secondo cui le delibere della
specie sono approvate dal Ministro delle fi..
nanze, di concerto con il Ministro dell'inter..
no, sentita la ,Commissione centrale per la

lfinanza locale), è stata sottoposta all'esame
della predetta Commissione centrale, che
nella seduta del 13 luglio ha espresso parere
favorevole all'approvazione, non ravvisando
l'opportunità di ritoccare le misure delle
quote esenti stabilite dalla Giunta provin..
ciale amministrativa di Mantova.

Tale parere è stato condiviso dal Ministe..
ro dell'interno con foglio 14 luglio ultimo
scorso e questo Ministero non ravvisa di per..
venire a conclusioni diverse.

Nel frattempo, come per tutti i casi del
genere, per consentire agli enti interessati
l'adozione della tariffa entro il primo agosto
1964, termine perentorio previsto dall'arti..
colo 273 del testo unico per la finanza loca..
le, si è data comunicazione alla competente
Prefettura del cennato parere, con riserva
dell'invio del decreto di approvazione.

Una considerazione di carattere generale
porta, peraltro, alla constatazione che solo
poche giunte provinciali amministrative han..
no raggiunto i limiti massimi del suggeri..
mento ministeriale, mantenendosi le altre
ad un livello intermedio, se non ai minimi.

Hanno indubbiamente influito su tale at..
teggiamento prudenziale i riflessi negativi
che un notevole, non graduale aumento delle
quote esenti avrebbe prodotto nel gettito del~
!'imposta e nei dencitari bilanci comunali.

È al riguardo appena da accennare che le
e~igenze degli enti locali sono profondamen..
te diverse da quelle dello Stato, il quale per
la vastità del suo territorio ha sufficiente ma..
teria assoggettabiIe all'imposta complemen..
tare, pur con un minimo imponibile di lire
960 mila, mentre i Comuni, specialmente i
piccoli, devono poter contare anche su red..
diti inferiori.

In conclusione, il parere della Commissio..
ne centrale per la finanza locale espresso in
base ad analogo avviso di questo Ministero,
p condiviso ufficialmente dal Ministero del..
!'interno, di cui è stata già data comunicazio..
ne agli enti interessati ad evitare che non po..
tessere provvedere in tempo agli adempi..
menti di competenza, e quindi, in concreto,
che rimanessero ferme per il 11965 le mi..
sure delle quote esenti fissate per il corrente
anno 1964, rende ormai non modificabile la
deliberazione della Giunta provinciale am..
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ministativa di Mantova, cui l'onorevole in~
terrogante si riferisce.

,Peraltro i Comuni potranno rinnovare le
loro proposte ai fini dell'applicazione dell'im.
posta per l'anno 1966.

Il Minist10

TREMELLONI

BOCCASSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti intenda pren~
dere per porre termine ai rumori e schiamaz.
zi importuni notturni provenienti dal campo
sportivo sito neIJa zona « Città Giardino»
in Tortona, in seguito a partite calcistiche
notturne, che incominciano dopo le ore ven~
tuna per terminare oltre la mezzanotte, con~
trariamente alle disposizioni di legge vigen..
ti e alle circolari ministeriali.

È naturale che la zona risuoni delle im~
provvise urla incomposte sia durante le sere
di gara che di allenamento, con evidente di.
sagio e disgusto degli operai che alloggiano
le vicine case popolari, nonchè dell'abba~
stanza vicino ospedale civile ('1973).

RISPOSTA. ~ Nel campo sportivo ,« Orio~
ne », di proprietà dell'Opera Don Orione di
S. Bernardino di Tortona, dal 27 giugno ul~
timo scorso aWS agosto si sono svolte, per
la disputa del torneo di calcio fra squadre
rappresentative di bar cittadini, denominato
« V Coppa Natale Ghiadani », venti partite
di un'ora ciascuna, distribuite in dieci serate,
due per ciascuna, con inizio alle ore 20,30 e
termine alle ore 23 circa.

Soltanto la sera del 5agosto la partita eb~
be termine poco dopo la mezzanotte, essendo
necessario far ricorso ai tempi supplemen~
tari. Dette manifes tazioni non hanno arreca..
to particolare disturbo agli abitanti ~elle
case situate nelle vicinanze del campo, sia
per l'ora di svolgimento delle partite sia per
il fatto che ad esso assistettero solo alcune
centinaia di persone.

Il Sottosegretario di Stato
CECCHERINI

GIANCANE (BATTINO VITTORELLI, PAPALIA).

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ ,Per sapere se siano a co~
noscenza del violento temporale che si è ab.
battuto il pomeriggio del giorno 10 luglio
1963 in molte zone delle Puglie, causando vit~
time e ingenti danni alle colture.

In particolare le contrade maggiormente
colpite sono quelle di Matera, Graviglione,
Via di Cassano, Parco della Chiesa e Via di
Bari.

In provincia di Taranto, il violento e pro.
lungato acquazzone abbattutosi martedì po~
meriggio nella zona compresa fra i comuni
di Castellaneta, ,Palagiano, Palagianello, Mar~
tina Franca, ha provocato notevoli danni al~
le colture, particolarmente a quelle ortive,
agli agrumeti, oltre al tabacco e agli uliveti.
Nel complesso si calcola che la zona colpita
si estenda per circa 2.000 ettari.

Si chiede di conoscere quali provvedimen..
ti d'ordine lfinanziario, assistenziale, ,fiscale
e tecnico intenda adottare il Governo per al.
leviare le gravi conseguenze economiche e i
disagi derivanti dai rilevanti danni causati
dalle intemperie atmosferiche (già interr. or.
n. 77) 1(1740).

RISPOSTA. ~ A seguito delle avversità at..
mosferiche verificatesi nella regione puglie~
se nel mese di luglio 11%3, gli Ispettorati
agrari, competenti per territorio, hanno prov..
veduto ad inviare subito nelle zone cplpite
propri funzionari tecnici, sia per accertare
la natura e l'entità dei danni, sia per consi..
gHare agli agricoltori i lavori colturali più
urgenti per contenere, per quanto possibile,
b portata dei danni medesimi.

Ai coltivatori danneggiati è stata successi..
vamente accordata la priorità nella conces..
sione delle provvidenze previste dalla nota
legge 110dicembre 1958, n. 1904, sulle semen.
ti selezionate.

Gli Ispettorati medesimi, in conformità
delle disposizioni impartite da questo Mini..
stero, hanno segnalato i Comuni colpiti agli
Istituti di credito agrario operanti nella re~
gione, affinchè alle aziende agricole danneg..
giate dei Comuni stessi venisse data la pre~
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cedenza nella concessione dei prestiti di con~
duzione considerati dall'articolo 19 della leg~
ge 2 giugno 1961, n. 454.

Si aggiunge che con decreto del 4 gennaio
1,964, emanato da questo Ministero di con~
certo con quello del tesoro ai termini della
legge 25 luglio 1956, n. 83'8, l'intero territo<.

l'io della provincia di Bari e larga parte di
quelli delle altre provincie della Puglia sono
stati delimitati ai nni della proroga, fino a
24 mesi, della scadenza dei debiti di eserci.
zio a favore delle aziende agricole che abbia~
no subìti gravi danni alla produzione, per
effetto delle eccezionali avversità atmosferi~
che verificatesi nel periodo luglio ottobre
1963.

Sempre nel settore del credito agrario di
esercizio, gli agricoltori delle zone di cui
trattasi, che abbiano sublto gravi danni alla
produzione per effetto delle eccezionali ca~
lamità naturali o avversità atmosferiche, ve~
rificatesi nel periodo dal ,10 marzo 1962 al

1'5 marzo W64, possono ora fruire dei presti~
ti quinquennali di esercizio, al tasso del 3
per cento, riducibile all'l,50 per cento per i
coltivatori diretti, mezzadri, coloni e com..
partecipanti, a norma della legge 14 febbraio
1964, n 38.

,In applicazione, poi, dell'articolo 1 di det.

ta legge, con decreti interministeriali in COl'
~o. questo Ministero ha provveduto a delimi~
tare numerose zone del territorio di tutte le
provincie della ,Puglia ai ,fini della concessio.
ne, a favore delle aziende agricole che nel
prt'detto periodo abbiano subìto gravi danni
alle s.!rutture fondiarie e alle scorte, delle
lIotc"oli provvidenze di cui all'articolo l det
la ieggt. 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministero dell'interno, per venire in~
contro ai ceti sociali più bisognosi, colpiti
dalle cennate avversità atmosferiche, ha asse~
gnato, sul fondo ECA, le somme di 140 milio~
Ili e 660.000 lire alla Prefettura di Bari, di
77.380.000 lire a quella di Foggia, di 49 milia.
ni e ,660.00 lire a quella di Taranto, di 73 mi~
lioni a quella di Lecce e di 36.660.000 lire a
quella di Brindisi.

Il Ministero delle finanze ha comunicato
che per gli eventi naturali di carattere ecce..
zlOnale verÌlficatisi in Puglia durante il 1963,
si è già provveduto all'emanazione dei de~

creti intenninisteriali concessivi dello sgra-
vio tributario previsto dall'articolo 9 della
legge 21 :luglio 1960, n. 739, innanzi citato.

Nessun provvedimento tè stato però possi~
bile adottare a favore dei possessori di fon-
di rustici della provincia di Taranto, in quan~
to dall'istruttoria all'uopo disposta non so..
no risultati elementi per l'applicazione, nella
stessa provincia, della ripetuta legge n. 739.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

GRAY.~ Ai Ministri degli affari esteri e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
s'-'-pere:

se sia esatto che la situazione personale
e familiare (qualche migliaio di persone) di
minatori italiani pensionati del lavoro e re~
sidenti in Belgio si sia improvvisamente o
gradualmente aggravata per la minaccia di
sfratto immediato dalle loro abitazioni in
quanto proprietà delle Miniere carbonifere,
in cui i nostri operai lungamente e lodevol~
mente lavorarono;

~(: sia esatto che tali sfratti (già iniziati
e attuali nel Limburgo, a Liegi e a Charleroi)
siano dovuti alla necessità avanzata dalle Mi-
niere di dare alloggio a nuovi contingenti
di minatori reclutati tra Marocco, Turchia,
Portogallo e Malta;

quali interventi ed eventuali provvedi.
menti il Governo italiano abbia ventilato,
deciso e attuato sulla base delle informazio~
ni. che su tale gravissima situazione gli sono
pervenute dalle nostre Rappresentanze di~
plomatiche in Belgio e da talune istituzioni
sociali italiane (895).

RISPOSTA. ~ Risponde a ,realtà l'informa-

zione che alcune società minerarie belghe ~

che per la scarsezza di manodopera naziona..
le o proveniente da altri Paesi della Comu-
nità economica europea, tra cui l'Halia, han..
no reclutato lavoratori in Paesi terzi ~ han..

no proceduto allo sfratto di loro ex~dipen-
denti pensionati, compresi in essi alcuni ita~
hani, per alloggiare i loro nuovi dipendenti.
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Il Governo italiano, non appena ha avuto
notizia di tali fatti, che creavano una situa~
zione di notevole disagio per nostri connazio~
nali che hanno dato il loro lavoro nelle mi~
mere belghe per molti anni, è intervenuto
immediatamente, per il tramite della nostra
Ambasciata in Bruxelles, presso le cornpeten~
ti Autorità belghe, svolgendo il massimo in~
teressamento per cercare di ottenere che ces~
sasse l'adozione di tali misure e che venisse~
l'O revocati gli sfratti già disposti.

Pokhè il Governo belga ha fatto presente
di non poter agire efficacemente sulle socie~
tà carbonifere che sono, come è noto, di
proprietà privata, è stata investita della que~
stione l'Alta Autorità della CHCA, prospet~
tandole la possibilità di un suo intervento at.
traverso i finanziamenti concessi per la co-
struzione di alloggi per i lavoratori del car..
bone e dell'acciaio.

L'Alta Autorità ha mostrato il più vivo in..
reressamento per il problema, e ne ha dispo-
sto subito lo studio da parte dei competenti
servizi, con i quali la nostra Ambasciata è
ora Ì1i contatto a livello tecnico per un esa..
me più approfondito.

Da parte del Go'verno italiano non si man~
cIterà di continuare a seguire con la massima
attem:;ione questo problema che ~ posso as..
sicurarne l'onorevole interrogante ~ ha già
ricevuto sinora la nostra costante cura.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

IANNUZZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Perchè dia assicurazioni di volere tempesti-
vamente disporre, per la rata di agosto 1964
e per le successive fino agli accertamenti de..
,finitivi, la sospensione del pagamento delle
imposte (cui è connessa la sospensione del
pagamento dei contributi unificati) nei venti~
due !Comuni della provincia di Bari per i
quali l'Ufficio tecnico erariale ha riscontrato
l'esistenza di gravi danni ai prodotti agricoli
dell'annata in corso.

L'interrogante fa presenti due circostanze
rilevantissime:

a) che i 26 mila ettari che l'Ufficio tecni~
co erariale ritiene colpiti dai maggiori danni

su un'estensione totale del territorio di det-
ti Comuni di 279.000 ettari sono prevalen-.
temente rappresentati da vigneti per uva da
tavola e da vino, da oliveti e mandorleti sì
che è all'entità economica del danno e non
all'estensione che bisogna aver riguardo
per la concessione della sospensione;

b) che gli accertamenti dell'Ufficio tec~
nico erariale come quelli dell'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura di Bari sono pre..
cedenti agli attacchi di peronospora che han..
no prodotto danni ancora più rilevanti delle
grandinate e delle alluvioni e che non sono
stati ancora valutati nella loro immensa por..
tata.

L'interrogante chiede che dell'ordine di
sospensione sia data immediata comunicazio~
ne al Ministro del lavoro e della previden~
za sociale perchè, a sua volta, dia analoghe
disposizioni di sospensione del pagamento
dei contributi unificati (2007),

RISPOSTA. ~ Il provvedimento di sospen-
sione della riscossione per la rata di agosto
1,964delle imposte e sovrimposte sui redditi
dominicale e agrario a favore dei possessori
di fondi rustici della provincia di Bari dan~
neggiati dalle avversità atmosferiche è stato
adottato da questo Ministero, con telegram~
ma n. 202145/.3195,5 dell':1,1 agosto ultimo
scorso.

Si precisa che i comuni interessati a tale
provvedimento sono quelli di Andria, Bar~
letta, IBitonto, Canosa di IPuglia, Capurso, Co.
rato, Gioia del Colle, Minervino, Noci, Noi~
cattaro, Rutigliano, Ruvo di Puglia, Sante~
l'ano e Terlizzi.

Il Ministro

TREMELLONI

MAMMUCARI (LEVI), ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per conoscere se non
ravvisi l'opportunità e la necessità di sotto..
porre ai vincoli di legge per la tutela delle
bellezze panoramiche e del paesaggio le lo..
calità « Costa Calda» e « Monte Ripoli » nel
comune di Tivoli in provincia di Roma e ciò
al fine di salvaguardare le loro caratteristi~
che, minacciate da una costante e, può ben
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dirsi, non controllata espansione dell'attività
edificatoria (.1424).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~
rogante che la località « Costa Calda» è com~
presa nel territorio sottoposto al vincolo di
tutela, ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497 (decreto ministeriale 11 maggio 1955,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 123 del
28 maggio 1955).

Per quanto riguarda la località «Monte
Ripoli » si fa presente che la proposta di vin~
colo verrà esaminata, quanto prima, dalla
Commissione provinciale per la protezione
delle bellezze naturali di Roma.

Si fa, infine, presente che dagli elementi
acquisiti non risulta che esista, in zona « Co~
~ta Calda », una incontrollata espansione
edilficatoria tale da minacciare la salvaguar~
àia delle caratteristiche panoramiche e paesi~
stiche del luogo.

"
Il ?v1inis tr,)

GUI

MENCARAGLIA (MACCARRONE). ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
e quali disposizioni intende dare al fine di
rendere possibili, sul piano tecnico e finan~
ziario, le urgenti opere di consolidamento
delle antiche mura di San Gimignano in pro~
vincia di Siena.

L'erosione del terreno, pericolosa da anni,
minaccia da un giorno all'altro il crollo delle
mura e, se non arrestata, finirà col distrug~
gere il patrimonio artistico e storico. urbani..
stico di San Gimignano.

Le abitazioni minacciate hanno dovuto es.
sere sgombrate. Gli interroganti, oltre a sol~
kcitare un immediato intervento per le ope~
re più urgenti, chiedono anche che, d'intesa
col Ministro dei lavori pubblici, vengano da~
te opportune disposizioni per il rapido acco~
glimento delle istanze del comune di San
Gimignano per la costruzione di alloggi coi
benefici previsti dalle leggi in vigore (532).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~
rngante che, con decreto in corso di registr::t..
zione, è stato provveduto al finanziamento
di un primo lotto di opere da eseguirsi alle

mura castellane di S. Gimignano, per l'im..
porto di lire 15 milioni.

Si assicura che al più presto sarà finan~
ziato un secondo lotto di lavori di pari im~
porto.

Per quanto concerne le esigenze abitative
del suddetto Comune, si comunica che il Mi~
nis1ero dei lavori pubblici ha preso partico~
lare nota della situazione del luogo e nel
contempo ha interessato 1',Istituto autonomo
ver le case popolari di Siena a tenere nella
dovuta considerazione le necessità del co~
l.1une di S. Gimignano in sede di compila~
zione dei programmi costruttivi da realizza..
re in applicazione della legge 4 novembre
1963 n. 1460.

Il Ministro

GUI

MONTINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 393 e sulla Risoluzione n. 276, relative al
Centro internazionale di alti studi agronomi~
ci nei iPaesi del Mediterraneo, approvate dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa ~ su proposta della Commissione per

l'agricoltura ~; ed in particolare se il Go~
verno italiano intenda prendere o abbia pre..
so iniziative nel senso indicato nella racco~
mandazione e nella risoluzione succitate, che
invitano i Governi nrmatari dell'Accordo del
21 maggio 1962 a sollecitarne la procedura
di ratifica, stabilendo de:fìnitivamente la crea~
zione del Centro internazionale di alti studi
agronomici nei Paesi del Mediterraneo, e di
conseguenza a trovare i mezzi per collocare
questa nuova istituzione nel quadro del Con~
siglio d'Europa, al ,fine di svolgere un'azione
più efficace sui problemi economici, sociali
e culturali per il miglioramento di vita delle
popolazioni del bacino del Mediterraneo, e
a far partecipare i Paesi membri non fuma..
tari all'opera del Centro nelle forme più op~
portune (1870).

RISPOSTA. ~ Il disegno di legge concer~
nente la ratifica ed esecuzione dell'Accordo
per !'istituzione del Centro internazionale di
alti studi agronomici e mediterranei e Pro~
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tocolli addizionali 1 e il, firmati a Parigi il
21 maggio 1962, che ha già riportato l'ade~
sione di questo Ministero, è attualmente al.
l'esame delle altre Amministrazioni interes~
shte, e in particolare del Ministero del tesoro,
pel quel che concerne l'assunzione della quo~
t.1 di onere spettante all'Italia per !'istitu-
zione del Centro stesso.

Il punto di vista del Governo italiano in
merito all'inclusione di detto Centro nelle
attività del Consiglio di Europa sarà con.-
cretato dopo l'approvazione, da parte del
Parlamento, del menzionato disegno di legge.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

PICARDO (IPINNA). ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~Per conoscere quali provvedimenti
e quali iniziative intenda adottare per tute..
lare gli interessi morali e materiali della col.-
lettività italiana in Tunisia, gravemente col~
pita dai provvedimenti dell'Assemblea na-
zionale tunisina;

ed in particolare per sapere se non ri~
tiene opportuno di promuovere disposizio.-
ni per assicurare il rientro in ,Patria di que--
sti italiani ed il loro successivo stabile in-
serimento nella vita sociale e produttiva del
Paese, e di disporre ai Consolati italiani in
Tunisia di meglio assistere e tutelare i dirit-
ti dei nostri connazionali (1961).

RISPOSTA. ~ La questione degli espropri
dei terreni appartenenti ai cittadini italiani
in Tunisia ha fatto oggetto di dichiarazioni
del ministro onorevole Saragat in sede di di--
scussione sul bilancio del Ministero degli af.
fari esteri e ritengo che esse siano sufficienti
a chiarirle, nei termini essenziali, il pensiero
e l'atteggiamento del Governo su tale deli~
cato problema.

Riporto, pertanto, qui di seguito, il testo
integrale di tali dichiarazioni:

« Gli accenni fatti dagli onorevoli Pedini,
Cantalupo e De Marsanich alle espropria-
zioni in Tunisia delle terre appartenenti a
stranieri mi offrono l'occasione per ripetere
a nome del Governo il rincrescimento del.
l"lI:talia per l'adozione di misure le quali non

solo costituiscono un atto in contrasto con
le prevalenti norme di diritto internaziona.
le, ma non possono fare a meno di suscitare
tra i nostri connazionali di laggiù e negli
italiani della madre patria delle vivaci rea~
'lioni.

« A distanza di un certo tempo la Camera
può considerare questi avvenimenti con mag..
giare serenità. Non entro nel merito del
provvedimento dal punto di vista dello Sta.-
to tunisino. Noi non lo critichiamo come t3.',
le, ma critichiamo piuttosto il modo con cui
il provvedimento è stato adottato e applica-
to, nonchè le insoddisfacenti garanzie che
esso contiene sia sotto il prOlfilo dell'inden~
nizzo che delle modalità di esecuzione.

{{ iL'Italia desidera che questa misura ven~
ga corretta almeno nella sua applicazione.
Noi possiamo considerare questo problema
sotto un duplice aspetto: quello dell'azione
da noi svolta e da svolgersi presso il Governo
di Tunisi e quello del modo con cui il Go~
verno italiano può. venire direttamente in
soccorso a coloro che sono stati colpiti dal.
la legge di espropriazione. Per quanto riguar~
da il primo aspetto, dopo le due ferme pro..
teste dell'Ambasciatore d'Italia a Tunisi, le
nostre osservazioni sono state riassunte nel.
la nota che, in seguito all'esame fatto dal
Consiglio dei ministri, è stata inoltrata al

.

Governo di Tunisi il 10 giugno scorso. Con
questa nota, sostanzialmente, si è inteso da~
re inizio a dei negoziati che mirano a modi~
ficare nella misura del possibile la parte più
dura del provvedimento e a renderne meno
penosa anche socialmente l'esecuzione.

{{ Come infatti ho avuto occasione di sotto~
lineare, non è solo l'ingiustizia del provvedi~
mento che ci preoccupa, ma il modo sbrigati~
vo con cui esso viene attuato. Ovviamente,
nel trattare questa questione 11talia tende
in primo luogo a salvaguardare al massimo
le relazioni cordiali che sono sempre esisti~
te con la Tunisia e le possibilità di una coope~
razione che è nell'interesse dei due Paesi
consolidare e sviluppare. Inoltre, con realiz~
zo, ci proponiamo di vedere in quale modo
il meccanismo in esecuzione della legge pas.
sa essere migliorato a vantaggio dei colpiti.
La Camera può restare sicura che nulla l'i.
marrà intentato per proteggere nella misura
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del possibile e nei modi più appropriati i no~
stri connazionali. Si tenga conto ad ogni mo~
do che la collettività italiana in Tunisia non
è costituita solo dai proprietari di terre, ma
da circa ventimila connazionali che svolgo~
no altre attività, e che, anche tra i proprieta..
ri di terre, esiste una notevole diversità nel
tipo di aziende. Ed è appunto questa consi~
derazione globale dei nostri interessi in Tu~
nisia e la possibilità di raggiungere con il
negoziato alcuni risultati che mi spingono a
prospettarvi un'impostazione realistica del
problema.
{{ Circa le provvidenze che il Governo italia.
no sta mettendo a punto per aiutare i nostri
connazionali colpiti, intendo precisare la no.
stra azione. Le nostre misure mirano a veni..
re incontro al fondamentale desiderio dei no~ .

slri connazionali che è quello, neUe presenti
circostanze, di trovare sostegno in Patria in~
serendosi nelle attività produttive del nostro
Paese. Noi sappiamo d'altra parte quale sia
la capacità di questi nostri connazionali. La
tenacia e l'intelligenza con cui hanno fecon~
dato le terre tunisine rappresentano la mi.
gliore garanzia del lavoro che potranno svol~
g( re a sviluppo della nostra economia, se
saranno aiutati a ritrovare in Patria le loro
attività. Oltre all'assistenza che il Ministero
dell'interno curerà a norma delle vigenti di~
sposizioni di legge e alle facilitazioni per il
rimpatrio, includendo nella questione rim~
patrio il trasporto masserizie, si pensa di
procedere a corrispondere un anticipo agli
indennizzi che saranno versati dallo Stato
tunisino agli agricoltori espropriati. Con ap.
posito schema di disegno di legge, che sarà
portato al più presto all'esame del Consiglio
dei ministri per la sollecita presentazione al
Parlamento, saranno determinate le misure
e le modalità di corresponsione degli anti.
cipi. La costituzione, d'altro canto, presso il
Ministero dell'agricoltura di un apposito Co.
mitato per collaborare con gli agricoltori
rimpatriati onde facilitare e favorire il loro
insediamento in unità fondiarie nel quadro
dei vari strumenti operativi già in atto, rap~
presenta, io spero, un valido aiuto a coloro
che desiderano ritornare in Patria. Tali atti~
vità e iniziative sono quelle di competenza
degli Enti di riforma e sviluppo, della Cassa

delle piccole proprietà contadine, nonchè
degli altri organi operanti nel settore agri~
colo. Le provvidenze di cui sopra saranno
assicurate indipendentemente dalla data di
rimpatrio degli interessati.

{{ Concludendo, vorrei che la Camera, men~
tre è posta in condizione di avere piena con~
sapevolezza della sollecitudine e della frater~
na solidarietà con cui guardiamo ai nostri
connazionali, sia anche edotta del nostro de~
siderio di trattare questo spinoso problema
in modo umano e con l'intendimento di ne~
goziare seriamente con Tunisi per migliorare
la situazione. Molti dei nostri connazionali
stanno tornando e torneranno nel nostro
,Paese e cercheremo di trovare loro una si~
stemazione adeguata nella comunità nazio~
naIe. Restare indifferenti di fronte a questo
dramma ci è impossibile; ma inasprirlo dan~
neggerebbe i nostri connazionali e potrebbe
dare l'impressione che l'Italia non si muova
nel solco di quella prospettiva nuova, che
attraverso difficoltà e dure prove sta tutta..
via segnando l'inizio di una nuova storia tra
le Comunità europee e quelle dei Paesi di
nuova formazione ».

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

PIGNATELLI. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'interno. ~ Per conoscere:

1) se risponda al vero che l'appaltatore
dell'esattoria di Martina Franca e quello
delle esattorie di Avetrana, Carosino, Ca-
stellaneta, Monteparano e Roccaforzata ~

tutte in provincia di Taranto ~ abbiano ne-

goziato con una Banca locale la cessione a
,questa delle dette esattorie;

" 2) nel caso affermativo, quale sia la

loro opinione su tali cessioni, che ~ verifi.

candosi subito dopo l'emanazione del prov-
vedimento di conferma della gestione a fa-
vore degli attuali appaltatori per il decen-

nio iniziato si il P gennaio 1964 ~ malcela-

no una evidente speculazione a danno del~
l'interesse 'pubblico;
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3) se non ravvisino la necessità morale
di disporre:

a) che vengano respinte le domande
relative alle dette cessioni, avanzate presso
la competente Prefettura;

b) che a tutela del pubblico interesse
siano annullate le conferme di gestione de~
cennale recentemente concesse agli appal-
tatori delle sopra indicate esattorie, che do-
vrebbero essere conferite in appalto a mez~
zo di aste pubbliche (1808).

RISPOSTA.
T""

Si scioglie la riserva conte~
nuta nella nota n. 00/1902 in data 3 agosto
1964 e si comunica che dalle notizie forni-
te dalla Prefettura di Taranto risulta che
effettivamente il signor Vincenzo Savino
ha chiesto alla Prefettura anzi detta l'auto-
rizzazione a cedere alla Banca popolare di
Taranto le esattorie comunali di Avetrana
e di Castellaneta, di cui è titolare.

Analoga richiesta è stata presentata dal
signor Tommaso Dimitri, titolare dell'esat~
toria di Martina Franca.

Le suddette domande sono munite, in
calce, della formale accettazione del Presi-
dente della Banca popolare di Taranto e
corredate dal nulla osta che la Banca d'Ita~
lia ~ quale organo della vigilanza banca-
ria ~ ha concesso per l'assunzione della
esattoria di Martina Franca ed, in via ecce~
zionale, per quelle di Castellaneta ed Ave-
trana, riservando il parere per le esattorie
di Monteparano e Roccaforzata e negando~
lo per le esattorie di Fasano e Carosino.

Sulle istanze in questione è stata già pro~
mossa !'istruttoria di rito prevista dall'arti~
colo 53 del testo unico 15 maggio 1963, nu~
mero 858, ma finora la Prefettura non ha
adottato alcuna determinazione al riguardo
non essendole ancora pervenuti i prescritti
pareri dei Comuni interessati e della Inten-
denza di finanza.

Nelle more dell'istruttoria, la Banca po~
polare jonica ha fatto pervenire alla Pre~
fettura le sue riserve sulle proposte cessio-
ni alla Banca popolare di Taranto, facen~
do altresì conoscere di essere anch'essa di~
sposta ad assumere la gestione delle esat-
torie di cui trattasi, specie in quei comuni

laddove essa è presente con propri spor~
telli.

Sulla questione, in tesi generale, è da te~
ner presente che l'articolo 53 del testo uni~
co 15 maggio 1963, n. 858, che disciplina
la materia della cessione delle esattorie, non
vieta che la cessione possa anche avvenire
a brevissima distanza dal decreto di con~
ferma dell'esattore cedente.

Tuttavia è rimesso, agli uffici chiamati
per legge ad esprimere jl loro parere ed ai
Prefetti in sede di approvazione, un ampio
potere di apprezzamento per giudicare, ca~
so per caso, se concorrano circostanze tali
da giustificare la cessione e quindi per da~
re l'approvazione o per negarla quando ta-. li circostanze non sussistano e specialmen-
t~ quando vi sia motivo di ritenere che la
cessione sia fatta a scopo di speculazione.

Si conclude, in ordine all'ultimo punto
della interrogazione cui si risponde, che
questa AmministrazIOne è dell'avviso che
non possa provvedersi all'annullamento
delle conferme già concesse agli esattori
Savino Vittorio e Dimitri Tommaso, come
auspicato dalla signoria vostra onorevole,
in quanto le medesime risultano avvenute
nella piena osservanza delle norme di leg~
ge in materia.

Il Sottosegretario di Stato

V AL SECCHI

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ In
relazione alla richiesta del Prefetto di Sas-
sari di scioglimento del Consiglio comuna-
le di Alghero, e in relazione al provvedi-
mento di sospensione temporanea e prov~
visoria del medesimo Consiglio comunale,
si chiede di conoscere le ragioni addotte
dal Prefetto di Sa'Ssari a sostegno della ri-
chiesta di scioglimento, e soprattutto quelle
poste a base dell'incauto provvedimento di
sospensione; e di conoscere se il Ministro,
nella carenza delle condizioni volute dalla
legge per farsi luogo a provvedimenti di ta-
le gravità, non ritenga urgentemente neces~
sario, invece che condividere ed approvare
quelli assunti dal Prefetto di Sassari, richia~
marIo ad una più obbiettiva e prudente ap-
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plicazione della legge, onde non avvenga che
egli si faccia strumento ingenuo e talvolta
inconsapevole di meschini e gretti disegni di
bassa politica locale (1732).

RISPOSTA. ~ Con decreto del Presidente

della Repubblica in data 25 luglio ultimo
scorso, è stato disposto, su parere favore~
vale del Consiglio di Stato, lo scioglimento
del Consiglio comunale di Alghero.

Al riguardo si fa presente che il Prefet~
to di Sassari ha proposto lo scioglimento
di detto Consiglio per motivi che, come ri~
levasi dal decreto in data 27 maggio scorso,
col quale ne ha disposto, nelle more, la so~
spensione, attengono alla persistente omis~
sione, ad onta dei richiami e degli inter~
venti degli organi di controllo, di adempi~
menti abbligatori della massima importan~
za, tra cui, fondamentale, quello riguardan~
te l'approvazione del bilancia di previsione.

Invero, già i bilanci relativi agli esercizi
1962 e 1963 avevano dovuto essere appro~
vati, in via sostitutiva, da apposito com~
missario regionale, data la persistente ca~
renza dell'Amministrazione.

Tali interventi, peraltro, non sono basta~
ti a rimuovere le cause del disfunzionamen~
to degli organi comunali, i quali, per il per~
durare dei contrasti interni, si sono anche
dopo dimostrati incapaci di assicurare, in
concreto, la normale gestione del bilancio
mancando di provvedere ad atti di fonda~
mentale necessità e importanza, in specie
a quelli per cui era richiesto un qualificato
« quorum» di voti, come la contrazione del
mutuo previsto a ripiano del disavanzo eco~
nomico del bilancio di previsione per il
1963, nonchè dei mutui per il finanziamento
di spese straordinarie inerenti agli esercizi
finanziari 1961, 1962 e 1963.

La stessa carenza si è presentata anche
per il bilancio relativo all'eserciziO' in cor~
so, che il Consiglio comunale non è riusci~
to ad approvare, malgrado la convocazione
d'ufficio ed il formale richiamo ad esso ri~
volto dal Prefetto, dopo il fallimento di una
prima seduta all'uopo indetta.

La 'situazione ~ tipica dei comuni che
come Alghero, non dispongono di un'omo~
genea maggioranza consiliare ~ era giunta,

pertanto, ad un punto tale da richiedere un
urgente e radicale intervento, nel preminen~
te interesse della collettività cittadina.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PIRASTU. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruziO'ne. ~ Per conoscere se non ritenga
necessario intervenire al fine di assicurare
il pagamento, agli allievi che ne hanno di~
ritto, delle barse di studio per l'anno scola~
stico 1962~63 che avrebbero dovuto essere
pagate sin dal novembre del 1963 ed il cui
mancato pagamento ha provocato disagio
ed inconvenienti economici soprattutto tra
le famiglie degli allievi più bisognosi (1537).

RISPOSTA. ~ Sembra che l' onorevole in~
terrogante si rifedsca al pagamento delle
borse di 'studio per l'anno scolastico 1963~
1964.

Al riguardo si fa presente che con decre~
to ministeriale 19 aprile 1963, emanato a
norma dell'articolo 38 della legge 24 luglio
1962, n. 1073, fu disposto che le predette
borse di studio venissero erogate in due ra~
te, la prima, subito dopo la pubblicazione
dell' elenco dei vincitori, previa accertamen~
to che l'assegnatario fosse regolarmente
iscritto per l'anno scolastico 1963~64, la se~
con da, entro il 31 marzo 1964, previa accer~
tamento che lo stesso assegnatario non
avesse abbandonato gli studi.

Peraltro, il termine per il pagamento del~
la seconda rata venne anticipato rispetto a
quello fissato al 10 aprile 1963 dalle analo~
ghe disposizioni relative alle borse di stu~
dio per l'anno scolastico 1962~63.

Si aggiunge che opportune istruzioni fu~
rono emanate con circolare 19 aprile 1963,
n. 115, al fine di consentire un rapido e tem~
pestivo espletamento dei concorsi e degli
,t'altri adempimenti amministrativi per il
conferimento e l'erogazione delle borse di
studio per l'anno scolastico 1963~64.

1l Ministro

GUI
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PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali prov~
vedi menti e provvidenze urgenti intende
adottare a favore degli agricoltori dei co~
muni di Sperone, Avella, Mugnano del Car~
dinale, Monteforte e del Baianese in genere
in provincia di Avellino, zone infestate ~

soprattutto lungo il tracciato della costruen~
da autostrada ~ dalla grave calamità della
malattia del nocciuolo la cui produzione,
nel quadro della pur modesta economia
agricola irpina, costituisce la maggiore com~
ponente del reddito.

Poichè tale calamità ha totalmente di~
strutto le zone colpite ~ lasciando in mise~
ria centinaia di piccoli agricoltori ~ si im~

pongono aiuti concreti soprattutto finanzia~
ri a favore dei danneggiati, oltre che l'ini~
ziata disinfestazione delle zone colpite e le
decisioni prese dall'Ispettorato provinciale
dell' agricoltura per il modo come contenere
il terribile flagello ed anche prevenirlo nel~
le zone non ancora colpite (1725).

RISPOSTA. ~ Gli organi periferici di que~

sto Ministero hanno già adottato le neces~
sarie misure di difesa dalla malattia del noc~
ciuolo, sia eseguendo direttamente le irro~
razioni :dei noccioleti infestati, sia effettuan~
do, presso aziende fornite di idonee attrez~

zature per lo spargimento degli antiparassi~
tari, numerose azioni dimostrative di lotta.

Hanno anche avuto luogo, in varie loca-
lità, riunioni di agricoltori e di altre cate~
gorie interessate {tecnici locali, rappresen~

tanti sindacali, eccetera) nelle quali sono
state illustrate le: modalità tecniche per la
lotta contro gli insetti del nocciuolo più pe~
ricolosi. In tali riunioni gli agricoltori sono
stati invitati ad organizzare la lotta in for~

ma collettiva, mediante la costituzione di
consorzi o di cooperative di difesa fitosani~
taria, sia per poter conseguire più positivi

risultati tecnici, sia per poter fruire delle
provvidenze previste dall'articolo 15 della
legge 2 giugno 1961, n. 454.

Per l'annata in corso, è prevista la prose~

cuzione degli studi inerenti al problema fi~

tosanitario in questione, nonchè di interven~
ti diretti e di azioni dimostrative di lotta.

Il Ministro

RERRARI AGGRADI

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere se non
ritenga di dover intervenire per far rientra~
re il provvedimento di sospensione adotta~
to dalla società Promoplast di Vietri sul
Mare (Salerno) a carico di 23 dipendenti
sulle 34 unità occupate nell'azienda.

Tale provvedimento potrebbe costituire il
presupposto per un successivo licenziamen-
to, che aggraverebbe notevolmente la pe~
sante situazione economica del Comune,
già duramente provata dalla smobilitazione
delle vetrerie Ricciardi, trasformate, a se~
guito degli interventi governativi, nell'azien-
da della Promapla~t della quale appunto si
minaccia la chiusura (1761).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio provinciale del la~
varo di Salerno, sebbene abbia tempestiva-
mente interposto i suoi buoni uffici, non
ha potuto ottenere la revoca del provvedi-
mento con cui la Società Promoplast di Vie-
tri sul Mare (Salerno), esercente industria
manufatti in plastica rinforzata, sospese nel
maggio ultimo scorso 23 lavoratori dipen~
denti per una persistente carenza di nuove
commesse.

In una riunione tenutasi in sede sindaca~
le fra le parti interessate il 27 giugno scor~
so, poichè la Direzione della Società Pro~
moplast dichiarava di non poter garantire
!'immediata riassunzione degli operai sospe~
si, questi hanno chiesto di essere licenzia~
ti, ottenendo, in aggiunta alle competenze
spettanti a ciascuno in base alle vigenti di-
sposizioni di legge, anche una indennità ex~
tra~contrattuale di lire 190 mila pro capite.

n Ministro
ImLLE FAVE

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se, in relazione



Senato della Repubblica ~ 9315 ~ IV Legislatura

10 SETTEMBRE1964ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO172a SEDUTA

alle grandi necessità del Comune, delle zo~
ne e dei Comuni circostanti, nonchè alle do~
mande già presentate e riguardanti una po~
polazione di quasi 20.000 persone, conside~
rato il termine imminente per le regolari
iscrizioni, non sia necessaria ed urgente la
pronta istituzione della richiesta sezione
staccata dell'istituto magistrale nel comu-
ne di Palazzolo (Brescia) (1881).

RISPOSTA. ~ Nel piano istitutivo di nuo~
ve scuole per l'anno scolastico 1964~65 non
si è potuto comprendere !'istituzione di una
sezione staccata di istituto magistrale a
Palazzolo, data la carenza dei fondi di bi~
lancio a disposizione, che hanno consentito
di far luogo ad un ristretto numero di nuo~
ve istituzioni, che presentavano carattere
di maggiore urgenza.

La richiesta di istituzione della predetta
sezione potrà essere riesaminata per l'anno
scolastico 1965~66, nell'intesa che il Comu~
ne interessato rinnovi la domanda nei mo~
di e nei termini fissati dalle apposite dispo~
sizioni ministeriali.

Con l'occasione, si fa presente che la do~
cumentazione a suo tempo presentata era
incompleta in quanto la prescritta delibera
del Consiglio comunale sull'assunzione de~
gli oneri di legge non risultava approvata

\

dalla 'Giunta provinci.ale amministrativa.

Il Ministro

GUl

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~
Per conoscere:

1) in forza di quali disposizioni il Mi~
nistro delle finanze abbia autorizzata la ri~
scossione con nota n. 404811 del 31 marzo
1964 della Direzione generale imposte diret~
te del contributo associativo della Confede~
razione italiana proprietà edilizia in corso

di effettuazione da parte della esattoria co~
munale di Torino anche a carico dei pro~
prietari non soci della Confederazione

stessa;

2) se ci si rende conto che tale modo
di esazione è atto a trarre in inganno tan~
ti contribuenti nella loro maggioranza non
soci della Confederazione che pensano ad
un nuovo gravame da parte dello Stato;

che si è aiutata con uno strumento
equivoco una delle maggiori forze mobili~
tate ad impedire l'opera sociale, sia pure
faticosa, degli ultimi Governi;

che se vi sarà una disposizione giusti~
ficante tale procedere non potrà non essere
che in forza di leggi sino ad oggi non revo~
cate, malgrado non più costituzionali, e co~
stituenti uno dei maggiori intralci alla rea~
lizzazione della Costituzione della Repub~
blica;

che è necessario un pubblico immedia~
to chiarimento tramite stampa e televisio~
ne e con avvisi nelle sedi delle esattorie co~
munali a caratteri cubitali;

che è necessario provvedere conseguen~
temente per tutta quella serie di disposi~
zioni che sono in contrasto con la Costitu~
zione come con decisione ammonitrice è
giustamente avvenuto nei confronti della
Federazione italiana caccia che non era la
sola a percepire contributi non dovuti ma
che per ora è la sola che ha subito le conse~
guenze il che non sarà giusto se non si prov~
vederà verso tutti nel rispetto della Costi~
tuzione (1959).

RISPOS1lA. ~ Si risponde in luogo del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri.

L'autorizzazione alla Confederazione ita-
liana della proprietà edilizia, a riscuotere i
contributi volontari tramite gli esattori, è
stata accordata in applicazione dell'ultimo
comma dell'articolo 3 del testo unico 15
maggio 1963, n. 858, con l'obbligo dell'osser~
vanza delle istruzioni impartite con la cir~
colare 28 settembre 1963, n. 411810/405, che
fra l'altro tassativamente dispone che gli
avvisi di pagamento portino chiaramente
espresso che si tratta di contributo volon~
tario e fa divieto all'esattore di agire ese~
cutivamente nei confronti degli inadem~
pienti.

Atteso il disposto della legge anzi detta,
si osserva, in linea generale, che non sareb~



Senato della Repubblica ~ 9316 ~ IV Legislatura

172a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 SETTEMBRE 1964

be giustificato negare l'autorizzazione alle
associazioni contemplate dalla norma ed il
problema, quindi, è riposto nel buon uso
dell'autorizzazione da parte dell'ente inte-
ressato.

Sotto tale profilo, ogni qual volta sono
state segnalate irregolarità si è disposta
immediatamente la sospensione del servi-
zio e richiamate le organizzazioni alla os-
servanza delle condizioni poste per il suo
espletamento.

Nel caso in esame, questo Ministero, ve-
nuto a conoscenza della pubblicazione di
articoli sui quotidiani genovesi dai quaJi
risultava che la Confederazione italiana del-
la proprietà edilizia non si era attenuta al-
le istruzioni di cui alla richiamata circola-
re del 1963, disponeva per Genova, con tele-
gramma del22 maggio 1964, l'immediata so-
spensione del servizio da parte di quella
esattoria, e l'Intendente di finanza di Ge-
nova successivamente comunicava di aver
fatto pubblicare, sui giornali, precisazioni
sulla natura volontaria del contributo.

A seguito di ulteriori segnalazioni di si-
tuazioni analoghe a Torino, Milano e Na-
poli, con telegramma del 5 agosto ultimo
scorso, è stato disposto di sospendere il
servizio in tutto il territorio fino a quando
la Confederazione non si sarà attenuta alle
prescrizioni della circolare n. 405. Nello
stesso tempo le Intendenze di finanza sono
state invitate ad accertare, anche a mezzo
della Guardia di finanza, se gli elenchi con-
segnati agli esattori contengano soltanto
nominativi di effettivi aderenti alla Confe-
derazione.

Il Ministro

'l'RBMELLoNI

TORELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ PelI' 'Salpwe i mO't\ÌVIiche lo
naJllnlo :ilndotto ra iOOmpll10000re fI1a glli oilllelri
pre~i:st\Ì diallil'alI1tl~Cl0i10'20 deUa ,legge 31 dlÌ~
c:embre 1962, 'ill. 1859, lanlohe La Iretlnibuz,~all1le
del pell1soll1lall'eIllon iÌlllISlegllllainteglià a 10aJ11iloa
dei Comuni Inellle oesrSlalte scuoLe ,di avvilar
menta (C'imoolralre miTIlilsltlerilaJl'e6 1l1I00vemhre
1963, no 16700/11 A) ,e la dichi,ama:re cile ~e
somme carI'lrilspoSltle ,diaJJe AmmiÌlJ1lÌ.s:tmazlioni

oOffiunallli IatI plmdetlta prel1slOlnlalle, la ItiÌltloLa di
,retl1.iJbuzliolllle, Inan ,diowatlllno ~eII1iÌlr Il'ilalslsoll'bi~

te dla:i hillalllloi 10amunalH ,ma do~rrallllI1lO leSSiere

ve:nsrate all,lo StlatlOo

L'i'ntemlOgalllltle IreplU!ta che l'illlitlerpneta:zia-

ne dattla dall Mill1li:sltm elLa []orma ,siUJ:1l1i£ell'itra

stia 'errla:ta:

a) prelDchè oon tll:1aldidrioe 10' stessoa'J1tlioa-
110'20 lill quarle elSlSlellldJO'diISlposlÌ'Zii'one 1Jl1ansi:to-
ria nan può che 100llltlelmpilalrle ripa'tesi ideli:mi-

tratte Hlel ,tlempro e Illion può 111Ìlf,erill1S'ira iÌpotesiÌ

a realJ1a:trterr:eIClontlilnUia'tivo ,qUia1e è I},a lI1etmibu-

z:ione ,diel pe'f'sorlllarle (,slila pUif'e ,nerll'dffilpOI1to

bloocato Iél,l 30 ISlettlembre 1963);

b) pelrrchè rOolIlltlrladdiloe Il'lall'tLclo1o 15 die:l-

la legge 311 dicembre 1962, no 11859, che ha

det,elr:minIélIDo truSiSlat:Lv.almellllte gH OllleiI1i a loa-

doo dei OOlillU'I1IirlllOIllioOlllft1empllanoo ,fiI1a1~S'si
l,a Teudbuziorllre dell pieI:SlOllllaWe;

c) per1cnè rOonltlmd(d~Cle 1'lalJ1tiiOo1a 1 deLlla

prmfrutlél ,Legge rehe diohrilalr:a di rat1:UiatJ:1e1'1aJf~

tilcolo 34 rdiellLa OOSlti:tumlolllle rlipe1Jelllldonle il

det'tato Sleoorndo :ill rqUlalle \La J1IUiOVla'scUiolla è
graltuiJtla, ill'elllltlI1e loon :l'a drcolalDe miinislte-

IiÌ,ruLe viene lirnJtlroldottla iUnla: di'siCIr:iJmrinazl~olllle

tiIia li Comuni :riÌ'oOII1l0IS0ellldolla gr:a1:uiltà sOII-

trunt:o la quelli che iiSltiltru'ilI1a:1lla:110lla nuova

scuoLa lelntlJ:1Qliil 10 ottlohne 1966.

L'ilrut'elIiIlogaLl1rtJe Irirc:hiJa:ma mlll pialr1:J~oo:l,ruI1e Ira

attenz,i,oll1le ,del M:iilliilSltrosul Erutto che din: 10'0-

oalsiÌJOIllie ,dielll1e rdiilscUislsrio.'I1iÌsul 'PIÌJallllO delLLa

sOUiola re deLLa 'llIUiOlVlasouo1a :media tSltata,lre 'Sii

d!khimò II1ÌpetUltamellllDe rehe ri Comulllli, aVlJ:1eb-

hero helI1leficirato del1lo 's,gmvio ,della ,speSie

in:eJ:1e01:tiall :nruovo o[1diillllalmelnto IdielUélJISrCUioQia
d'obblli,go le' pelntarn.1:o lS,ich1ede .se tiil Minilstlro

ll1Ion 'I1i1tlellligamodificaJre i~ oornltlell1lUto dena
ISlOlptJ:1a espostla 1CiÌ.1I1ClOllall1eaJSlsrncUJl1allido pall1i,tà

di t'm1:Jtamellllto la Itutti i Comuni re qui!I1di
eSlcllUidelllidJoda,gli OLl1lelI1ildireu[ ral,I'lalf',tricOIlo20
deUa legge n. 1859 lItespese per :H ptelr.sonaile
!I1!orniinsegnall1:t:e alliche ,delle cessarDe scuole
di a~ila:mell1ltlo IpII1ofe'slsiolllìallle(999).

RISPOSTA. ~ La 'teS'tualle fOlI1ffiUlla:zlioilliedel~

lla LI110rrffiladiÌ ,CUlL 'all,l',amtircoffio20 delLa Legge
31 'cHcembrre 1962, [lo 1859, ,oon la qUlalle VelI1~

gOll1lo oOO1lsoLirdati, LI1elJlamisulra iÌlllie'SISlell1elal

30 Isettemhre 1963, glli olllielra.e i iQommbu:ti
« di qual!sialS1Ìspooie» grra'Valnti'Sui ComUiIliÌ
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prelr ill malDiteDiimelllvo delile slcUio1e Ivr,alSlbOlr~
malte da/l 10 oTItobne 1963 ['ll Is,cuole medJile,

IIliOln OOinsentrer ,akuna rdÌislo:d,mi,nazioa1Je '1ma li
pr,edie,ttli onell1i re loontlnibUiti, nel selllsO' che

tra ques ti lilon .dJebbalIliO' ~ÌIIlldl'UdieI1sigli ollleri
ml,a ti Vii all:a 111etlI1ihUZJiiOlne del peI1S1oJ1Jale di

slegrotJer,l,a le lalusÌilÌJa:rio dielHe OeSlSlalve scuole

di avvi:a'mEmto piI10beSISliiOlnlal1e.

Oiò è oonlf<erma'1Jo reL31m,liIlit,e:rpm1Jazione del~

la prledetta nlOlrma ~ inserita tna le diispo-
,sizilQlnliitmanlsilVOlniee fiill'allii ~ lilel ,con test o

dell:a dltalva ,1:egg1e, mn lI1appOll'to, iln plart,irOo~
lialr,e, :aH',arltiÌrcollo 15: ,tlall,e Ialrtiroolo fissa gli

OIDielr:iIgI1avlanvi, lalllIChe !per 11'IavVlelllÌJI1e,sui Co~

muni, per iil nllnlZ:irOlIlameIIl1Jo delUe ill'Uove

scuole medie; lill ,sUlooeSiSiivO' alrtiÌiOoliO 20, oon
riÌ.g,ulalrrd!o:aUe scuole plI1eeSliiSltentilaJILa [l'Uo'VIa

slGlJIo>lamedira, :s1JabihSloe dJI oOa1Jsorltidalmenltro
degh OlilieI1i ,che già graVlaVlalno 'Sl.:UÌ:OomullIi,

nei hmiiti 'iln :esls'eI1e 1a!11adlal1Ja ,di tlrals:folrma~

zio:llIe delll,e plI1erdevte 'So\JIoLe,Siottna<eIlcLo!p'er~

talllltO li COillUiIlÌ, per qUiaJlltlO oonoerne Ja :l'e--

tI1ibuziolnle did pI1edertto pell1SiOlnlallel'sol tlallltO

'ai !maggiOld olnleI1i ,che IsolriglalIlo pos'treI1ilOlr~
mente 131quel,l,a ,dalta, li gualli sono la oamÌ!clO

deHo StatIO.

È, ~;llIOILtlI1e,da InilLe'VIall1e>che ,Ira l'egge ,non

plI1evlede, d'lallltlI1olnde, lal1c'Ulllla spetSla prelr ba.r

£J:1ont'e ai pere/detlri ,plI1eresi,sventi oneri, dò >che
'Sla:J:1ebbe Istabo IllIeOeSSlaI1ilOse ail oHaJto alI1ti~

>colo 20 £O'SlSle ldia ,a:t,tI1ibui'I1e Uiil div,e['sro si~
glllificato. Si laggiiUJIlge che Le disposizioni

IimpalI1tliite OOlnl lla OilI100lLa:I1e .oi:taltla rdallll'ollrOlI1e--

vole 'ÌnttleI1I1O galnte tlI10VlallllO IrilslpOlnldienlZa a1JellLe

istruzioni ,rivollte dal rMilllÌls,teI1Odelrl'irIltlm1Ilio
agli org'aln:i p<el1il£enilCi,Ire quali, COIIl [lif,eci~
mlentO, all oilt,alto IaIl1tJÌo0l1020, Irillle'VIaJlliO,ohe per
gli Enti non Il'ilsuLta ({:aggI1avlio» dii speSla,
chira,DelIlcLo,che me:s:tanlo' £ermi a Clalmeo dei
CO'illUinligIri oneri e :i CIO:lJJtnibut,idi qUiM:silal&i
Speoie già ldia elSlSliSIOiSltem.iU'tlil.

Si prmOÌrSla,IÌJllIfilllle,per qUaln1to ll1igualI1da il
riferimento all'articolo' 1 della legge n. 1859,
Iche vale rall1tioolo cr:ibaldilsoe la glI1aJt'Uitàdelrla
i'stlruzlilolnleidem'lObbliigO' ptneVlilsta Ida!lla COISti~
tuzio[lle" ,gna:tUli'tà che II1Ì:gUJalI1da,quindi, gli
alu:nni e mlOln gli ,enti It<enut:iad IaIprprI1esitlalre
i mezz:i per ,l':iilllsregmlalme:DIto.

Il Ministro
Gur

TREBBI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ ,Pier ISlarpeI1e:

se Siia lillll£oir1mato dei gI1avi dail1Jni caus'a~

ti dai ilTIOIltepMlci mov:i:msll'ti bI1a1nosi iln latto
nelLI',appe11l11'ilIlO' modeneSle, che hallilllO di~

s.trnHo 'CaiSle, ISlt:nade e VlalSitliapprezZJalmelliti di

teI1I1erni oorlti Viatli;

qUla!lri immerdilaltre pmovvlidallizre S:iall1JOIst:a-

te ,dilsposte a '£avoI1e delle pO~rQilaZJÌ!oillli001-
pilte;

qlJlaU misurre 's.iralno state rplllese .o si IÌln~

'terr1ldiano ladot1JalI1e rp1elr lla 'cosltlruzilOlne dre.]le
illlelOeSISialrlÌ:ere più 'UI1gelllti opeDe ,di difesa del

suoLo;

se, lillll oOllliside['/3JZiOlllle del!laI1ÌiOOIllIos,oiu t'a
eSligenza di ut:illizZJalI1e più ,naZJÌiOlna/1mente li

purr !Ì<ll'suffircirelllltiilTIezzi dei 'VI31riBnti iplrep'O~

ISltli aHa bonifica ,mOrllltaiilla, Inon :ritenga nle~

cessario definire, anche d'accordo con l'Am~

mitlllilstiI1azilolne piI1O''VIÌ!nOÌlalree que:l,lre dei Oo~

mluni ,ilnltereSiSlaltri, piÌlalllIi per atltiÌvÌ!tà oOlOrndJi~

'lllalte;

qUialli mezz,i mettlerrà la dispOlSlizÌJOIllIe perr
,la iI1eallizZJazilolne di queUe ropeI1e che .pos~

Isono pOlrtrall1e illlOlrma,utà le ,tlmn:qUiiUrità [llene

zone ool'PiÌ<te.

'Per sapere, infine, se non ritenga giunto
ill mO'mento di rpolr:rre fine a,llla gesiti'O[lre 'COilTI~

missalr1a1le gove['lillalviwl del COilliSOIrZli.o dei

baci:ni rno[l)tia'ui e dii,spiOlI1ne pelrohè, entro

breve termine, si proceda alla democratica
elez1iolllle deri rnolrlmali olI1ga'nÌ< amminlÌ!srtil1ativ,i

(1461).

RISPOSTA. ~ QueSitO' MÌinÌ:ster.o è s'tlatO, ~Th-

formato 'tempesltli''VIa:membe dagl,i I,sperttolI1avi
laglDalr:io re Il1ipall1t1mentJa/lle tdellrrre tOII1eS!te ,dii Mo~

dena dei dJanni oauSlaitJi dali moVlÌrmenti fm~
nosi veTÌ,firCaltilSlia1JelpeI1iodo reLal 10 :febbnaio
al 15 maggio 1964 pall1tÌ:ooLalrmente liill tallUlnre
zone dlei oOlmuni dii PmLgll!3InO,IMalI1a1ll'Osul
PlaJlllalI1O',IPa~m1l:o e SavigIlaJlliO .'SIul IPaJlllalrO,.
Pier :sovv,eillIilI1e,alLe esi:genrZ1e deHie ,f,amigHe
rCiost:r:Bttea sgombeI1a1I"e ,le ,pI1o'pr,i'e labi'ta:z:io~
nli, ILa oOlmpetenve PlI1e£ettUlI1aha :OOlllloessiO
oOlllitribut,i ISltlI1aJOII1diinJalI1i!laigH ECA deli rplI1e~
detti COilTIUllii.

Il Mi'lliÌisIVeI1oreLeilaVlo:r:i a::mbh1id ha lalutiO~
rizzato il Provveditorato regionale alle opere
pubbliche prell''l'EmiÌHa a dJiISrpiOl:r:I1e'l'<e:s,ercuZJio~
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ne, laJiIseillsi idlel demleto IlegiISl1a<t:Ìvo12 alpiril1e
1948, lilI. 1010, ,ed elllitlfiola Is~'es>adi 200 mir
,bolli di Mlfe, dei l1a:void di, piflO:nto SiOOCOlI1S0
fes,j;si 'neloes:salri ,in diplendelnza de1le oalla~
mi:tà nlaJtUlfaH VlelfiÌlf10atJes:inleHa 'RiegiolI1!edu~
rante la primavera scorsa.

!Questo Ministero, da parte sua, in applica~
zione della legge 14 febbraio 1'964, n. 3i8, ha
provveduto con decreto in corso a delimitare
le altre numerose zone della provincia, com~
pJ1endellldoVli :g:fi3!ll ipaJf1tJe de:lil',aJg'f'o dei Co~

muni :di /Cui ISOlpiJ1a"Iali fini delUa OODJoe:SIs:ilO[lle,
lal,le larz,ieIJJdle ,alg:f:ilcOlLe,che abbilalno iSubvtJa

giraVli da:IJJnli lalHe ,SltlflUitt:UIre£olllidi'alflile, del,le

piJ1ovv:Ìde:nZJe ptI1evis:te rdaJ1l'alfltl]ClaIo 1 deil,la ,leg~
ge 21 lugil:i:o 1960, 1Th.739.

P'er !lÌdallllnli, alLla rpiI1ald'llzi'Olllie,,gli ag:flioal ~

tO[1i dlntelI1eSlsiaJt:i~OISls:aIllIOgiilOvalfsi dei piI1estilti
q uri:nq Uiellllillal,idi eISlelf:ciz:ila

'I
alI ta:SIslOdel 3 pelt"

'Centa, IriduClibHe laM'1,50 pelI' oelnto 'plelt"lÌ ooll~
1ThVlal1JOlridiiI1etl1Jii,Imezz:adr.i, ool'OilIi e oam~lalr~

teoi~laJntli, piI1eVl]slti Idallkl; dtata 11eggle 14 ,£eb.

bmib 1964, lilI. 38.

AgiLi lalg:f!iIClo1tlalf:ida:nlllleggilaltli, che [lIe faranr

nOi ,eV1eIDJ1JUIa,}m,ellllte r:ilchileSlta, SlalflalnlIJJa ruDJailt'rie

aooaiI1ckute, ,oan OalI1aJrtlel1edi piDiolriità, lie pflOV~

viJcLenze pfleVli1siue dalHe laJlltlI1el'eggi wgelliui lilll

ma1Jea:,ila Idi lalgfliloahUiDa, IClalnlpaiDtko:lalDe lri~

gualI1do la qUlellle lI1eoa<te daJUa l'elgge 2 giugna

1961" n. 454, !sul prrlaJlllOqUiiillqUleIJJnlalle ,pelf llO
svl}uppo deLl'lag:dioaihUlm, 'e dallLa Ilegge 10

dilOembI1e 1958, illl. 1094, pelI' ILa ,diffusiollle

deUe 'slementi ,dette.

Si aggi'Ullllge 'Che :il COIllISlOlrz:i'Obad:niÌ mO\n~

tani di MalI1allliO Isull PialllialfO ha IsegllialLalto a

queSito MllliilSlt<eiI1oIii daJlllll,i lalHe 0lPelI1e pUibbli~

ohe di boni'fioa, [lllIci1udelllido, >nel rpflogm,mma

ded :llaVla['1 ohe qUelsuo Millliilste'):iO medesimo

davrà IeSI3!ffiiiilllaJI1e:l1Iel qUladma dei poslslibi:Li fi~

IlllalIJJZJiaJmen!tliper 11 prOlssimo qUladri,ellilliio, am

IDe1azione ad aUls~,i,oalbili dilspOlillihiMltà dri bi~

Illallloio, li,illielCleSSalIiilÌiniTIerventli per ovwlaJfe lall11e

pam1JiloaILalr.iIsitUlazliOlilli ,ohe ISli SOIllIOvenu1Je a

detell~milillalDe :a oaJusla IdeUe ,oall,amiltà Illia'tumH

m palI1allla.
Oilma, lilnfine, Jle el:ezi!aluil per :ill [',inlnlavla

degli OIfgalllli lalmminlilsltI1altlivlidel iClonlsolrzio,

l "elnte ha lalssriGUiI1aJ1Jo,che Ielsse SlalRtnlIlia ue~
illiUJ1JeqUlaJll<to'PDi!mla!e rehe 1113fd'altiva p:rOlce~

:dUlfa, prevÌls:tla illlel lliUOVlOstatnuo, è già in
aVlalUzlar1Jara:se ,di aJtltUlazrione.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VERaNESI (iBERGANrASCO, TRINrARCHI, CA~

TALDa, GRASSI). ~ Al Presiae,nte del Con~i~

glio dei min,i'stri ed ai Ministri del bilanciù
e dell'a,gdcoltura e delle forest,e. ~ ,Pmsa
alttla che riln balsleame ILeggi di 111ifOlrma aligllìa~

If:ila dell 1950 gLi ISltlalI1iZiilaJmen:tiiOOImples,s,irvi

plfev,is'ti per 1113:to1JaI1e la'Ì'tuéùzioIlie deU:e leggi

s1Jesse nlaln laJVlfle:bbelflOIdaVUito supeDalDe lÌ 300'

mirHal'di;

Iche Ilia me!,aziOlne lall di:segno di llegge go~

vernativo n. 726 (Camera dei deputati) in~
dkla la oi,f,m Tlaggiunta Ialllia datJa del 30 :set~

tembre 1962 in 637 miliardi e 750 miliani;

Iche oluI1e la questa 'CÌiTII1a,sono stlaiti 'Sl1Jam.~

~ilaJtli con1a :l'eiggle 3 tiebbna:io 1963, n. 110,

alltlri 20 millli,aDdi e oaln lill rpiI1e:dJet<to dilsegllio
Idi ,1egg1e ISle IIlie pme'Vie<dJe10 st:ail1'z:Ì<amelllto dli

uIrte<fli'Ollìi 15 ;

,che, Iptelr :sua paJflte, [la Galfltle dei oonti

u.\llIdioa ,l'e Itol1Jalli ,({u:slci'te» degli> Bimbi di :J:1i~
for;ma '13'11113dalua IdeI 30 Iset't:embI1e 1960 :Un

lilr.e 1.453 milliialDcLi;

Is,i -chileide di IClalnIOSlOelfle:

a) qUlalLi ~lfe'VlilsliIO!nidi s plese eSQIStano

oggi pelr Ichi,udeme l'OIpelI1aZJioille lriforma agra~

'da ,come p:flevli'sltla dal,le Illeggi, dell 1950;

b) qUlalli IpI1e'V1i:slioDJidi malSlSl1ma eSli~

stano, sulla base delle esperienze effettuate

sugrli 800 milIa leTItall1]di ItleflDelillOIsottaposti

a ,fli,£aJ'mla', iper q'Ulallllto OOllloelDne il Ires:tlaJlltie
tefll1iltlOlflilOIna'ZJ1alllla1e,di iCiÌJI10a27 milLioilli ,di et~

Italfli ,alI quaLe :si vlalflrebbe estendJeI1e ~'la1Jtiviltà

clteg1iEilli1J1 di Iri£OIrma 1mais£allìma'ti in Enlti di

svil uppa (1086).

VERaNESI (BERGANrASCO, TRINrARCHI, CA~

TALDa, GRASSI). ~ Al P,r:esidente del Consi~

glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio
e dell'a,gricoltura e delle foreste. ~ Gli 1Ì[l~

t,e:rI1oga[llti, plt"leso lrutto che dallLa rlellazioIlie

del,l,a OOlfltle dei, oOllllÌli :flilsuLtlemebbe iClalll1Jahi~

Jilzzata ,come: ,totJaJlle <dleUe Ulslche deg'u Ellllti

di lr:iJfoflma: lalgna)Dila,lohe illllt1ellìeISIS<3:l1lad\l:1Cla800



Senato della Repubblica 93Ì9 IV Legislatura

10 SETTEMBRE 1964172~ SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

milII3Iet1J3II1idi 'tlelrn,lnIO"aMa ,daltla del 30 Iset~
'tembre 1960 'Ulna d'£na ,di 1.453 mi,lliI3lI1dri.e
750 millilOlnri,ohiledonro di CO:ilJOisloere,iln qiUla[e
:m<ppOlnto la pI1ecLetita 'd£ra ISlLaIcon queUa ldi
637 mHialI1d:i re 750 miiliilOlniIilnrdklalta [lleiLa [1e~
la:ziOlnre:all dliJsergiillodi ,Legge rn. 726 (OalmelI1a
dei 'cLepU1JaJti)oOlme ,spreSla iOompllessivlamelIllt,e
sostleliluta da,lilo Stato '3Ilil,adata del 30 Iset~
tJembI1e 1962 per 1',at,tua:z,ilolilledeUe ,leggi eLi
rHOIIma :agmda del 1950 (1087).

RISPOSTA. ~ Lla IspeSla di 637 milllilalrdi le

750 mill/ioni rdiliiI1e, 'ilndilOa1JanreHa 1I1e:laz:i!Olille
alI disegna Idi rlegge Ill. 726 {Camera dei depu~
1Jalt,i), lI1a1pprmSleill1Jai,l to1Jall'e dei tOlilJdi S'traTh--
ziati per la riforma rfondiaria nel bilancio
dello Stato, in base alle autorizzazioni di
spesa, diJspas'te dalHe Vlairie leggi emanate
s.uooeSiSlivialmenrte in materia (15.000 mil1ani
da~lla legge 12 maggila 1950, n. 230; 369.000
mill/iloni dalLe ,leggii 21 attobl1e 1950, n. 841,
25 lugl1iro 1952, In. 998, re 15 lrugllio 1954, IilU~
mero 543; 199.750 mHiolIl,i darlla Ilegge 9 lu~
gt!ila 1957, n. 600; 54.000 mil1ioni dalLLa llegge
2 giuglno 1961, n. 454.

La d,Era i'nrcllioaJtJanrul1a lI1ellaz:iolllledeUa OOlr~

'te deli cOInti lal Plarlalmelfilto Sii IrulreniiSoe, àn~
v1eoe, :ai!rl'lilnr1JeriOmorvim'eilJta fiJnlaJnz:ilaiJ:~ilOdi

uscita al .30 settembre \1960, camprendendo,

leS/Sla,non sohalilJto ,le usrci:1Je effettive, ma alll~
,ohe 'queUe per morvimenltlO di oapitlalli e le

oasi ddJeNle paI11Jil1Jedi ,g1I1a.

Perroiò, ,l'IimpOlrto erSl3ltto dell'onere a oa~

Ini'Oo ,dell,lo Stalta, lilJel perilodo oO[l,sddelna1JO,
lilIOIl1ipuò !Che oOlr-d!sprOlillcllerI1e:aW,impo\I1ta ,cLel~

lIe a:ssegnrazlilOlilli,dispoSlte ra farvOiI1e,degli Enti.
Questa importo, nella medesima relazione
,del.lla CrOI1tedei, <co[ljti, Irisrul!tla.dri 512 mHilalrlCli
Idi ,llilre, i:ilIferr:iolI1e,ai 637.750 miliJolnri di M['e
cimca ilndiloatl,i dall GaVierlilJa lilIeUa Ifle:llaz:io[ljea,l
oitatlO disegnlO Idi :l,egg,e 'l1i.726 e dò in quan~
to .la CO!~te deri cOIJ1J1Jiha 'eil'arbolI1él!toil td:arto
13.1130 :Sle:t,1Je:mbre1960, me[1Jtlfle il Gaverno si
è Iriferito laUlaldat,a <diel30 giugno 1963.

Ne:J,l'a piI1edettla :S'PerSiadi 637 mHIi:alJ:1d'ie 750
miHonri di rl.ilI1eiilJOlnè Istatla COlTIpiI1e:slaque~lla
di 20 miliardi diliiI1e lau1Jorlizz'ata dailila ,legge
3 febbmilo 1963, IDJ.110, penchè esrsa è ISltalta
speai:ficame:nte deS'1JiJllIata,dalLla Jregge :s,tessa
nlOln già pelI' lIe opere ,clIiIrifOlrma DoncLi:aIDa,

bensì per£roillbeggialre gli oneri geillelI1aM e

di rUlnzlilornamemba degl,i eilJti.

Pe:rral1tlro, è da tle!il'eir pl1e1sent.e che IIlleJrle

spese genlel1al,i e di p<eilislolnlalle SIOInO indUlsi

/alillche gili oillelrli xlelaltivi laid ,attJivliltà ,che ,sri

rerslt,rilnrsle:oailJo:]n p['le:s,1Jaz,ilo[llipr1of'elslslionlarLi del

peI1s'Olnale Im1edlesi,mo. ,Prel1ciò, OOIil Ila somma
di 20 milliilalrdli ,di ,llilDeIDelOaltladall,la crtra1Ja ~'eg~
ge 3 febbrmilo 1963, JJi. 110, Sii è las,Slkuma:ta

,HOIil 'sol1JaTI!to ,lla loonlserVlaz:ilOInre dell ipl3It[1imo~

nlio di oompetenze re .eLi lesipleJ1i'elfiz:e già aiOqui~

silta, ma ailiche la OOlilltJililui,tà doHa iplrlOd:uzio~
n,e ,di 'Slerrvizi.

L'ul11JerniOlre DabbiJsrogno di isperSla per d:l OOiill~

pletamento ,del.lra IDi'Dorma 'Doud!1a1nila, a :suo

'tempo oa!!rcola.to in dlI10a 46 mi:l.ilalI1di di JI]l1e,

'alndre b be 'Gina ICOIil'slide:I1ata iDJellll'Oindilnedi dr~
031 60 miiliamdi .dd ,lli,De, 'Ìlenetn'C1o OOlilJ1JOdelle
Vialriaz;ironri itnJbe:rvre.nute Inei iplJ1ezzlÌ dei m'ate~

~iJaH iln ge:neI1e re Inel CO'Slto .dIell,lamaITllOdopena.

QUain to, ,infine, ,aHa IriJchileslta ldi iCUIi IMIa

lettlerla b) dell1a li[lJtelI1rogaziiiOlDie n. 1086, si

fa presenlte che ,ilielS:sunla!1)J:rrevi:s,iOlnredi Ispesa
per il'esp1e1JamelilJta Iddl'attliVli,tà di ,svilluppo,

Ia<nlche iaJPP,):lOslsrimativla, è 'POISis'ibiwe 'Dame, se
.prdlma 1n0ln 'sii iOOIniOisroe11'eSltelillsiJOInledidle ZIOITlle

d'ilil'bervernrto.È n\Olto, 1nrfìa:t1Ji, ,che, in base
ra,!,le ,leggii Vli'gelnti, gl,i 'ent:i potI131nrilJa mter~

V'eliliill1esollo run ZiOlilJeda drelirmi1J3IJ1si con de~
creta del Ministro dell'agricoltura e delle
fo,l1este, .eLi iOonroento iOOIn querl:lo del tesoro.

Perbalilto, alJ,l,o slt:ata lattUlal1e, è 'Oell1to che

tali ZOIThe.non 'POiSIS'onla,oorinddeI1e .oOIil rill ter~
.ri,tolrio nrazliolnralle, iOOIDIe, 1nve'Oe, ISli lafferma

clIalU,e ISlilgniOlrie 1011'01 iOiilJOlI1eVlaH.

D 'lal1Jna palrte, lalllrollìohè Je zOlile iSlamlillnO

sta te detel1mililJate, ~re iplI1eVlis,iiOinidi spesa iIlon

'P'O'1JI1ailJnrofOlilJdalI1si Siul,l'erslprelI1venzlaJalcquilslita
Iilei teI1I1iltoII1idi lI1ifolI1ma fornldlilaria, 1n quanto

quest'ultima si è realizzata attraversa in~

1Je:rVleln1Jiol1ganliloi ed lilnrtegl1aili" che v'anlIllO dal-

il'e opere pubbl.irohre di' bOlnMioa arUa 1Jna'sfo!fc
maZiiOiilJe fOlndilalI1ila; dall,l'iappI1estlalmenrtiO di

servlizi d:Vli:li1 13111',a<slslirs:tlenna teoil'ilOa, 'Sloci.al1e

ed lelc'OlnrolmilOa:;dal11la ImeooaJn:izzaZlilOiille laJI'l'àn~

dusl1JriI3l1izZlaZlilQlille.Si è tI1at'talto, oioè, di Ulnri~
filoare, Inre,Ha iOolmpeten~a di un orrgarni'smo,
[IllterVleilJti che lI1ilelilltranrarilill clIiVlell1sliIsettori

di oompet<elillza di queSito tMrilnisteJ10 e di al~
tlI1e AmmilnilslÌlmZJilOlIlii.
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Il dieomto ,dd p[1eSlÌicùeintJede~lla, :&epub bli~
ca 23 giu,gnro 1962, In. 948,IDlveoe, lillliVlesrtloodo
gl:i entJi ,ded 100iIDpliTIOdi plI1omulQiv1elnelo svi~
Iluppo leoolIliolmi:ooIs'Odlarl,e,:llIel:le ZiOillieda va~
,10JI1izZlaIDe,ilnrcMlI1izza plI1eVla:lembementle la lODo

lazliolllie\~e:f'SIOIlia prlOduziollle di Slervizi, liil iClui
1000SItlOè :llJOiteviOIl,menrtrei:nfenÌJolI'ela quello del~
ta iPlroduzi:olllle di opere, ,arnrche rpemchè il110n
pochi ISlerviz:i sii sVlollgelrarlllllloaUmaJveI1S0 J'lat~
.1:iÌ'Vlità 1m iCI01llIsu:1eJ1Jza:ed affialllClaJmento deglrr
,ill1lpilegatJi, 'l'e ,cui lattDibuziomiÌ, qUlÌllldi, 'OOvelll~
tlano speSla dlilnettlarmenrte piDodruHiva.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

ZANAIWI (AIMONI). ~ Al Ministro del la~

voro e della previdenza sociale. ~ Pier oo~

l1OSloeDe ,se ISlilalal IOOlI1Dellltleche Ill:el,lo sTIa:bHi~

mento di Mantova delle Cartiere Burgo, tra~

,Sifoa:-malTIOslÌi[Ill queSiti 'UlltlÌmi ,tempi run UIllIO

dei più ,gI1aJndi oomplessi d'EuI'Oipa !pelI' la

pI'oduz1iolllie di OalI1ta da giIOiI1naile, a segui to

rclello ,slOÌiQpiero dkhi,arnarto Idrarlllemalels'tlI1a1nr.!':,e

per oÌ'JJenere 'Uln :trra!Jtameillto. eOOlIliOimi:ooade~

guato lalLle ,ll\l1'0:vre leslilgelllzle del ,oos,to della

vÌita 'e meglilO 'I1arprpIOII1ta'tolalllllamlaggiiOlne iplI10~

rduzionle, Jai più lilntelllsi Idtmi di Ilavollio ,e ,arllra

migll:ioine qUlalli:fioa:r.!':iloilledi ,~atto de:l:1le mare~

IstlI1anze, lar DÌi11eziolllre a\ZJÌienldarl:e ha iflispOSltO,

illl ,oOllll1marsto. IOOlill,ill rdietltalto OOlSti,tuZliollllalle,

iafppl1oando ILa ISelImalta.

Già dia 'tempo 'elialllO [ill OOfPso~Iìa ,il Oo~
mita:to azilendale d~ f,ab bIìilClaJe la Uilrezioil1ie
tra:ttath~e per ,La IS01UZlil0lllledel1lla vertellr.!':a, e
mnr rpliù ,d'ullia OOClaJsrrOlllre Iali IlalViOil1at01ri ell1a1ll10

ISI11ate£altite, Iseppur vlerballmoolte, de:1le pll1ed~

Sie promesse, I)Jon mallllt'en'll!te le ,slooill:f.elsls:a1:ie

da1.1ar .Dill1ezilOJllIe :S1teslsa iillUlllla 'lettre:r:a runvi'alta

a!lLa SeglDeteI1Ìla,dell1a Oarmem oOlnlfedelml,e del
larvOlIlOdi iManlt.ova, dallldo. 101I1ÌglilneiOOISÌalne
,agitazli:olnli 'i:n 100011SIO,prer le qUiali Ila Burgo ha
,meSlSO illl lalttO Inipetutlalmellite ed ,alI'bitlrlall1ila~
mente il iPII1O'VVledimentodi S'el1mba.

Gli inter,roganti chiedono inoltre quali mi~
iS'UlI1ei:llitellllda lardorttalDe per I1ilstabrild:r;e i,l J:1Ì~

'spetto del dettato IOOlSltiÌltuzlilOllllallele per iSlarl~
Vlaguall1dare lillldilriltto. Idi ISloÌiopeJDO(1:825).

RISPOSTA. ~ Il ,gilOll1nlO16 gilUgno iSI00111S0,

pl1e:slso lla siede delll:a sooietà Oalrtiere BUJDgO
,in TonillllO"'tria lla iDill1eziollllegelnleJrla1edel:1a ISlO~

ci'età 'stessa ,e Ila Commi'SlsliiOlllleilllltelI1ll1adell10
ISI1JabrilllÌmentoIdi ManltoVla, è st,a:to rraggiunto
un :arooOlI'doISlelOOOOOi,l qualle l'azienda 1001I'~
lI1i'SlpollllderàIali ipll10prridipendenti un !pflemio
annuale pro capite di Hre 25.000.

NelHa mledesi'illla ,siede ILepial1ti 'si SOinlO'~m~
pregnate la Iriesla:miÌllliare l'laooollido IrarggilUill!to
qUlalllolrlarlal pl1OiSISlimoll1innlov:o oOllltDattUiarle

si modifioalslslelI1o.iLe ,oorudizilolni prrlevilste per
Le laIÌ,tliv:.i:tàper IllequarLi è lammesso, a 1Ili0lrma
di l,egge, ill ,1aVlolI"odormenlÌoa,l,e con Tilposo
iOOImpenslativo.

Il Ministro
DELLE F AVE


